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CERMENA'J'I, segretario, dà lettura do6l
]lro.C~S30v~!'balE' della. s~rluta p l'-ererl.ente, ch~
è liPlwovato.

Congedi.

PRES1DEN'1'K Ha chi~8to {'o.ng(}do il se~
nator!.' Sa'Po.ri P~!' gio.rni 15. Se no.n si fanno.
osservazioni questo. {',o.ng.edo.s'into6nde a{,Co.l'~
data.

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Co.munica al Senato. che il
Pr-esid-t'nt.e della CaJmera dei do6put,ati ha tra-
Smof'SROil disegno di legge: ~ To6rmine di pre-
scrizio.ne per l'azi-one della Finanza in mare-
ria di a.coortamento. dei profitti di regime»
(532) .

Quo6st.a.disegno di legge seguirà il co.rso. sta~
bilito dal Rego.lamentQ.

Presentazione di disegno di legge '
di iniziativa parlamentare.

PRERrD]~NTE. Co.munico. al &nat.o che i
senato.}.j Bel'linguer, Mancinelli, R IZZo.Do.me~
nico., Merlin Angelina, Lanzett.a, Adino.lfi.

TIPOGRAFIA DBL SENATO (UOO)
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Picchiotti, Tambunano, Fabbri, Mariotti, Ca-
",adel, CeJ'illlgnam, 'l'ambarlll, Caya1l0l'a e
Palumbo Giu8'eppll1a hanno presentato un di~
g,egno di legge conc,ernenLe la soppr€'Òsionl'

dell'articolo It> del Codice di procedura pe~
nalfJ (531).

Il disegno di leggp seguirà il cor,'<O 1St.abilito
dal Regolamfmto.

Presentazione di relazioni

PHESIDENTE. Comunico al Senato che
sono state ,pres'entate, a nome. delJa 7" Com~
mis8'ione permanente (Lay,ori pubblici. tJ'a~
sporti, p03t'e e telecomu11lcaz.i'oni e marina
mercan tile) \ le seguen ti l'elazioni;

dal ~enatore Buizza ;;-ui di.segni di legge:
«Aumel1~o di stanziament,o- per la ricostru~
zione del1e lin ee di tras,porto concess€ all'in~
dustria privata e delle tranvie urbane munici~
palizzate» (506) e : «Pr,ovvedimenti per age~
v,ola,re l'es'8cuzi,one di ,opere pubbU,che di in~
ter,ess,e ,degli enti locali» (520);

dal senatore Focaccia sul disegno di 18g~
g.e: «Ut.ilizzazione da parte del Minist,ero dei
trasporti nell'~~serc Izio 1948~1949 della somma
di lire 20 miliardi da prelevare dal rondo spe~
ciale previsto dall'Accordo italo~americano
appI'ovato C,O'11la legge -! ago-sto 19-!8, n. 1108»
(508~ Urgenza).

Quest,e relazioni saranno stampate e distri~
bui te. l,relativi disegni di legge verranno po~
sU all'ordine del giorno di una delle -prosi'3ime
sedute.

Presentazione di d,isegni di legge.

PELLA, Ministro del tesOT(J e au JHL~'l'im
del bilancio. Domando di parlare.

P HESID E:NTE. Ne ha fa00lLà.
PELLA, MinistTo del te'!()IO e ad intf:rÌm

del bilancio. Ho l' onor,e di pres,en ~11l"eal Se~
nato i seguenti disegni di legge.

«Miglioramenti ec,onomici ai dipendenti.
statali» (533);

~ AutorizzazionfJ ad erogare comp,ensi spe~
ciali per far fl'onte ,ad ecoozionali esig.enze di

servizio dell'amminisb'azione centrale e pr-o~
\,jncial,E' del Tesmo» (534).

Chiedo che pel' tali disegni eli legge sia
adoUab la lJro-ceduradi urgenza,

PRE,SIDEN'TE. Do aMo all'onol',evole Mini~

2t1'O del te_s,o-l'Odella, pr,esentazione di questi
rlJi':>eglll Ib legge, Pongo al vot.i la ri,C'hles,Va
della p1'ocerlul'a di mgenza. Chi l'approva è

lJ1'-egat,o di alzarsi.

(È flpprovata).

l dlsegni di l-egge seguiranno il COrso .sta~
LiliLo dal HiOg,olamonto per la procedura di
11rgenza.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e foreste per l'esercizio finan-

ziario 1949-1950» ( 295 ) .

PHI~RIDENrrK L'urdìn.e del giorno reca il
seguiLo (Lella discussione del bilancio del Mi~
nistero rlell'agriooltul'-a ,e fOl.esle per 1e.serci~
zio finanziano 1949~1950.

È l.scntto a parlm'e 11 se,natore Grava. Ne
ha faiColtà.

GR.1-\.VA. IJlustl'e Pt'esidollt.'e, ouorevoli col~
l.eghi, il bilancio dell'agri-coltura che do.vrebbe
susclL-are il generale mteresse qui e tuo-l'i di
qui passa l1avigando pigrament-e tra la indif~
ierenza dei più. Eppure c-oll'esame del bilan~
do dell'agric-oltura vengono tratta_te questioni
vitali per la nostra st'Bss,a esist-E'mza, per il
no.stropane quotidlano; vengono agitati e af~
trolltati problemi che riguardano direttamente
circa 20 mmoni di lavorat,ori dei campi e di
agricoltori, la metà quasi della popolazione
d,el nost.ro Paese. Mi auguro che altri valorosi
ooHeghi tecmici, oompetenti, specialisti e stu~
dWSl della mater,ia e iUustrl p'arLamen1tari, del
quali vi è gran dovizia in questa Assemblea,
rie.scano a destal'B la ,s,opita att'enzione trat~
teggiand.o a grandi linee la politica agraria
cLelGoverno, impostando ed approro'l1dendo i
grandi problemi della bonifica, della meccaniz~
zaZlOne, della riforma agraria e fondiari,a ,e
d-ell'industria applicata all'agricoltura.

lo limiter!) il rni-o ,esame e le mie os.serva~
ziolli a 1m pf'Oblf'ma particolar,e, ma che è, a
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mio modesta pm"ere, fondamenf,ale ,ed f'SSNl~
zialepel' ogni riforma e se non ['o si i'Ì'solve
qualsiasI riforma ,è destinata a ràllil'f}. V,aglio
dire la istruzione professionale dei con tadini.

L''0bblìgo di prospettar,e ex proles3o l'im~
portanza (leI ptoblema e l'urgenza di ris'ol~
v'erlo, mi deriv,a dall'Istituto tecnico agrario
specializzato pet la vitiooltura e l'enologia
della mia Conegliano, e che noi ch~alllimno,
per aJ1Jtonom2Isuì, la Scuola enologi0a, cono~
sciuta nei ,cinque continenti ,e che per s,erietà
dI studi -e fama di iusE'gnanti ba richiamato e
oontinua a richiamare nella mia piccola p,a,tria
la, gioy,entÙ studios::!' di tutto il mond,o. Dalla

stessa sono us.citi tecnici valenti che ressero
le sorti rlell'agricoltura nei loro Paesi f', nel
nostro, ono,rarono of),onorano l'arte e la scienza
agraria. Il GOyenl0 e quest,a st,€88a Assem~
blea ,si vantano eli annoverar'e il1ltorevoli mem~
bri ex alli€yi ed osponenti di qudla scuola.

E quest',obbligo, ,onorev,oli coUeghi, è an~
cara maggiore pE'rchè Oonegliano non è solo
la sede graziosa della ,prima scuola di istru~
z ionE' agraria sorta in Italla, la, scuob ma(lr,e
di tuHe le mostre sCUtole di >ilnesto tipo, e una
delle prime del mondo, ma è anche la culla d'el

[',11'0fondatore Antoni,o Carpenè, Bno.chimic,o
di ,gr,ande valore -e di ,chiara fama. Egli, nn~
trito di studi profondi, a VE'va divina to fin dal
1864 l'importanza che avrebbero a.s;:,Ullt,o nel
nostro Paese la viticultma c:; l'enolog"m. e la
i,struzione ,agrarira in gelllel~e e, con la c.ol11p'e~
'tenza del dortto e la fede dell',apostolo. volle
dotare la sua città e il nostr'o P3Ie,s,e, ben eoa~
diuvato da un altro appassionat,o arnaJJte d,ella
terra, Giovan Battista CerleLti, di questa
scuola, che in br,eve v'olger di t'empo a,SSUl'se a
svilup.po non comune e diffuse ne,l mondo 'lU1a
lpgione di allievi, nuova luc,e nella tecnica

'agraria.

Ora i,o mi domando S€ l'istruzione pro,h;s~
si,O'na].e dei cont'adini, ,elemento inclispnnsaoile
]Jer ogni riforma agraria, risponde oggi alle

n'ali necessità del momento e aUe speranz'e
rli quosta vigilia, forso rlecllsiva. per l,e sorti
(1,eHa nostra agricoltura.

Tutti' silamo rl'a,ocordo nel ntene,re che, pe,r
tnteh-JrB nelJe lor6 esigenze dico~socla1i i h~
l'oratori dpi ('ùmpi, non bi1.sta m rìifk8~'B i
patti ,agrari e j rapporti di lav,oro, ma OCC'OfrB

diJfondere l'istruzlOne pl'otes~iollal'e dei l(1vo~
l a tori che li elevi materialmen te B moralmente.
Tutti siamo d'acco,rdo nel rit,enere ,che sarebbe
opera vana modjfiean~ l'as'petto, dist.ributivo
ù'ella terra. latifondo, bonifica, (',olonizzaziol1e,
ri,comp'Qlsiziome fondiaria, usi civici, proprietà
demaniale, sistemazion-e montana per aprir'e
al lavor,at,ore oper'o8'O, diligente ed onest,o, la
possibilità di appagare il desiderio naLura.le
di div€ntare ,egli stesso proprietario, se nOil

sarà tecnicamente capaoe di m'lnt,enère e di
conlSlervaro Il ,suo fondo.

E doveroso riconoscere Iche moW teuta,tiv]
lodevol] Rono s,tati fa,tti in questo clampo, che
1l10lte miziabvesono s'trute spterJmooltlaJte e m~
coraggiate, ma, onor'evole Minisho, per man~
,canza di un imJdirizzo unico, di un'unica eh-
rel~tiVla, per mancanza di coordinamenlto tra le

moltephcl e ,svana,te arntività tendente alla srtes~
sa meta, i frutti non sono staltli quelli sperati,
non sono ISltab Isoddi,sfacellltI nè quali noi r io
attendevamo dama lla spesa fatta. Il primo
problema dle deve ,e1SiSiereaffronltaltlo e l'i.
solito co.raggioSiamem.te è quello della s>cuola
tecnica pro£eSlsiona1e agraria, dJlliUaquale eSlco~
no 00].01'0 che devono poi impartire € v'0lga~
rizzare le nozioni astruse, l-e sc,opert'E' 'e i pl'o~
gl'essi della tecnica agraria tra i no'shi conta-
dini, per1chè, non dobbiamo dimenticare, è ]]

m~stro Iche forma l'allievo.

11 prohlema è stato post,o c}}laramente:, ,ed
esplicitamente dal relat.ore' nella sua preg,evo].e
relazione >CÌle tocca, tutti i problemi riguar~
Òia,l]IÌll'agrk,oltur1a. Egli' ne fa initravvederre, ne
indica anzi la ,s.oluzione, con molto ta,tto -e C'01l
poche battute là dove 'Scrive:

'"
La question-e

del ritorno al Minic;t,ero den'agricoltura e1Bl~

J'insegnamento 'agtr'a,rio in tUl~ti i Isuoi gradi,
e d,elle .fondazi'oni 'educative -e pwfessionali
nel campo agricolo, pa,,;c;ati alle rlipendenze
del Ministero deHa pubblica iRtrnziol1E' in
virtÙ rIel rE'gio r[.e.creto~legg'e 28 giugno 1928,
n. 1314, è s'empre viva neUe oons~elerazioni de~
gli studiosi e d'E'i ,prat.ici. i quali da tf'mpo in~
votano siffatto ritorno s-egnaland:o il grave
squilibrio che nell'attività ag1'iwla si è venuto
dderminanrlo col perrlere c,orlesta il11portan~
tissima branca di c,ollaborazione, a fianco del~
la propaganda -e d,ella s,perimentazione 2dem~
tifka ».
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Io n,on v'aglio cItare tutti gli autorev,oli col~
Leghi che Is,ano fautori di questa 'siQluzione,
permett.etemi SOI~O, ono.reVlOil,i senatori, di rlÌjoo!r~

dar'e quanto, l',onorevole Minis.tro disse, in ri~
sp'osfu ai vari 'ora t,ori intervenutl nella di,seus~
sione del bilancio dell'anno '8co'rso: «Il S~mato
mi ha in00raggiat,o in una ,s,eriedi 1ivendica~
zi,oni ed io finireI di diventare imperialista se
l,e seguissi tutt'e. L'istruzione agraria, la. ,co.o~

peraziolle e la pesoa dovrebbero ritornar,e al
Mlilfii,stero dell'agI'li1coltura. Sono d'a;ecoI1d!o, in
linea te,ori c'a, ritengo sia stato un 'err,me stac~
care l'istruzione agraria dal Ministero del~
l'agricoltura.

« Che però oSoIri1esea a modif1eare dopo 15 an-
ni questa s,i:tuazione rlitelIlgo sila, p,iù difficile,
perchè certe ,situazioni di diritt,o si consoli~
dano nei fatti ed è difficile quindi superarI.e.
« Purtroppo, il t'empo. che è pa,ssat,o c,ome an~
nulla i diritti c,on la prescrizione 'crea anche
delle situazi'o.ni di fatto ,che non sona facII~
menlte modifieabili ».

Non voglio, ono.I'ifWIole Minist,ro, che ella
chvenJti Imperi,aliJslva, peJ:1chè ,sono sta,t o seUl~
pre nemIIGO dichi'aJ:1a:to di Itutti gLi impelria~
lilSlti e di tultiti glI imperialiJsmi (il lara...
imperiahsmo ,ae n'ha £a;1111e palSlsere tante!).
e PleT>C.iòle propongo', lad ev!i,ta.rlle anche
solo La Ita;cma di Imperialista, che ella 1'Ì~
y,endi,chi al Minist,ero che dirige il ,diritt,o di
presi,eder,e all'istruzione tecnica agraria, la~
sciando ,ad altri, per ,o.ra ~ mi perdoni l'ono~

r.evol,e Menghi ~ la 0o.operazi,one e l.a pesca
che sono problemi meno. urgenti.

Fu un err,or.e, l,o rioo:nosce lei pure, si,gnor
Ministro, sta.c.care l'istruzione tecniea agraria
dal Ministe~o dell'agricoltura, e perchè ilillma
non si deve corregge~e questo erI1o<r.e.eommes~
so<per giunta dal lo,r,o imperiali.smo, dal l,or,o
,ass'olutismo? Errare humanum est, ma in er~
rOl'e perseverare diabolicum, e noi siamo< cri~
stiani e dobbiamo< odiare il diav,010, siQl,o il
diav'o<lo,e ciò che sa di diabolieo ed aho,rrir.e
l'erro,~e.

Rie,ord,o ehe durante il v,enoonnio avevo au~
spicato un disegno di legge di un articolo
unico ~ tanto che gli amici scherzoslamente
mI chiamavano «l'articolo uno» ~~ così con~
l~eplto: Sono aboliite tutte le dilspo.sizioni di
legge pr'omulgat,e dal 28 .ottobre 1922 al........

la data si rimandava purtr,oppo di anno in
anno 'ed er,ano lunghi quegli anni! Ora però,
oessata !'.oppr,essionee sooss,o di doslso l'in~
cubo, IBOllOmeno ra,chca\1ee dieo: si prenda da
queUe leggI CIÒ che e'è di buono e Il l'eSito
l,o si mandI al macero, 10 ,si getti al fuooo

purifioat,or'e. Ma, credet,emi, o'n.o-rev,olicolleghi,
la legge fascista che ha riforma t,o la scuola
non contIene proprio nul.l.a dI buono; pe:r nul~
~a non fu detta «la più filiscilSltadelle riforml~
fa.s,ciste ». Basta, per c'onvincersene, .esami~
nare le ragioni che hanno ,eonsigli.at.o' quella
rHorma, ,con La qual,e ,si v;oleva fascistizzare la
scuola, la cultura e più particolarmente la
cultura pr.o.fessilO'nalledei contadini ,che rap~
presentavano la maggioranza dei lavorat.ori
italiani, per Irl'eggimentarli per le loro mani~
£estazioni oceaniche, e non solo per queUe,
pu~troppo! SI voLeva abolIre Il « culturame an~
1JUalseilsta». Eppure l,a rIforma del 1923, de-.
creto. del 30 dioembre n. 3214, pur av,endo re-
,cato gr,avi,ssimi drunni a tutte le scuole di
agrIleoltur1a allora esii1sltelllti,liveUandole tu~~,e
.e ,oonvertendole, compresi gli istituti t,ecnici
specializzati, in scuole medie di 'sec,ondo gra~
d,o, non o'sò ridurle ,aUe dipéndenze del Mini~

ste~o dellra educazimlJe nazional,e. Fu soltant.o
nel 1928, eon decre't'o~l'egg:e del 17 giugno,
n. 1314, ,che fu sanzi-orrmto l'err,ol'e perchè ,al~
lma i tempi Ifuronoritenuti maturi per c,om~
mett,erlo.

E COISÌcoloro che dovevano ,studira.;eeag/neol~
tura, economia agrari,a, estimo rurale, ')onta-
bilità agraria, viticultura ed 'enol'o.gia, patol,o~
gia v/egetal,e e via di0endo furono associati in
un unico ,organismo oon c,olor,o che si dilet~ -

L,ano :assorti nelle divine bellezz,e dei carmi di
Orazio, di Virgilio e di Pinda,r,o,. Ora, 'o si~
gno,ri, i,o ho eonolsciuto un IsoliQ'scienziato il
qual,e sia penetrato profondamente nell'anima
vlrgllira.na, che abbI,a a.ssocialto allra, vals~laco.
nosoonza della .letteratura latina la perfetta
scienza deUa tecniea agraria .e che abbia avut,o
la capacità di insegnare ~ non v,oglio far torto ~

a nessuno ~ la chimica agraria in una fa~

c.oltà agI1aria e di wmmentare l,e Georgkhe di
VirgiliiQ' in un Hooo cll1Js'sieo; questi ri,sponde
al nome di Celso Ulpiani.

ISi riconobbe tuttavia anche nel 1928 che le
scuole ,come erano ,ordinat.e dalla, l,egge 6 giu~
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gno 1885, n. 3141,r,eB,ero segnalati servigl al
Pa,es,e ,e fu per quest,o" .fm8'e, che si unificò
peggiorando e rovinando. Il clima del pa,ese
,era cambiato. Il primO' ,colpO' era dato:- il Be~

oondo, decils:am:ent,e mortale, non poteva tar~
clare. Con la legg,e 13 giugno 1935, n. 1220,
bi soppre.s.s'er,O' l,e catt.edr'B ambulanti di agri~
c.oltul1a. Si riconobbe ancora una v,oHa che
ess,e risposero mirabilmente a un peri,odo st,o~
ri,c,o in cui l'azioQne dello Stato nella attività

agrucl011a'era manllanrte e ISIOrurlsa,ma che ormai
peJ"fino il nome delle caJ~~edI'e ambulanti di
:J,gri1clo1tuI1a,era in conltNvsto con Le nuove esi~
genze di un più dil'ettoQ interv'eil1todello Stat,o
nella produzioQne agri00la, e meno anc-ora si
poteva ammEJtlter,e in un si,stoma politico, nel
quaLe tutto deV'e eSISlerleIsubaY'dina,to allo 811ato,
the l,a funzion,e di assistenza, di Gontr,oUo e
di i,struzione resti ruffidata ad ,organi non '8og~
getti 'o nOln eompletamente ,soggetti al vincolo
gerarchico, v,erHO l,o,IStat,o 'e ches,on.o per gran
parte ,auton,omi nei rigua,rdi giuddici e finan~
ziari.

Le <cottedre ambulanti d'agri'coHura in~
fatitli ,erano sasltl8n11lte dal1e GaJSls'e di rispar~
mio, dai Cansorzi' agrari, dalla Provinda, e da
altri ,enti non dipendenti dir,ettamente dallo
8tat,0. È v,er,o, che CiOn la Ist,eS8oal,egg,e con la

quaile 80i aboliI"ono lie Clruttedre ambulanti di
ngricolltur1a ,s,i i,stituÌrono gli ilspettoraltli' agra~
ri provinciali, mas,ol,o per presierlere all'indi~
rizzo t,ecnka dell'agricO'ltura, all'assistenza
t,ecnica, alle rHevazioni statiostiche agrarie, in
una pa'I\ola per falre delle r,elazioni e della ,sta,~
tistica.

L'istruzioQ:1e professi,onale a chi LU affidata?
H Orresco referens! Nien1te meno che alle or~
ganizzazioQni sindacali f.asciste per non pri~
varIe di ,ogni 101'0 contenuto B valor,e. 8011'0 le
,organizzazi,oni ~ di,ce la reLazione a quella

legge, Claro Carelli ~ che devono provvedervi
per essere più capillari e più a c,ontatt,o Gogli
agriGoltori e soprattutto per essere alle dipen~
denze dello Stato. Fu questa dolorosa espe~
rienza del periodo fascisba che ingenerò nei
no'stri contadini diffidenza e sfiducia, l,e cui
consegu8Inz'e si fanno s,entire anc,ora oggi.

BisoQgna tornar,8o da cap.o e lavorare in pro~
fondità per vincere quesba diffidenza € questa
sfiducia.

DovrebberO' rinasc,ere, egregi C'alleghi, i vari
P,oggi, i vari Bizzczz,ero, i vari Zag,o, il pri~

ma dei quali nel 1886 rondò 'e diresse ,con
grand-e passi,one ,e con intellett,o d'amore nel
mIO VIEJneto La prima Gruttedl,a, ambulante d'a~
gl1i1coltura, pel1Chè è nl6l Veneto ,che ebbe Or1~
gme l'insegnamento profeSlsionale dei conlta~
dÌ1ni; gli :alrtn seguIrono a ruota neUe altre
regIOlll d'Haha. Non bisogna mai perdere di
vI,slta, nel qUla.dro complessivo dell'i,sltruzione
agr.arlia, queSito fatto eSSlenzialle che è proprio
ai lavorruto.ri diEJlbrac:e.io, ,che devono iSleglmre
m ultima analisi l succel80si e i pl'ogr,essl della
seierrlz,a. EISlsi iCio,stiltltlilslconola gralndle ma.8lsa
da illuminar/e, da eLeVlarleintelle1ttualmente, pE'f
renc1Jerla capace ,~i produrre ,di più per sè e
nlell'mlter,elsiSiedel Pa,ese.

A che varI\ebbe, in~atti, il 'progresso della
scienza ,e dena, t,ecnica agraria se questa non
potesse diffondersi e divulgwrsi tra Go}.oro che
s,ano i principali fattori della pr.oduzione, doè
tra l,e masse dei contadini? Ma bis,og11la che i
tecnici agricoli che presiedOlno all'i11lsegna~
mento pro,fessionale, che gli istrutt,ori dei

corsi ,abbiruno, la capa,cità t,ecnica e pratica ne~
c,essa.ria, la, perfetta coQllJO'soenzadell'ambiente
nel qualeope.rano e la indisp.ensabile sensibi~
lità p.sic,ologica, altrimenti si r,ovina tutto e
si <COrreil ris,chio di o.ttenere ri.sultati opposti.

Quando, per es'empio, onor,evoQIi c,alleghi, un
gIOvallle 1lSltrUlut.oI'lenon labbrustanza esper:to 'non
sa rispondere subit,o a una domanda concer~
talta e p:I'leparaltla che il eontadino butta Lì
con aria da finto tonto tra l'ingenuo, il furbo
ed il sO'rnione ~ e chi conosce i nostri rurali
,e j nostri montanari sa che s,ono ,c,apa.ci, si
divertono, anzi, a tirare questi colpi mancini ~

aHara per 'quell'istruttor,e è finita; deve riti~
l'arsi per par,ecchio t,empo ,e non farsi ved,er,e
più nella zona. Mi dit:;ev,a il capo di un ispet~
t,olìato agrario che egli avev,a dovutoQ ritirare
parecchi di questi istrutto,ri IJ€,rchè avevano
rovinato< l'ambiente: vers,o di loro era 'nata
quella diff1denza e qUeJlla .sfiducia di cui vi ho
parlatoQ'. Solo chi oonOiSce le grandi diffieoHà
della divulgazione tecni0a in genere e della
divulgazi,one tecni,ca nel campo dell'agrieol~
tura in particolar,e, ne]l.a quale no'11si è mai
abbastanza prepalìati, può renderBi conto delle
doti ,speciali che s.ono neoossarie per istruirf,
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i con.t,adini Cion ,esercitazioni p,ratiche che di~
mO'strinQola bontà delle nQozi,oniteoriche. Bi~
sogn'a sradieare pregiudizi, elimina're vieti tra~
dizi,onalismi ehe l'ia1>p~esentano' la p.alla di
piombo al piede del progresso agriGol0. Non si
deve più sentir dire: «mi,o nonno faceva C'osì,
mio ipaJdre faceva cos,i, e cosi £accio anch'io »;
8Iarà un parladaslso, ma bisogna dire 'Come
quella Slcrilttorlefrancelse che ISlcrilslsle:«I miei
nonni ed i miei ~emirtori in questa materirll
debbono. idlÌlSiClEmderleda me ».

Ma per raggiung,ere questi nOonfacili risul~
tati bi.s'ogna far tOCGare'GO'llmano i vantaggi
del ea.mbiament,o di coltura, di met,odo e la
maggi,ore produzione che si otti~me con minor
fwtÌiclae con minore sforzo.

Come, onorevoli colleghi? Così. In quel
di Monltebelhma, ai piedi del ~Moll'tello, due
pj,ccoli propri'etari pos:sledevano dUle magni~

fi'Ci frUJttelti a peri e a meli ,che euravano
all'antjcia: le pere e le mele, belHssime f'
gl'os'se che ,pl'Qod'Uceva,noerano boa,cate, intac~
cate, 'CiOrI'OSe,mangiate ,da altri eSlseri viventi
prima ehe ,dall'uoma,. Ci v.ollero due anni per
plersuaderli a cambia,re sistema, ad uStare un
un tY'iattamento più razionale a,ne piante, ma '(1
queste Icondizioni: lasci3JSlSlerO£are a spese
deU'I,spettorata ag,rariQo: il r,acGolt'a sarebbe
'st,ato a l,ora esclusivo bene:fi..ciO'.Si feee venire
un espert.o da Merano e i,l miracol.o fu cam~
pÌ'ttto. E quando quei bI'lavi villiJCividero delle
frutta da es.p.osizione e Iquando Bopnattutt,a
sentirana in 'abbondanza suana,re il denar,a,
furono feBci ,e mand'al'ano i lorO' figli.oli ad im~
:p!liràre l'arte.

Ma, ,anaf1evoli colleghi, il eantadino nan fa
l,e n.ozze Ciani fioChiseechi: occlQrr,ano i mezzi,
ed i mezzi ~ dabbiamo riC'anoscoerl,a ~ se

nOonin abbQondanza s,ano st,ati concessi esu'I
f.onda E.R.P. e BuI bi1anci,a attuale, in c,om~
'plessivi 900 mi1i>arri.Ma ci sono gli i:struttQori,
i tecnici per im:partire questa istruzione? Du~
bilta aSlsai, per non dare uDla ri,srpostla dlecisa,
mente negativa. Toecni,ciagricoH e periti agra~
ri, datt,ari in ,scienze agf1a,r.ieoe ne sono malti,
ma .ai tecnici e istruttori ca,pad, ch~ vivano
sempre a canltatto cal cantadino, >che non di~
sdegninO' di 'P'render,e in manO' La £arbiee e
l'innestataiQo non 00 ne s.on0' .in abbandanza.
Bi,sogna ,creare s.opraHuttQo in que1sti tecnici
100stata d',anima ,della ruralità, ,che nai :nan
'abbiamO'. Tutti .oggi VoQgliano essoer~ pr.ofes~

sari dI agr'alna, ma dana (ja;tt~dra; tutti oggi
voglIanO' fIlequentar1e l'uniVlersità per andare
ad insegnare dalla cattedr:a. Bis'agna crear,e
questi nuavi istruttori nelle scuale teonica...
agl'ane e ,soprattutto negli i,Sltituti tecnrci, spe~
cializzati O'no, alle dipendenze del Mini,stero
dell'agriealtura. Questi istituti, ,st,ac,ca,ti dal
Minister.o dell'agriCioltur,a, s,an,a Game pesci
fuar d'acqua. Queste ISlc1101e,avulse dal Mini~
ISItcra dell'agr1Ì1c1a!tur'a, ,sianO' state '8Jllontan,a,t,c
dalla vita scientifica sperimentale del Paese nel
settoroe '!ligrioolo perchè il Minister,a dell',agri~
co.ltura le ignara. Gli insegnanti di qUBlle
scuale si estraniana così dai problemi tecnici
~ dalle attività agI'iiGale nazionali, regionali e
di zo.na, loan grarve ;danno, per gli allievi choe
devanO' esser'e gli i,struttari e i divulg,atmi fu~
turi deUa scienza agraria fra i Ciontadini.
Ino]!:I'II",l gabinetti sCÌ'entificI, i bisogni, le ne~
cessità, le attrezz,ature, le datazi,ani di questoe
scual,e s,ano campletamente divers,e da quelle
del liceO' cl,asiSioa 00 ,scienti:fico, mentre oggi
ven,g.Qonotrattat,i tutti ana stessa .stregua.
L'organo naturale ~ oampetent,e che doevepre~
sIede.r,e la quesito r,8Jma di inslegnamen.ta non
può essere 'che il Mini,stera dell' agricaltura,
chie deVieprepar,are e .salo può preparare gii
alI"tefiJclidellia. grande implrleSla,per1chè la l'1Ìfar~
ma non ,abbia a f8Jllire. L'laJSisurdità della ri~
forma fruscistadella scuo,la apparirà ,anche dai
fatti che esponlga e che riguardanO' p,arti0a~
larment.e la mia scuo.la, ma nel campless.o pos~
s,ano estendersi a tutti gli istituti t.ecnici
agl'ari.

L'amico onorev,ale G8Jspa,rott.o, oriÌunda del~
l'a mia terrla e app.a,ssioOnat,acultore dei campi
edeUa vite, nella dts,cussi,one doelbilancio del~
J'agricoltura dell'annO', scor,so ha ric,ardat,o le
bellJemerenze [dieTl'Unione enatecnÌoCa della sua
MilanO' che puibbliCia, egli diss'e, «un giQornal~
ispir.at'a 'a 'sLstemi nuO'vi perchè a fianea della
di£esa ,degli int'eressi ecanomici fa persinO' del~
la Lert1iJeratur'acon l'esr8Jl1Jazionedei vini' 3Jttra~
vers.o le pagine dei paeti che li hanno r,esi ce~
lebri in tutti 'Ì tempi ». Oltre al gia,rnale, ano~
reva1e GaBplal'altJt.o,si prubbHca anche una ma~
gnifica rivi.glta: la «Rivista dii Viticol,tura e di
Enologi'a », als,s'ai diffUlsla e apprezzart1a aniche
all',estero, che è di p,roprietà degli ex allievj
deLIral8Icuo.,laeli CaiDlegliano, daVleha sede la di~
rezi,one e l'amminist,razione. Perchè, caro ami~
00. Gasoparatt,o, 'onarevoli ,c,oHeghi, quegli ena~
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tfJcnici, esc,ana qua:si tutti dalla scual,a ena~
lagllca d.i Caneglitana" camprfJsa il PrfJsidente
elell'Uni'ane, cammendat'ar TfJrraneo. Là essi
hanno. impar,a,to, Galla t,ecnica agraJ'Ìa fJd ,ena~
lagica, ,anche J'a letteratura vltivinie,al,a, t,ant,o
chfJ un paeta est,emparanea l,aeal,e eantò della
ISlcuoila:

« Se ride anCOl'SUl nostri ap;richJ collI
Gioventù beata che a la Scuola. apprende
L'amor del VIllO bIanco e della VIte

Il merto è suo».

D'INCA. BilBagna valanzzarlI gll eilloteclllie:l.
GRAVA. Si,ama d'acco.rda. E quegli ena~

tecnici, ,ex a1Lievi dena ,scuola di Uaneg1i.ana
ed ora uamini ,diaffiruri, prafessiarnlsti, uamilli
palit10i, dirett'ad di cantine, di aziÌende, ean~
v,engana ogni anna, quasi in dev,ato pelLegri~
naggio, alLa 10.1"0.Scualla,. n cangreBsa del
maggio ,sc,orsa è stata prfJsiedut'adaJl'Alta
Uammissari,a per l'alimentaziane, prafess,a,r
Ronchi, e da un nastr'a caUeg1a" l'ona,r,ev,ale
Palla;strelli, illustre Pr,esidente .della nastra
1:;/lGaIDlniss<iane, tuttI e due ex allievi. E ven~

gana' nan BaIa per aggiarnarsi intarna ,a;l.le
nuave ,sc,aperte tfJcniche, lenalogiche e agr,arie,
nan ,sala per d1scutere dei 1,0.,1'0.interessi di ca~
tfJg,aria, ma anche per rin:lirescare la memorÌ'a
sui Vlersi più GelfJbr.idei pa,eti che 'attraversa
tutti l t.empi hanno. esaltato il vino, versi che
ì:)il,egg,ailla sullfJ pareti dfJll'Au1a Magna, d€lla
SlaLa di degustazlOne, deUa Battega del vino..
Permett,ete, anarev,ali c,alLeghi, una digr,es,siane
pa.eti,ca. Un Ipa' di pa.e'Sia ,serv.e a ricr.ear,e l'ani~
ma fJ a solLevarfJ lo spirito depressa e imma~
lincanita per l,e ,searsissime ,s,amme oances,se
a ,questa biLancia e dfJU,equali -ci ha parLata
questa mattina il collega F'aJbbri. 8erve un po.'
anche a rliposare il cerveUa' st,anco per il di~
SOOlr's,adatta e per più Vlersi int,er,essamt,e del-'
l',anarev,ale GrieGo. ,che ci ha incat.enat'a' per
due all'e. Dicevoa ,dunque che tutti questi ex
alHevi ricardana, iSoaprattutto i versi che Or,a~
zio dirig,eVia,al Hua' ,amiCloV'M'a, mentre stava
facendo. delle piantagi,ani nella sua villa di
Tiv,a1i:

NuUam, Yare, sacra vite prius sereris a,rborem

SlCClS Olllma nam dura deus proposuit neque
Mordaces aliter dIffugiunt sollecituclineR.

ciaè:
Ricardalti, Vara, eh nan pimrtare assaluta~

mellte neSlSl1n alhera prima dieUa gaera, della

bffi1iadetta vilte, pwchè... pe~chè il dia (Bacco)
ha ,stabilita che agni cosa debiba riuscire dif~
fÌicI~e,ma~eslta, dura" ISleabl'Qsa,e spinos,a a chi
nan beve vino., aglI a.sltemI, nè vi è lal,tra l'ime~
dIa, altra medlCllla (Ise nan Il vino) pelf SOOtC~
Grare l pffi18ÌJen,ch<eci amareggim.la l'esistenza.

Ma, onorev,oli colleghi, ad ,evitare ,che li
vmca La Itlenltaz'lOnedi seaclCÌare m illlla volta
sola tutti i malti, i troppi pensi,elfi ,che la vit,a
ci pr,ocura, ecc,a il ma t,t,a della Scuala saler~
mtan:a ammamre: Natura vino conservatur ~

Sz vero moderat'e suma.t'ur ,ciaè: rutte'l1tial Pro~
ISlecca! ...

Dopo, Or,az,ia dc,OIrdana anche il dalce can~
t,or,e di Laur,a vitioalt,ar,e ,e speriment,atore.
Egli s,i era ritJirat,o a p.assare gli ultimi anni

. sui Galli Euganei, in una ,sua piceola ma' gra~
zio.s.a casin,a c.int'a da un oliv1eto ,e da una vi~
gna, dalla quale, ,eom'egli scriv,eva in una let~
bera ,del 1373, tlrae:vlaun vino. a vinetto che è
canforto' ,alla temp-wanza ,e antidata ana lus~
sUI1i.a,ma che 10 aveva lfattodiventa;re da ,aste~
mio, modwat,a bfJvit'01'edi vino,! ... Nel 81100.di'a~
ri,a a;gricolo, oampasto di 13 memarie sulle
varie coltrur13di ,cui una dedicata alla vit,e, il
pa,etaei parla di un sua esperimento tatto. per
cantr,oUare se sia preferibile il pi,ant,amento
dene talee d"autunna iQdi primavera" S13pian~
tm'le subit,o o WillerLe ,prima sottfJrrate per
qualche tempo.. E henchè ciò faCr8ù.H10egli an~
dasse Ca[1tlr,ala dattrillla di Virgilio, del 18UO
VIrgIlIa, tuttavIa conclucLeVla:Sed placet expe~
rtn! pllecorrlendo Il IDIe~odaISlpel'Imentale.

Diceva dunque, ,anarerv,oli ,oolleghI, che i
nostri laUievi vengono alLa,10,1'0.scuala e la ri~
<Cjrdano, ma neslsuna, all'infual'l dI assi, l,a ri~
00r.da, vi pe;nsa, pr'ovvede. In 25,anni nai ab~
biamo 'avuto due inv:a:si,oni e due.distruzioni.
Dalla prima la nOlstr,a scuola è ri,smtJa più
bella :m un magnifico' edificio. circandato dia
ubertosi paderi, farnita dei più mad13rni gabi~
netti' sci'entifici e s.arlebhe ,divent,at,a la' sede
dell'università agraria ,deUe Tre Venezie se
nequizi'a di t'empI e 'pr,epot,ere di uamini non
av,essero soff'acato l,a voce e Le Legittime laJs'Pi~
zianJl idel1e genJti VieneVe.Dalla 'secal1da semi~
distruzione, nonostante le nostre sallecitudini,
eollaciltazlOni e preghÌJer:e, nan aeoenna laBsalu~
tamenlVe,a rilsorgem plerchè ne8lsuna le vi,ene in
aiuto: nan il Minister,o dei .1avori pubblici che
è indaff,arat,o in altre ca,se più panderase; il
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Mmisteflo dell'istruzione risponde che è dì
00m~tenz'a del Minist,ero dei lavo'ri pubblici:
il Ministero dell'agricoltura la ignora perchè
essa è al1e dipendenze del Minis,tero deUa
pubbboa i,strllzione. Così, la prima 'Slcuola dI
istruzione agr,ari,a d'ItaU,a deve funzionacre ne,l
convitto che rimame chiuBo per gli student,i

00'n gl'lavi1s'S/Imodanno Isopr3lttutto per i più
pave'!'i che ,sona \S,empre i migliori e più ill'tel~
ligentI.

E quando, onore~OIli coHeghi, il gruppo par~
lament,rure triveneto del mio partito votò un
ordine del ,giorno inv,oCiante la rkostlI'uzi,one
della celehre scuola e Iquell'ordine del gi,orno fu
mandato a tutti i Ministeri competenti, com~
pr,eso quello dell'rugrieoltura, questo rispose
che «la Stazi,one sperimentale sa,rebbe stata
tenuta. pl'lesen:te», 'e ri1spose così a ragione,
pel'chè ignar<a,va e ignora ,La sOUJolaenalogica
di Cane~u'alllo che non è alle ,sue dipendenz,e.
Dovete sapere infatti che a, Conegliano vi è
anche una Stazione sperimentlale alle dil)en~
denze del Min'Ìlsllieradell'agricoltura, che è sta~
ta cr,eat'a stac0ata €I indipendente daHa scuola
enologi,ca per ,saddi,S':liarele grandi ambiziani
di pÌ>Ccaliuamini; che a,l.l'inlternrodena, lSiCuola,
anore~ole Minilstro, vi è un llaboratorio' di chi~
mi,ca 'alle divend'Emze ,del Minisber,a deWagri~
caltul'la: la scuol,a inv,eoo è aHe dipendenze del
Min~stero de\l1a pubbliGa iistruzione ,e p€lrciò
ignorat,a da,l Ministero dell'agricoLtura, il qua~
l,e ignal'la quasi 'completamente, anche il l'ah0~
rrutorl>o di 'chiimica che viene sovvenzionata
can diecimila lire annue, dicon,si diecimila, tan~
to che il ditrettore e gH runalisti debhano cam~
prarsi i l'ieag€lnti con i 1ol'iomezzi. Il reLatore,
nella /slUJabella flel/azione, al eapi!tolo 29
«CO'IlItl'lbUJtie speSle plell'l'esecuzIOne di prov~
V1edlmelllti1I1iteslia 00mbatroeI'iele £radi nella
preparla.zianee e nel ,commerCi~o di sostanze
di uso 'agflal'lio e di p,rodotti agflari », pro~
pone .che 1a somma V1enga e.1'evata da 'Slei
milioni a ciIlquanta miUonlÌ per ri.spondell'e
alla necessità, viV1amente e insist,enteme:nte re~
clamat,a >daiproduttOlri, specie di vini e di olio
d'oliva, di combaJtitere Lecontinue: e muHiformi
fl'odi. Le ra.ccomando, onooov10l,e,signor Mini~
str,o, che di q'UJeiciIlqUia:nta milioni p.ossa be~
nefiiCIi,areanche il llaboI'latorio di chimica della
scuola enologica di Conegliano, come tutti i
laboratoll'i degli istituti tecnici specializzati in

materia, pel"chè narn v€d,a ente che SIa pm

'aldat to a £ar,e 118al1lali.g,i per rep,rimer,e l,e frodi
slUl vma dI uIlIa Iscuola e:nolo&,ICa. Quanto ha
dett,o ,a PlìOPO'Sit,o deJile ,somme :st,anz'iat,e sul
ca,pitola 29 patrei ripeberlo per quelle del ca~
pitiol,o 27, 30 e ,a maggi'or r,a.giane per que,lle
del Ciapitol,a 35 per i vivrui governat,lvi di viti
amerioane. Deva segnalare il gr,ave inOOll'Ve~
nienlte che s~ v:erif~c,a III qUleslti vivlai, dove il
piecOllo propdetario non trov:a mai vlt,i pe~'chè
i gra.ndi 'pr,oprietruri Le prenot,ana un 001110pri~
ma, sap,enda, di poteJ'lle c,ampra,re ,a minor prez~
za avvalendo,slI de,ua Loro 'IllflUJenza, deIJe loro.
a;d8lI',enze ,e amicizie, e co'si port1ana. v.lla,.la qua~
sii toLalHà delle viti esistenti. La mia scuala
gestisc,e un gI'aiIlde vivaio., farnisce me,rce ga~

rarutittla, ma non rIIClEWle,a1.cun laàUJto!
V arl'l(~i pOI richIamare plMltilC:ioLarmente l'at~

tenziollle dell'onorevole Mllltstro 'sul oapitolo 46
«SlbUJdi suli. ~en,omeni ,rutmas£erIci, spese e con~
cOrls1ipier i 'servizi della meteorologia ed 8Ic.olo.
gia agrlarlia.. ContrIbutI a i'SltlituzIOlll, sOlewtà l)
pnvatI che ,svolgono op,EIDapier Il prog:r:es,s'o del-
la me1teairOllogla ed e0010~Ìia lag~aria ». Debbo
dIre che pfleS'SIOLa ,scuoLa eno1ogiCia dI Cone-
gl,mno eSlllsltefin dal 1876 un olslslerVlMono me-
teorologICo che f'a paI'lte dJella l''eI~edegli osserva-
tOrI meteorol.ogH)i e che esegue riliev~ l11teres~
santi l'agrIcoLtura. Il p8lI'lSonale di quell'osseI'-
vrutaI1io ha leompmto 111qUestI ultImI anni un-
pal'ltanWI rilC/elìehe nel campo. delLa I1adIazi1allle
,s.olar<e, studi sulla elcologI'a delle pIante, SUl fe-
nomeni atmo,sterici e .(\Iimolst,rò e ,determinò la
carrektzione. esistente tra la r,adi'azione solla~
1',81e le hwzi,oIlii delLe p'lant,e. Ma aiuti, nessu-
no! L'a,vere escluso queste benemerite s:cuale
dal prurtecipare als'Ìa. pur nan ,lauto banchetto
del bnancio del JVlinisber,a delragricolturla di-
pende dal fatta che esse sano st'accate dal~
l,a stes'sa, ciò che non giova cell't,amente al pro.-

gl'essa dell'.arte, della scienza e deLla tecnica
agraria.

,siamo., oJ1:orevoli ealleghi, ,aUa, vIgilia deUa
riforma fondi'aria. Tutti ".lama ,d'ac,c.ordo nel
rit,enere ,che l'ist~'uzj.an>e pr,o,£essi,anale dei >con~
tadini è elemento. mdispen:sabile perchè essa
possa rius<:ir,e. Bi,,'ogna a,llara provvedere d'ur,
genza: 1° a ric.o"t,ruir:e ma,teri,alment,e le S'CUo.~

le d'i,struzioule agI~Mla dI,strutte a danneggllÌ~
te dalle quali ,escO/no gli i,struttari dei conta~
dinri; 2Q a restituire .l,e sCHol,e di istruzione
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agraria aUe dipendenz,e del Mini'stew dell'agri~
eo1Jtura, pel'chè can c;riterlO unieo coordini
zona p,er ZiOn,a,regi,one per regione, ,a selc,onda
dei bis,ogni e della v'arietà de1Jle Golture, la
::perimenhazi'one lagraria, l'attività didat~ica e
prapagandISltioa, uti\hzzailldo ,tutto Il p'erso~
Diale opel'ante pier UTha azione di pene,tra~
zio.ne nelle mrusse dI contadiIlli, ISlemprle agllo~
stlChe ai probllemi rdell'~struzione agri&na.,
con UThità di met'ordi, ,di criteri, di indirizzi;
30 ,a Iraff.orz,are e potenziaIle ,:lirruHant,o, in atte~

sa che v.enga iSotituit,o l'agr,onomo 'condotto,
gli ispettorati agr,ari provincirali e regionali,
ripristinando ,rulle 101'00,dipend,enze l,e catt'edre
ambul,anti di a~r,i~oltura. È ,ad essi che d,evo
essere affiidat,o H 00mpito della dIVulgazione
e volgari.zzlazione .delIra t'ecnica agraria, alleg~
gerendoli di tUJt'Ì!eLe src.arltoffie e le prla~iÌche bu~
rocratiche come di tutt.e l,e relazi,oni ,che nes~
suno mai legge. E.sistono ,ancora, per fortuna,
presso questi 'ispet.toI'iati agr'ruri dei buoni e
v,ecchi elementi che potranno serV'ire da mae~
s,tro e da guida ,ai giovani istrutt'ori prima di

meHerli a Gont,aHo con i rur,ru1i, pe'rlchè la scel~
ta del pers,onale istrutt,olIle tè quantoO mai lal!'dua
e delicata e, se non è fatta con oculatezza, reca
danno. E quando avremo r,aggiunto in questo
sett,ore una aSiS'istenzla tecniea e ,pr'atica, as~
sidua, oapiUaIle e continua, potrlemo stiaTe
tranqU'Hli 'o a,lmeno più tr,anquilli sull'esHo
della ri,£orma agr~aria, 'cosÌ Crome noi la in~
t'erudi'aJmo.

"RIforma agra,ri:a! È queSito un tema troppo
sedue,ent,e re tentator,e, tant,o più che l',accenno
fattorei srtamane da,l eol1e~a Gl'reco è come un
ÌiDiVitOa nozze. Per non v;enire meno però al
compito che mi ,sono imposto e alle raceoman~
daz10ni del nOlstIlo muS'tIle P,residente, ricor~
derò .solltanto ,che sono, t,renta anni che noi
c,olllbattiamo e soffriamo per questa riforma
,agrari,a 'e fOlndiaria. La no,stra passli,one, caro
Giasparott,o, è inc,ominci,ata ,sul Grappa, nel
1917, quando molti di noi ,anruavano predkan~
do ai gi,ov,all'i imberibi ruel '99 1a resistenza
oontro il nemico inv,asoIle che si ,era ,affacci,ato
Bulla ubertosa pianura veneta, e noi esorta~
Vlamo: resistrete re la P,rutria, vi g,rurà riGono~
sCl6'nte. E pOI, quando ritornarono vincitori,
coloro prer i quali :avevano 'combattuto e vinto,
li gl'a~ificar'ono di numerosissime ,disdette che
caglÌ-onarono lla famosa l,otta che tuMi ane-oIla

ricor,dano e con l,a quale, come di.ceva s,tamat~
Una l',onorev,ole Grieco, noi aveV3JrllOraggiun~
t,a nei pattI agr,ruri più di quanto non s,ia eon~
tenu~o neù. progrett'o di legge Segni ,che noi ac~
oettiamo, c,ome ho detto altr,a volt,a, c,ome pri~
mo passo, c,ome la ripresa della marcia in
lav:ant'i tro.ncat,a dal fascisma. L'onorevole
Gri,eco queslt,a mattina ci ha invitat,o anche a
studi,alre la st'essa gI1amma.tica; io vorreI Idirr~
gli che :dobbiamo studiare anche lo stesso vo~
cabolano, a condizione che le parole abbia~
no lo. stes:g,o.signieat,o per lui e per tutti i suoi

'e per noi, alIma, fo,rse potremo intenderc,i. La
l1ro:stmdottrina, quella ehe ci viene insegna t,a
,dall'Alito ci d'ie,eIche ;no,iCromeea,ttoHci non 'aib~
Mamo pa,ura di nessuna riforma, d,obbiamo
,anzi 'ersser,e aU',av,anguardia di tutte le ri£or~
me soci1ah, ,g,econdo il precetto che costitui,s'ce
l'essenza della nostra dottr,ina le della nostra
fede: «ama il prolslsimo eome te stes:so ). Chi ha
dI pIÙ deve diare a Ichi ha dI meno. Ma non ei
si chiedia ciò ,che non passiamo dalr'e, ehe non
daremo mai perehè costituisGe la ragione del~
la nostra ,stessa esistenza, senza dI che non po~
itremo essere nè direi cattohci. È dalla nostri..
Flede incroUabile che :derirva la no,stl'a dott.rma
socia,le, altrletta.rut.ofOI1te.

Dicevo, adunque, ,che le .seuole di iSltru~
ZlOne agr1aria devono ri,tornare al Ministero
ruell'agri,co]t:ul'a e quando s,aranno ritornate
al loro orgjano naturale e moderatorle per
natura, Isecondo la nostI1a tr,adizione, se~
condo i criteri slempre seguÌ,ti e dei' quali
è sta;to propugna,tOrr'8 Itenruoe l'onorevole Nit~i
nella riforma dieUa lisrtruzione professionale
del 1912, alloI'la di:r~emo, onorevo.Le Mini~
stro: che l'i,struzione I~gr:a,ria neUe zone rura1i
devle oominci,aIlG ,sui banchi delle scuole erle~
mentruri oon le prime nOZJi,on'Ì'genrelfali per es~
sere poi approrfOill'dit.anel corso pos,t~elemen~
tare, nei dopolscuola o fuori dr Sieuola agl'i~
colo; che questo. insegnamento, ,deve essere emi ~

nentemente piratioo ,con molti esercizi in eam~
prugna, in cantina, nelle strane, nel caseifieio;
che bisogna ripriostinare l',insegnamento' dell'a~
gl'aria negli istituti t,ecnici magistrali per dare
a,i fu~uri maes~ri quelle c,ognizioni che devono
poi iI1JSlegnare,Pre'r'chènes,sruno può inSlegnare
ciò che nan ha impaIlato nè dare cliò che non
ha. Direma anolra ohe le scuol'e e l clolrsi di
avviamento pl'o,fes.si011laledi ti,pn ag'ralri,o che
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in lba;l1a sono 627, debbono essere a;boli~i per»
chè non 800no' che un duplic'ato della scuol-a
medila e fr1equent,ati, per giunt-a, sec-ondo le
st-at:istiche _che ho, 80010per H 20 p,er oento da
figlI dI ,agncoltofl i qualI quando escono
dal1a sruola, _perchè ,sanno leggere i1 fr,an c,ec:e,
non Isi degnruno 'più di a;dopera.re la v1a:nga, il
bradile 'e La zapp.a 'e vannO in clerca di impieglo.
che non trovano e sa;ranl1iO dei disoccupati e
deglI ISpostrutl. Che prer le sftleslse raglOni l,e
81cuole vecl1lche tagrarIe Sie non 80no fine a s.e
c;tesse b1sog!na abolll'le, perehè sono una brutta,
copi'a d.elLa s,cuola media, poichè crOn un esa~
me di integrazione gli .studenti po,slsonÙ' an~
<Clareall'irstiltut,o tecnieo e di qui ,all'Univ,ersità
per fare i profeslsofl, ma dal1a ca,tltedl'a, melJ~
Itre 1101 ,abbIamo bisogno ,che lo facciano
III campagn:a.

Dwemo che glI IISltiltuti tecl1lrCi speclaltz-
zatI o no, debbono es,s,ere dotartI del gabi~
neltlb sCJerntIfj,C,jneces:Sra:n e 'corredatI diel mat,e~
naIe Illlchspellls,abHe plerchè po,ssano a,b,solvere
aHa loro miSSIOne djl(lathcll e S'Clen!tlfica. Vor~
j'emmo agg'iun~ere ehe quesItI IstItuti tecl1lci
specializzlatri deibbolno essere di sei anUl, non
di cinque: il BI0St,Oalllno di eompleta Srpedaliz~
ZaZlO11ie, perlchè oggi, come ISiono ordinati', Il
quinto anno che è fli specializzazione, non è
che la ripetizi,oille del qua,rto, p.erchè non si
eonOHcono 'ancora c-olor-o che fa'l'anno la spe~
cializzazione, e così le mate-rie rl.("lquinto si
ins>f1gna'no anche nel quarto.

Dmemmo an c.o.ra, onarrevoh colLeghI, Itante al~
~rre c,olse, ma orla è bello ,che 10 ta,ccia per non
dIlungarmi troppo. Riv.endichi p.erò, signo,r
Mmistro, al DI,casterro che 'dirige il dIrItto di
pre,siedere all'ins1egnament.a ragrario, diritto
che non è laffatto prescritto, perchè è Urn dirit~
to :iJndisponÌibUe ,e lei sa che i dirittti mdJspo~
nlbIli 11o'n ,sono .s,Ù'g]gelt~iIa,Ha pl1escrizione (si
veda l'arlticolo 2934 c. c.).

rStrettamemroo connes Sia, ,colJ'i,sL,ruzi,one pro~
fessionale dei contadini. per pan dke un ramo
<lella Isltieslsa,è la IDelClCanizzazione agraJ:'Ia del~
la quale è C"ompet'ente quant'Ù appassÌ'ona t'Ù
fauto're l',a,mic,o Br,alschi. Io, non voglia mie~
t>ergli il campo: non ne awei nea;nche Ira eom~
pletenza. V og:ho £are Bola due osslervaZlOlll.

La prima è questa: bisogl1ia prartJeg~ere, ono~
revole Mini:stro, il tra;ttore e le tr,attrid agricole
giuri,dicamente contro le insidie degH odierni

borsaneristi, Bontra.blbandieri, c'Ùmmercianti
clamrc1estinidi macchine. La :legge d,el 15 mar~
zo 1927, n. 436, che lSit~tUlrsc:eIl pubblIco re~
gistr-a automobilistico all'articalo 11, comma
sec,on<1o,diee: «iln s,epara;ti reglistri d,evono es~
£,er,e isori Me 1e trattrici lag'rieol,e». L'lobbligo
delnscrizione è oan:l1ermato dal decret'o~legge
28 lugHo 1927, 'n. 1814. Senonchè qU>8rst,o'Ùb~
bligo è ,suhordiIl1lat,o,per l'a:rtkallo 8, ,aHa pub~
bli0azl>one di una QrèIJim:anza.che il Pr'ef.etto
deve fal1e ogm anno in ,oiascuna provincIa, in
epO'Ciache il Minilstero dell'economia nazi'ona~
le ~ or,a dell'ragric,oltura ~ deve fiss>al"€'. Sono

pass1ati 22 anni e il Ministlro dell'agricoltura
Han SI è mal rllcmdata dI Istabilirl€! l'epaera, per
cui i PrefeMi non hanno pubblicato la lordi~
nanza, e co,sÌ le tra,tbrici noa1 vengono irsClritte.
Le cons1eguenz,e >sonrOgI1avli perchè Urna tr'at~

trice agricolla, 'oggi di grande valor'e, può pas~

s.aJ'e di propri,età, h',e, quattro, cinque v'Ù[te
in base al ,g.empHoe poss-ess'o- di buona fede,
ciò che non salrebhe i'nvocabHe pm l'radiclolo
1156 de,l Codice civile se £ossslera isorlt,t'8. Nel
Ven.eto ed in a;Hre r,egioni Id'Hau'a, dal 1942
al 1947,~8'ona st,at,e oampr,at'8 tra.ttrici rubat'e
o asporbate da nazi,£asdS'ti e poi rivendute a

t'erzi, 'e in quelsti C'olntratti i vendit,o,ri e gli
arcquif\enU, per precalSltituirsl La prova della
buona ferne, hanno f:aJtltOinterv8111re un com~
merciante p'oeo onesto p'er wvallraJ:'e la buona
fede del ladl"o!! Go'sì il proprireta.rio, che d,apro
prurecchi anni riesoo a rintra'cCÌ'aa'e la sua tcr.'at~

tnree, non è assis,tito dalla legge, pr8irchè l'rut~
tuale proprie t,aria gli ecoepis,ce <di r8iti,serc p'OIS~
s.essore III buorua frelde" ciò che nan. patrebbe
inviÙ'calre Sie Je tlra,ttirid fo,ssem statre iscritte.
OC'c1orrlepro'vve<lere a che l'.obbligo deLla iSCrri~
zione ,div,enga subit,o, op>erant'8.

L',a'ltra ,o'sservlazione è quelsta,: bisogna sem~
pIifica,re i servizi dell'U.M.A., ruttribuendoli a1~

l'Isp-ettora;to pI'ovinci1ale ddl'agriwltura c.he
ha già il compito deH'laJss'i,steillzla.Il coHega
Br,a.srchi ha l,a;IDentato gi,ustamente che il set~
tùrre della me,ccanica è clolsì dep,r.essÙ'rrla,non
aver trroVlat,oqualsi ,espressi,one nella ~egge sul~
la utilizzazione del f.omrrlo,E.R.P., tanto poehe
sono oggi le trattrici ,agricale nel nOlstr'a Poo~
6,e. E allor,a, onorrevoli eoll.eghi, che ci 'st:a a
fare quell'ente di assistenzla: «Utenti mo.toTi.
agri c,oH» (U.M.A.)? Leglgete lo statuto del~
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l'U.M.A. e iCoonfronbat-e i compiti ad esso aHi~
-dati C'on quelli che svoJge l'I,slpettorata agra~

l'io e vedrelbe ,che 610na IdenhcI, ad eceeZlan'3
di uno: I}a di,strìbuzi,one d€i buoni per il car~
burante, l,a qlm~e viene fruilua daU'U.M.A. .l\Ira
per di,stribui,re buoni, che pe.r giunta bisogna

anel<are a J'lItma~e nel ciìpaluoga eh pravincla
can pe'l'dlta dI tempO' e eh denarO', nan creda sia
nec'ess-ruria mantenere 111ogni pr-ovincia uffici
inUJtiih, p,letOl'llCI e ea,stOlsi. la ho paura dI
quest,o maHiplic.ar,si ,di e'lltiche svolgonO' le
st,es,se funziani, le st,esse attività, che sa-no

stalVi ererruti: clel fa,s'ei'sma per soddisfare e

t'aCltal'e le ambiziaIll dI geral"ChI e gerar~
chetti. Mi scnSI l'amÌ>C,o onarevale Br-aschi,
ma iO' ho pa,u'ra di questo cantinua aJumellto
di burò,cr,azia!

Oans-enti'temi, OInO'rey;o,licaUeghI, un'ultima
o,ss,ervaziane suUa halllifioa. Più ohe una o>s~
servaziane ,si tratba di un prO'Melll'a ehe sot~
t,apango a,lla vostra ,attenzi,ane ,ed all'elsame

del Minist-ra. Io l1Jon so quanti mIliardi 10 Sta~
to abbi'a .,spesa ,e ,conti1mi a- ,spend-er'e pelt" la
bonmca e per La,Irrigazwne. Certo sono malti.
Nan 'can tesboche le oper'e di banifÌ>Ca .e dI il'~
Idgaziane ,abbianO' un contenuto aHament-e sa~
dale e in p<J.,rte posbano cansidera.r,si di pub~

blica utilità giacchè cai dena,r,i ,di tutti, cioè
dena Sta:t-a, Isi aUevia la disac-curazlone esi
a,umenta la .produzione t' là <?,dave -era "t,el'Ue
paLude e arÌlè\ia Ilanda ,che ama i siÌl>enzi delle
bufah~ e i pa s('ali! c}eHe pecare l'> ~ per usare
La ,frase -paetioa rèLell'amic,a onOlr~woJ.eM-edicI ~

toma Il verdeggliare dI e,rbe e Il blO~1degg13rì~
di mes,si g;razi-e -ai ,eapit,all che la ,stata vi ha
prafus,a Ii'll a'hbOlndanza, Ma, dI grazia, 'chi r-e~
sba pI\apl'ieLana dei t.erreni banifica,ti?

Il plu/3~vaI01'e che a'Cfjl1J8t'l la t.ena. bOl1lti ~

ea-ta e irriga,t:a ,c,ai denari di tutti, a chi l'ima~
ne? Chi Isi gode e sii alJpr-apria i frutti d-el:u]Jli~
cati? ISono sempr'e l gl'anelI ,e i grandissimi

. prlaprietari che godonO' que,s-ti benefici, queste
liber-alità, i quali, per giunta, brant-o'lano qu-all~
diO-devanO' ,a.nda-l'e a pagare 1>eimposte per j.l
maggiar redditO' che 'ilJclesS'aperCelpl'i3'CanOe che
prima na11 avev.ano.

Orbene, signari, pmmettet.e che ric:orcli
l'esempi,a della Ve'nelta Hepubblica ,che, s'e inon
-erra, è stalta la prima a ,regolamentare e a di~
scipLinare le 'oper-e di banifica. Venezia, nella

b,aggezza del ,suo l'eggimeut,o, istitUIva nel
LjW) l' il Callegia ,aHa Acque). e più ta,rdi
nel 15J6 « il M-agistrato dei beni inculti », e1>eg~
gencla tre -nabili con il tit-alIa wi «P-rovveditol'I
sopra i beni inclllti» e -da qu,ell'epO'ca hanno

ol"lgme l (. (JollisDrzI dI bOllJhc-a >/ o « Hl:;lt'rdttl _/,
]Jel',chè I( Il rItralTe paludI et luoghi' Jllutill è
boh I(osa ]Je>rtment.e et proprIa ft_ Signa l'e et
nan Q persone ]JrIvarte).. Opera pubblIea, elm.
que eh pubblwa UiiIliltà, im]:mglaJ'le le RiCCjUeIm~

plelt.uosl8' dei torr,eIllÌl, l'itrane le a('[111e di-la~
ganti allora IP-erle cam'paglle, came qualche vol~
ta a,nche aggi, purtrappo, dei fiumI della r,egio~
ne y;elleIL.a.I C onsorZJ o Il HetralttI ;) la CUI ut,ì.lJrt;j,

fu indiscussa eranO' però retti '8 amministrati

div-ersamente da quelli di ,oggi e cantri,buiralla
in m:oda tanta -efficlaoe ailla redenziane a.g,ri~
('ola '8 Ighemca della terret vene;tla. Ma eoco Il
punto 8:slsenzlla,le chE; sat1_opongo al vnstl"l
€ISlame,

Alv1S'8 Corner, PresIdente del CaUegi'O alle
Acque, can sua 'l'el.aziane del 15 dicembre 1540

al Doge praponeva che Il eccetto l bem Ùl

pr,opI'ietà deHa Stlat'a e ,dei Camuni, metà dei
beni appartenenti ai privati, a banifica cam~
piuta, abbianO' a passare in pr-aprietà della

RepubblIca a titolO' di rifusi,anecleHe sl1ese ,p,er

la banifica med,esima ». Era- tipica l.a frase:

l' una -a ti -et una -a mi », lemetà a ti .et metà
a mi 1/. E not-ate, signorI, che anche aDora i
prapl'ieta:ri erano tenuti a sast-ener-e in pra~
prio- le spes,e per l,e 'apere accessarie. I bal1jfi~
catari v~eneti, -educati a quest'O c-astume (la
chco -;1loro ana1'18 e vanta), anche dapo la ea~
cIuta della Repubblica, continuarana a bani~
fi-care la lara t,erra salamente e -nniCamBl1t(~'
con i lara mezzi, can i lara sacrifid, can i 10'.1'0'
,sfarzi, con le ,lara btiche, anima ti saltanto -da
una farte v-alantà e da una grande 'passiane
-per la lor-a tena che ,es,si c-ansiderana «figHa.»
nan l' ma-dI'e », ,sec(ìnd-o reslJressj.ane del Ca t~
tanea, r icarda ta qui den tra da un illustre. no~
stra c>oUega, l'onal"ev,ol-e Ruini. E dal 1879
al 1900e88i avevano banificata 168.7t\3 ettari
a t'Ùtale loro 'canea o c-ame privati a came can~
sorziati e di essi 'si può ben dire, almeno fina
al 1900, che «la strada della ]or-a bonifica fu
lastricata di portilJf'agli vuati ».

Nan sa qna,l1It.i alltri bomficaton mentma la
S'De,ssalode o non }ìmttosta La severa l ampuglla
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di ,chi dislsB ehe «i 'bonificato.ri <S'anoi froda~
tori e l mangiaton de,i bllanCÌ'o dello Sktto l'.

La mIa piocola p1atna (la smilstra del Plave),
è staJ6a sempre suddilta fedele detUa R:epubbliC''J,
veneta. Io sono ,seguace ,e fautore della 'poli~
tiea -economica della Seremssima nel s-ettoro
delle bonifiche. « Uno ,a ti et uno a mi », «me~
tà a ti et me:tà a mi ».

Illustre Presidente, onorev,oli c'011eghi, ho
finit,o. Vi ,chie,do .seusa .se vi ho annoiato.

Nell'imminenza della riforma f.o'lldiaria che
richiede una immensa, profonda, rwdieale ho~
nifioa non solo della terra, ma anzItutto e
soprattutto del eostume che « ole,t », onorevoli
colleghi, «,olet» troppo, noi dobbiamo ofÌ'chia~
marci .a.i principi ,antichi e ritornare a,ll'antic,o
wstume e cioè: istruzione pr,of,essionale tecni~
ca 'ed eminentemente ipratica dei nostri conta~
dini seiCondo l'esempi,o lasdatoci dai nostri
padri, il cui i'llJsegnamento agI'la.rio lllcomìncia~
va dal «Gome .si dev,e fare per comprare, or~
dinar,e, .conservar.e e lav,o.rare un ,fondo» per
finire « Come ,si salino le offelle di Pozzuoli »,
mentre la Veneta ~pU'bblica ci è maestra nel
sett.ore deJ.1abonifiea, dell'irrigazi,one, deU'eco~
nomia -e anche dell costume.

A lei, ,onorevole >signor Mini>s,tro, affrontar-e
€ riso.JveI'e ques.ti p,t"()lb1erniperchè la nostra
tel'.r,a benedetta da Dio e haciata dal s'Ùl'ri,so
della naturla t'orni ,ad es,sere non ,s,oltant.o la
grande genitriloe di bialc1e,ma anche La grand,e
genitrioe di 'Uomini, la

. . . Magna paTemi frugum . . . .
Magna virum . . . . . . . . . . .

cel'erhr,ata da,l nostro grande. poeta rurale, n
mite e mietieo clantore del1e Georgiche. (Viv~
applausi e moltissime congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a ,parlarre il '8ena~
tore Piemonte. Ne ha faoo.Jtà.

PIEMONTE. Onorevoli colleghi, gli or,atori
che mi hanno preoodut,o si sono ,soff,ermati a
constatare aneora una V'o.lta la insufficienza
della dota,zioone del Bilanci,o CLe,u'agric.o\lturae
foreste. Quest,a lagnanza non è nè di oggi nè
di ieri. Il COIsidettobiltanlc,io (( oooer,enitola.», per
indicare ,quello del Ministero CLell'agricoltura,
riHale, ,si può dir,e, ,ama oostituzione dell'unità
d'Italia e ne ho tr,o.vato anche traccia nei re~
600conti d~l PaI'lamento piemontese: sempre si
è c,onstatato ,che all'agrÌGoltlllra s.iè .dato t,rop~

po poco. Quindi mi .a8'soci,o ,a queste lagnanze
,e spero che i bilanci futuri presentino un mi~

g,Uoramento nOltevol,e.
Però, in materlia, si deVle fare un:a con~

Sltrutazione che 'sfugl5'e a moLti, ed è ql1!E~sta'
che quasi tutti i bilanci degli 'altri Ministeri
GorrisponCLono wd un fabbisogno di monopo.lio,
ad un ,s.eI'Vizio pubhlico complleto; l,a ralPpre~
sentanza degli interessi deH'Italia all'estero è
tutta monopo1izzata dal Ministero degli este~
l'i, oosì .si dica pe,r le spese dei tras.po,rti ferro~
viari, a parte quelli in concessione, che però
sono anche aiutati .dallo stesso bilancio delllo
Stat,o. Quindi il bilancio di tali Ministeri cor~
risponde ad un servizio 'pu~blioo ed il CO!Ill~
ples.so dei servizi puJbblici eomporfla delle spe~
s,e che sO'no in rapporto ai s'ervizi stes,si; per~
ciò i confr.onti non sono \possibili per.cM di~
versa è la materia. I confronti ,se mai ,si pos~
sono fare tra quei pochi bilanci che sono in~
tegr,ativi della attività e011ettiva e p,rivata co~
me ,sono il BilanC'Ìo diell'iiligl"lIColltur1a,dell'in~
dustria e commerrcio, ed, in un'a certa mi,sura,
quello dei lavori pubbliCI.

V ol5'lioriwIId:are .che quando noi del Par
tito socialista lruv,oratori itaJi.ani, alla Co'sti~
tuente, abbi,amo voluJ~o agg.arJjCIarlBil Bil:anclo
>C1ell'i,sltruziolltepuJbblli,eaa quella della. difesa,
ritenendo che ,ambedue questi bilanci fOls,sero
eomplement,ari e eoncOlmHanti in quanto la
dIfelsa del Pae,se dipende tanto druUa prepara~
zione alLe armi quanto drul grado dI Istl'uziJ~
ne che i Òttrudmi Ita.liani possono rIcevere, ab~
birumo ,scan(lializzato, tutti i pa,rtiti tanto' ,a de~

stra che a sini,stra, i ,quruli non a,ccettall'o'Ilo
questa tesi. Quindi quando que,sta mattina
l'onorevole Fabbri si lagnav,a della sprolpor~
zione fra la -eccessiv,a ,spesa per la difesa e la
minima per l'.agricoltura, era in contr.a,sto c,on
il suo Pal1tito e >Cionla posizione da queSiti 811"1
sunt'a alla Costituente. R.iCOirrdoaltresì che il
suo partit,o Gome gli 'altri, tanto. ,alla no,stra
destra che alla nostra sini,stra, l'espinsew la
proposta da noi avanzat,a di a;holizi,one della
.coscrizione milita,re oibbligatoria.

L'amico Oggi'ano ha sol1eV'alto un'a1tra
questione, molto elegante, queUa di una di~
scus,sion-e preventiva del biliancio d-elle ,spese
III antllcipo all'impo,slta,zione lliei singoh d1C.a~

steri. I francesi direbbero: «il a levé un bien
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heau lièvre! ». gouo sicur,o che Le vestali ,del
bilancio e i sapienti di alta finanza hanno pen~
,sato che egli avesse ibis,o,gno, di una vi,sita
psi,chiatrica. Dichiar,o che ,s,ar'ei lieto di fargli
oompagnila, p.erchè credo che una discussione
pIieVlenJtiv,adel billancio dene spese poslsa avere
Ultili conseguenze.

DislcussIOne prevenlt.iva alla qU3.lle invero è
CionVenreThte lJOl'l1e lilmta,zioll1 ragIOnevoli. Il
bilancio complesslv,o delle sp'ese '8 entrat'e sta~
tali present,a -cifre costantemente in aumento;
alcun bilanci,o, dall'unità italiana in poi, è
stat,o pres,ent,at,o e approvato' con cifre com~
plessive in diminuzione in confr,onto a quelle
degh esercizi pr.ecedenti; il rbUan'Cio che alb~
birumo ,approvato per l'eseriCÌzio 1949~50 è in
aumen to di 300 milia,rdi, in cÌJfra, t,onda, ,su
quello dell'es-erciz'Ìo 1948~49. A!ssociandomi al~
la proposha OggiaTho, p,enso che la discussi,one
prev€ntiva all'impostazio,ne dei singoli bilanci
possa proficuamenrt1e farsi contenendola nel~
l'indicazi,one della percentua,le da attribuir,si
al bIlancIO di ogm ,singolo dicastero dell'incrc~
mooto totale dI,spesa prlevilsto su quell'a veri.
ficatasI nell'esel1cizio precedienlte.

Una tale di,scussÌone prev€ntiva, e riguar~
dant-e solo l'€coedenza glOlballe prevista di spe~
Ba, ovvierebbe al pericolo, immanel1lte in una
dis'c:uslSlione del totale dlella s:p.esa preventiva,ta,
di ,concluder,e c.ollia dis'organizzazi'ollle, magari
parziale, dei ,s,erviz.Ì e ,a,gevoler-ebhe l'attribu~
zione degli incrementi di ,sp'eS'a e quei servizi
che più corrispondano aÌ' bIsogni reah del Pae~
se e sono ,SIcurO che il biLancio <t:,cenerentola»
se ill€ avv:ant,aglger'ebbe. Un tale metodo inoltre
rend'erebibepiù spirccia la discussi,one definitiva
dei bilanci ,dei ,singoli dicasterri, in quanto es~

Is'a non potrebbesvolg)erlSli che sulla atJtribuzio~
ne a quest,o o a quel c~pit,olo di spesa dell'in~
cremento percentuale di spesa, ad es,si pl'even~
tivamente a1ttribuilto, e non potrebhe più dila,~
gare all'infinito ~ome o'l'a per ,s,01ito avvi'ene.

.comunque pens,o che la propost,a Oggiano,
mitigalta nel 881111800,che ho esposito, possa eR~
sere oggetto di €'Slame dell€ Presidenze dei due
Tami ,del Parlamento che sono stiate invitate
rud esc,ogit,ar,e i rprovvedimenti atti a rendere
più profi.cuo e s,pedito il lavoro parlamen.ta.re.

N-ella sua perspicua r-elazi,one il .collega ono~

l'evo le Sal,omone ~ in Iconformità lai l'i.li evi

fatti in seno all'8a Commissione ~ indica di~

versi ,s8ll'vizi che C\iovr,ebber,o ess,ere di c:ompe~
tenz,a del dicaJSitero dell'tagrico1tuTa. e foreste è
lllVlEJGesono SltruU attribuiti flJd al:tri dicla.s~en

F'11a ques'ti servizi inopportunamente di~
stolti al Ministero dell'l1jgricoltura vi è quello
dell'ing,egnamento agflari,o. L'amieo e collega
Grava ha testè, in una magnifica e brillante
es'polsizione, illdJcato le assurde r,agioni ac~
campat-e dal regime fascista per attribuire al
Ministero della pubblica i,struzionB l'insegna~
mento agrarIO, e quali ne sono stat,e lie nefa.sbe
c.:onseguenz€ e mi as'socio toto corde alle sue
conch],sioni.

TuttavIa mi permetto di fare un rilievo che
ha Vll1jlorequalunque ,sia Il di,clflJs,teropreposto
aglI 'EI~ludIulllve['sIltari d'lagrÌColtura. A miO
avviso dOV'rl8lbbero crearsi du€ tipi di facoltà
agrarie; in uno di essi dorvrebhero essere av~
vlati i giovani che hanno più particola,re atti~
tudine all'indagine scientifica e al lavoro di
l.aboratorio, a.ppunto per fornire laur,ooti, de~
stinati al1a 'ricer,ca ,scientifica ed ai lflJboratori;
l"a,ltIlo tipo> di faooltà dovrebbe raccogliere i
gioVlani destinati ,all'insegnamento, all'ispetto~
rat,o agrario e forestale, ed in gen€ral'e, a fun~
zioni che COil1llportallo llarrgo c:olltatto c:01 lJlth~
1..Jic.:o;quest,e funzioni richi-edollO qualità lJ('~
r1agogtdw e dorh eh relaZlOllIu dre dlCovùllOe,:-;,::-:('~

l"e ,svIluppate, 11l modo parrtk'olal',e, dm ullte la
frequenz,a degli ,studi superiori.

I due tipi di facoltà agrarie permetter,ebbero
una spemalIzzazIOne profiuca: se ne alvvaHtag~
gerebhero pier un kt:to Il progl"Eis'90 cLC:ll1aSVlenza
puna e dall'altro lat,o l'oper1a, di volgariÌzza~
zione € dI diffusion€ della scopleda scientifica.

Ma non f,utto l'insegnamenLo agra,rio è dato
allocato al Ministero della pubblIe:a ilstruzione;
si è llasdato 'a q'll-ello deU'agricoltur1a l'ini~
ziativa di pa'rticolari corsi dI i,struzione pro~
le:,:slOua1e per i ,contadini. In Si21g:ll1'toalla at~
tribuzione al Ministero ,dell'agricoltura di una
parte del fondo lire, denvante dal piano E.R.P.,

eS80' ,avrà a dispoisizione, per la istruzlione dei
c:onta,dini, una eospicua do,t,azio:ne di parec:~
chie centinaia di milioni dI lire; desidero co~
nOls,cer'e cOlme ,si pensa di impi'egarl.a.

L'ono.revole Mini,stro consenta ,che io espri~
ma il mio pa.rere in merito. La istl'uzi'one ll1e~
todiC1a professionale .del contadino ,adulto è
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molt,o difficil{1. L'uomo di camlP'~gna che ab~
hi,a BUp{1r,at.oi 25 anni è r{1st1o a t,orna,r{1a s'e~

dere ~ sui banchi d,ella s.cuol'a, vittima di un
pregiudIzIO diffuso ,e r8Jdicato; pensa., cioè, che
13,ritornare a slcuola sia 'Uill IpO' tornare ra~
,gazzi, .con menomazione della propria dignità
tpersonale; d{11reS/t,oqueSito pregiudilzi,o è dÌ'f~
fuso anche fra gli operai adultli industriaJL
I c,orsi dI qualificazione {1 di riqualificazion{1
di mestiere saI'lebbero dis!eI'taltI dagli adul~:i <::e
non esist€sS{1 il pr,emio di frequenza, il che
,!Significa che. gli adulti frequentano i 00r,si più
per ,approfittar€ del premi,o che per volontà di
:imtparar{1.

Il contadino adulta e capa famiglia a8cal~
terà volentieri e magari in pi{1d,i una 'confe~
renz,a d{111a durata di un'a'ra" nelJa <lua.le si
trattina argomenti ch{1 inte,ress.ano la sua at~
tività professionale, specie se {1s,si ,sono ,di
grralllde attualità, doè Ise l'a 1'01''0 tra,ttazi.on{1

coincida o dI pOlca antiiCI:Ìipisui LavorI ed ope~
riaz':Loni .che ~gli :si 11IPpooSltaa fare nteUa sua
aziend'a: egLi si interesserà anche ai oampi
sperimenltali e, ISlila pUI'e dapprIma con diffi~
denza,anehe aHa .organizzazi.one di poderi
madello; potrà anche frequentare un COll'SOpiù
pI101ungiaJtol ~ m~gHo se InOlnè tenuJt.o Ìin,una
8Jula 'ScollaS'tica ~ di aJddestramento a parti00~

lari attività a~ricole, eom'e corrsi di potatura
raziol1Jale, ,di inn{1st,o, di uso ,delle maJcchine
agrl,col,e ecc.; ma se i earsi ai cantadini adulti

da:vessero aNelI' luag.o' nell'amlbient{1 scal1asti.c.a
e vèrteI'e, anche parzi a.lmen1Je, su naziani teo~
rich{1, nan sarehbera frequent'ati o iSol.o in ra~
giaoo della eventuaLe indennità dI presenza
che fass{1 ,canf.erita, il ehe pra,ticamente porte~
rebbe alla 00nclusione di una spesa plresHochè
inume.

A mi.o mado ,di pel1JSlare .l'istruzione profes~
siail1!a1e 81iIcant,a;d!ini 81diu:ltinan può essere ,che
quella impartit'a dalle ex cattedre ambulanti
d'lagrical'tur.a, lie quali deV'all1Jo,es'ser ri\pr1sti~
nrute .e saranno certamente riJCOlStItUÌ'lBdal~
l'Ente regiane, se non vi provvederà l,o Stato.
Oomunque un vero e pr.oprio, ,richiamo .ai das~
si a:d;ult.e di contadini per ~a 101',0'istruzi,one
professianale, simile a quello che si .sta. com~
p'Ìiendo per comha;t,tere .J'a:nal£abeti,sma, Inon mi
pare consi,glirubile.

Ma p8ll' i glÌov,ani pr,osciolti da.ll'.obbliga 'S0a~
lastica, i quali per la ]01"0 fresea età e per l,a

gimmasUca intelletbualec,ompiuta pel' impar:ar,e
a legger.e, seri v,ere e far ,di conto, S'ana pr.epa~
rati ,ad ult.eriorl arricchimentI culturali, pr'o~
pno non si può far nuUa?

Il Ministro è a e,ona,scenza, ed ia la segnal.o
ai colleghi che la, ignor'ass81'o, dell'op6rr'a prov~
vIda campiut.a m questa campa diall'1:Ente
Eug'enio Flaina" per ILe scuaLe l'Iur,ah», f:Ol1~
,data lanco.ra nel 1912 dal cont,e ,s,enatore Eu~
genio Faina, ('he era sta!t'a l'1.llUis~,l'epropugna,~
tare, e direi fondatore, dI quell'« Uffici'a mter
nazIOnale del gl'lano » can siede m Roma, chI'
sucoeSisiva,mleil1Jbesi trwsformò nell' 1:lstItThtn
,int,ernazionale d'agricoLtura ».

L'« Ente Eugenio Faina », p'er l'appunto SI
prapone di fornire ai gio-vani di famigJie r'-l~
l'ali, che abbiana ,compiuto il caJ'1sael,emen~,are,
una cultura generale rJOst~.element.are orien~
taita versa ~a prati0a agrari,a e, ulteriormente,
un pratiico avvilament.o al Lav.oro agricolo, ()l.L.o
a formarne buoni e co's'ci,enti agrico il od.

L'Ente, fonda,t.a nel 1912, è stato 1'Ìcono~
sciuta con r{1giodecr,eto 29 luglia 1933. n. 1552.
l eOirsi dell'Ente si sv.olgono in due gradi, un
prImo grado bilennale, o prepar~ario, llltegra~
tIvo della iscuala elementare, ed un successivo
gr,ado, pure biennal~, dlÌ specifico avviamento
alla prafessione di a.gricoHare.

Tali .0arsi sorgona e funzionano in piccoli
oent.rL carat.teristicament,e l'undi; le leziani si
tengono in gilorni fest,ivi o in me s-eraIi, s.enza
che gli alunni [siano costretti ad abhanùonare
il Lav,ara crumpestlre; i programmi sona pr'epa~

l'ati in modo da ,ottener,e, da pa,rte degli alun~
ni, una effettiva padrananz'a d{111atecnica
agraria e da eVlltaI~eloro la dIserzione walla
terl'a 00'1 falsa mira~gia di una l)iù comoda
vita, cittadina.

Gli insegna;nti sono soelt,i fra i maest,l'Ì la~
cali e sono invila~i previamente ad un cm~o
di abILitazione pl'lesso la F8Jca]bà agrana dI Pe~
rugila. Anteguerra le scuale rm'aH Faina si
svilu,ppa,rono ra,pildam~mte nell'Umbria., negli
Abl'uzzi e specialmente nella V,eneziia. GiulIa,
sl'no 'a r,aggiuulger'e il nurrner,o di 250.

Nel dapoguerra., £alti,cosameIlite, l'Ente rI]Jre~
se La sua aJtJtività. Durrante l'anna sc.alasltIcu
tes.tè chiuso, i carsi ripristmati, a ,di nuova
creaz'Ìone, furono 50, nell'Umbria, negli Abruz.
zi e nel Friuli totalizzando un migliaio dI,
alunni pr,esenti.
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La Presidenza dell'Ente ha prQpasta di
estenderne l'.azia-ne in queUe p.ravincie nelle
quali il Minist.era dell'agTiraltura la rit.enesse
piùcanvenient,e, sempre ehe -alrEnte fasser'0
aumenbatli i madesti IillBzzidi cui 'Può dilsparr.e.
Ha la s.ensaziane che la bUfO'c'l"a_ziadel Mini~
stera nan abbia suffieientemenJte tenuta in
oansideraz,iane l'aff.ertla stessa-, fo.r,se anche
perohè ma~ti 1amreaJtii ilIl iSci'el1ze agrarie, rit'eIl1~
gana che Igli ins~gnanti elementan iSlÌana ina~
datti ed iIll!Prepamti al eampita che 10.1''0a,ffida
l'Ente. Invece i risultlat,i 'attenillti dalle -scuale
Faina s-ana -st'ati ver-amente notevoli e t-rulida
d~mastrare 'che quesrta ,dÌiffirdernZiaha p.er ba,s-e
un v-era e pra.pria pregliudlzia.

Per mia cant-a cr,eda che le scual.e F'aina
castituiscana il mezz'O /più aceancia e più eea~
namica per fa_l'sì che i figli dei co.ntadini, li~
be:r-altr dla,ll'abbliga scalrusltiea, nan flicadana,
dopa pochialIlni, in una ,stat-a di s.emi~lanalfa~
beti,sma, così diffuso n,eUe llJa.st.re,campagniB, e
acquistino., nella età 'più ladatta, ,quel camples~
sa di ,cagnizi,ani teariche e prati'che che Li
mduca .ad ,am.are il lara pT-aJPlri'0nabil.e me~
sti.ere. Per queste cosÌideraziani mi permett'0
pregrure il Ministr'0 ,perchè voglia p.el"S'ana]~
mente 11iesaimi,narela prqpasLa fatta IdJaU'Ente
Eugenia Faina calla speranz,a di una d.eci~
siane piÙ camprensiva -degli interessi reali del
Pa,ese.

L'anarev-ale Salomane nan ha ritenuta di
far menziane, nella sua relaziane, di un altra
':i-8l'viziach.e .da-vrebbe essere di campetenza del
Ministero. dell'agricaltura ed attualmente di~
pende dall' klto Cammissariato. per l'igi.ene .e
la sanità pubblica, quella di veterinaria. Giu~
stamente il ,callegla Griec-a si rdamandavra, nel
suo diseors,a: è cOn!c€jpibile che La feeanda~
ziane artifici.rul'e dci hovini, dipenda daill'AJt.a
Commllsls,anato de;1l'lgilel1re e della, smlltà pub~ ~
blica € nan dial Ministero. dell'agri0o!tura?

Gerto il servizio. dei v.eterina,ri è duplic,e.
Uno ehe, ha -ca-I1atter-e di competenza di uffi~
ci aIe sanitario, quale è quello IdeI contr'01'la
d.ell€ carni destinate aH'allimentaziane umana
{) quella altr,esì dell'intervento. rapida .ed im~
medi,ata Iper impedire la diffusiane di malatti.e
neglr anima,Li chle co.stituilsleana un reale e lm~
manente perieala per la salut-e pubblica, quale
è l'infezi,ane ca:rbanchiasa. Ma tutt,a- il resto

dell'azione del vetermaria, e CIaè la diffusiane
dei prindpi d'igiene delle stalle e l.a stelssa
<cura delle camuni malrutltr.edel hesltÌiame sana
materi,e che vanno. demandat.e al Ministero
dell'a,gricaltura che è già 0ampetente per tutti
i p;rovvedimenti di s~lezion.e ,e migliar'ament'0
del capitale za,at€lcnioa.

L'avaQazi'ane al MimSltera dell"agrrrealtura di
tali servizi 'avvier.e<bbe a gr,avi incanvenienti
chle si 8<anaverificati e sana 'sempre possibili.
Per esempio., in ,erusa di infezlOneruft,o,s.a, la
leg/goesanitarila, Idetermina minutamente le pre~
cauzi-ani e dispasiziani per impedire l'esten~
sione della malattia; ma nessuna legge can~
sente, C'amaha disposta l',anna ,scorso e ,anche
quest'anno Il prefeJbta di U dillie, la, abbligato~
netà del1a v,1}Jclc.inazianeantiafta,sa per tutte le
bestie destinate ,alla manti-eaziane nei pascali
mantani. Un tale praV'Vedimento-, mentre non
ha fatto ;s0amparire l'rufta in quella .pravincia,
nel 1948 è costat-a p.er spese di v,aecinaziane
ben 5 miliani di lire ai paveri allevatari della
Carnia e altri 20 miliani 'di farraggi'0 per,duta
pel'chè almeno. 1.000 vaccine nan sana state
mal1ltlcate a caus1a delle naie, f'1}Jstiidle spese
che la vaceinaziOlne gener'ale det.ermina,. .cas,ì
ritengo anehe nan cansentita, dalla legge ed
-a.rbitraria la rec.ent.e diSlpasizione calla qual.e
si è impasta .l'a vaccinaziane collettiva di tutti
i gregrgi tranSJUmamti. Tali misure dra,stkhe e
illegali las.ciana dalor-asi strascichi di ma10an~
tenta generale e di S'aspetti di speculaziani
pr-a,fessianali .eeces,sive.

Cm.t'Ù se il Minilste:ro dell'agricaltura f.osse
stata investit-a di catali servizi, 'avrebbe rugita
can piÙ prudenzla. La fusiane dei servizi igie~
niei per il besltiame al Ministero. tden'a.gricaUu~
l'a è nec'eslslaria, anche per avviare allia 1)Ieghit~
tasi'tà e incampetenza dell'Alta Camml-s;slariato
per l'ig1ene e l,a sanità pubblic,a, nellia lotta
cantra altre ma.lattie degli animali idamestilci,
ben più periealase 'alla salute pubbliea deNa
afta epiza'atic.a. Per eseIDJPi,a,recentemente il
v.eterimariopravinci1a,le di Mi1,an,oha ,afferma t'O
che nella sua <CÌIIC'ascriziarneil 74 per ,cento.
dellte vruc.cineda latt.e sono eolpite da tu'berea~
lasi bovina!

Se nan ci si mette di buon anima il Mini~
stera dell"~grieo1turla, la tuhercal,asi bavina se~
guiterà a imperversare im HaHa, mentre già
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nel 1932, dapa un decenniO' di l,att,a met-adiea,
in Danimarca, numerasi dist'retti erano. stati
ri1chcalmenue 'rIiS/a[lrutIe neglI altJ'l distre,ttl JI
90 per c€nta dell€ ,aziende erano. st,ate dichia~
rate indenni; ,pac,a diverlsi risultati si s-ana at~
tenuti in Ola,nda; tutti gli Stati Uniti, aid ec~
'(',ezIOne deUa Oa,hfarIl.la sana stati banifi.cat,i,
in quant-a la tuberca,lasi baiVina è stata ri~
scant-rata in meno dlel 0,5 per cento. dei capi
esisten ti.

Bi80agna aldUiIllque,che i servizi di pro.filassi
del bestilMne Isiana al più presto consegnati al
dicastero. dell'agriealtuI\a,; che sia rifarma.ta la
legge sull€ condatte veterinarie, che si intr,a~
pr,enda una ordinat'a e met,adiiCa lotta -contro.
le malaiJbe diellbestiame, came alla steslsa dl~
castera, eailllpete l',ordinata e metoidi'ea latta
cantr-a le mala.ttie delle piante caltivat,e.

Quanta aHa feeandazi,one artificiale -dei ba~
vini, not,o che questa -pratica_, versa la quale
dapprima si dimastrarono assai -diffidenti i
oproprietar,i di 'besti aane, ora, V'a diff.ondendosi
avunque, perchè costituisce il mezz'Ù ,più adat~
to per comb'attere la sterilità. Nella sala p'ro~
vineia di Udine esistono ben 27 .stazi'oni ,di fe~
candazione artificiale.

Ma questa mat,eri'a è regolata ;in mod,o rudi~
ment,ale ed insufficiente e cioè dalla legge 27
maggio 1940 che strubmsce J'.obbHg'Ùdella ap~
pravaziane dei t-ari destinati al1a fecond>aziane
artificiale, e l'ard:LIl'anza del Ministero dell'in~
t.Brno, in data 8 luglio. 1938, ,che st,abilis,ce l'ob~
bliga derIa ri'chiesta, di aut'orizzazione 'all'Alto
Commissari,at'Ù per l'igi-ene e l,a .s.anità pub~
blica per l'istituziane -di staziani di feconda~
ziane 'artificiale. Nan c'è altro! Tropp'Ù poco..
Bisagna riprendere questa materia e discipli~
na,rla; impedire che le st'azioni si maltipli~
china ca,aticrumente dando luog'Ù 'anche a, froidi
e ad esose speculazioni, ammentando e crrean~
da contralli, 'affidando .alle Cammissi,oni pro~
vinClah di ,appro'VlaziaI1ledJertori di montla l'in~
canca de;l caa,rdlIlJ1lJmenJta,della sorV'egHanza
e magari d8lUa unifi,eazione dei servizi ,locali
di fecondazione artifi,ci.ale; dare la precedenza
nelle ,can0essiam alle ,s,Otci,etàiCaOpeff'atlve di:
arIevatori; fare in modo che ,olgni 'staziane aJb~
bia una ci'rcoscrizione oSThfficientemente vasta
da rendere conv,eniante l'aequi,sta di tari ri~
produtt,a,ri ver,amtffil!te'Superiori e ,di altla ge~
nea.logia.

Nella discussione dei bilanci creda ehe ab~
bia per lo meno altrettanta importanza l'esa~
me minuto delle sin,gale impostaziani quanto
quello dei criteri generali che inspirano la
azio'll~ del Minis.vr,o; sul fil,O'c.onruutta,I'e c1el~
rapera del Minilstr-o dell'agrkiOltur,a, .(Le,sidero
intrattenermi. L'onor,evole Segni sa che ~p~
pa.rtenga ad un gruppo politic.o che fa parte
della maggio.ranza, ma sa altresì che questo
grllppa ha sue caI'lat'te,nstiche pecuhaJ:'i e s.i pro~
pone funzIOni di soHeeìltazione e dI aculeo. per
le canmet,e ed appropriate sol,uzioni dei pro~
blemi ,che urgono e 'Che, peI1ciò, SpelSSOgli ca~
pita di sostituirsi a quella opposiziane t-ecni~
ca, imparzi'ale, ,eost'l'uttiva, 'che a SillOparere
manca attuaLmente al Parlamento italiano,
quali che siano le aff'ermazioni in c.ontrario.

Nm sappiamo bene che le diffic.o1tà incam~
henti sona en.ormi; che la vita di un Ministro
oglgi è diffie:il€, oSlse-ssionant,e, oberato come
egli è da una infinità di necessità minute e
contingenti, le quali tra,ppo paco tempo gli la~
selano per lo studio e la preparazione delle
gr'andi rifo1rme; siamo. unlani ,e perCIò com~
p1'l8'llsivr; tUJttalvia in questa vJ!fia,che ,a qual~
cuno pare rubulica e non lo è, d,el tirare avanti
giorno. p€r giorno" scorgiamo un filo condut~
tore della sua aziom.e ehe avremmo desiderato
aveslse una diversa, dir'ezione.

Per ,esempiO', l'onorev,o:le Segni ,si è pr'eo'ccu~
pato d€igli inter-essi dei piIC00li pra[Jri-et,acricon
una appasita 18l~ge, sulla qual-e ritorneremo;
si è preoccupato degli interes,si degli affittuari
colle disposizioni ,sull'equo 'affitto; si è preoc-
eupata degli interes.si degli affittuari, mezza~
dri, pa,rtecipanti ,eolle sUGces.sive pr-oroghe dei
COintratti e coOlprogetta di legge ,che vuole re~
g01are in marda definitivo, la mat-eria dei con~
tratti ~grari; infine si è pre,occupat'Ù della so.r~
te ,dei sallariati fissi con a,ppOISitOpr-ogetto le~
gislativo. Ma cosa ha fatto per i brruccianti,
pter i giornalieri, per gli 'avv-entizi, p-er questi
disgraziati paria deHa terra che vivono. di sa~
Lado giornaliera? Assegnaziani di terre in~
coIt'e, per koppo breve tempol, ,senza possibilità
di miglioramenti fondiari sostanziaJi; asse~
gnaziani dli 'cui hanno. profittat'Ù a;nche altre
categorie, e qualche ,aument,ol n-ella misura de~
gli .a,s,s.egni £al1llliHa,ri,i quali, tuMavi,a, sano
ben lontani dal ra,ggiungere i1livello degli as~
segni familiari goduti dane categorie indu~
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Istriali; la stoessa leggoe smll'iIll!Ponibiloe doella
mano d'o.poera non si è latta risp:ett:aroe, anche
per il disinteresse della organizza,zione,.

Insomma" troppo poco. Noi pensiamo che un
MllllS'tro V'EIl"am6llitI6,consapevole deglI mtereSlS1
del Pae,se e della importanza ,che si deve dare
rulla paciticazione delle campagne, do:veva rSen~
tire l'iIlljperativo eategor1co deUa soluzione,

~ magal'J pa.rziale, del proÌJlema brarciantHe in~
nanZI o.gni altra co,sa. N on solo pBrchè la p'Ia~
ga della disoc'cupazione del bl"acciantato è la
più estesa e temibile, tanto che in akune zone
malauguratamente si eVOllve in ,cancrena, ma
anche per le passate benemerenz,e della c,ate~

gol'ia bracciantile la quale è stata veramente
la protagonista del migllioramento agricolo ve~
riti:eatosl in Italia da mezzo se'colo a questa
parte.

Quoelli qui dentro e fuori di qui, che non
,S{)illoOdeUa mi,a g'€jnerazio.ne, t<a111t0più i gio~

vani, a meno che si Sliano specializzati nella
storia delloe nostre lotte Imvili, non possono
avere un COllwett.o,esatto dell'alta funzio,ne di
incitamento, di progresso, di civiHà in ogni
senso, di cui si è Jiatta strumento questa cate~
gOl1ia di lavoratori ,agri'c,oli.

Dalle memOrIe della mia fanciullezza ,e del~
la mia prima giovo6ntù, traggo il rie:ordo di un
prolo6tariata agrico,lo imm-erso in una miseria
senza fine. Nella gra.slsra pI,anura lombarda Il
salario dell'avventizio o6ra ,di una lira al g.ior~
no per ,gli uomini, di 60 ,cento6simi per le donne;
l'orario non era da sole a ,s,aIe; ma illicomin~
ciava ben prima, del s,orger,e e finiva molta
dopo il tramO'nto del sol'e, <Coolsilcchènei mesi
caldi di giugno e l~glio si spingeva sino a
16~17 ore giomaHere; 06 il bass'o .sala,rio e

l'estenuante aflarIO 'erano accompagn,8ltI d;},
un vitt,o s.cars,o e di infimo valore nutrit,ivo e
da una vita sociale COlSIgl'ama da rÌ<Cordare i
tempi d'€lla s,chiavitù.

Ad ,insQo1'ger.e contro questo ,stato, di cose
ignobile, primo fu propria Il bl'aceiantaio; Il
mo'vimento eominciò nel manto,vano, seguì il
Paloesine al grido la boie, la bO'ie; una fiam~
mata di agitazioni e di smoperi investì tutta
la pianura padana,; e nan fu fiammata effime~

l'a; sorSo6ro avunque le legho6 do6i bracdanti,
le quali presto diventarono i centri morali
llella vita saciale no6lle campagne. Le leghe
crearonO' le ease del pO'pa,la, 106,'aapNative di

oans.uma, dI produzIOne e lavaI'o e le agr~cal'e;
un complessa di Istituziol11 ,8 di azione, che
portalOlla dal l:JUU al 1:J14 Il praletal'la,to agl'l~
cola aHa testa del movImento dI l'ls,eatto 06di
r-edenzIOne {lel1e pl-ebi.

La lotta del Ibr,aeclant'l ebbe ri11essi prafondi
su tutti i eetl .e tutte le categol'le 8jgnwle,
non sa,la nell'Mea luana, Ina ,a.nclle nel11taha
'Q8,utrale -ed m Ul]J, paJ"te del lVlezzogI01'l1O; le
agl'tazIOlll COlllllrO10 bloaml:na ,d olJk:re <Cper la
propneta delle Ilrebbla.tnlC:.l llldussera l mezza~
dn ed l parteclpamLl' ad argalllZZaI"SI e l'lValerSI
.suHe olasls'l pallro.nld.ll ulliponrenda lra oClss'azion8
'delle reglalle, del pe:mhzl, dei carTeggI ed opere
gratuite. Le ,agl1t,8IZH)1nie .gli Isci<oper:l'esltendiCn~

da'si nella '1olscana, nell umbl'la, no6llo6l'ugl,w
costrmsero Igran IlJarto6 del padranato a nlarSI
d-ella diminuzione d<el reddIto, canseguente al
pm alitI Isalan e al 11llglllOI'lamen:tl del' CarllJtI'at,~,1

agl'arI, coll'adazIOne dI nuovi metodi di eol~
tura, con l'into6n81Ìl<cazion<e della produzione
agrlCa,la, con sistemi più razionalI di tecnica
agncola, con un uso pm va'sta deU{' macchine

e dei ,concimi.
L'onorevole 8eglll daveva ncordaròi choe i

braccianti -del l'aVellllate, ,satta la guida dI
Nulla Baldini, ra,pidamente trastormatisl in
braccianti edilI, cantribuirona largamento6 alla
ri-edlÌlcazione di Messina distrutta dal terre~
moto; daV1ev1amsplI1a/l'lSI al 'CIppO' che nella vi~
cma Ostia rkarda i romagnoli caduti n-ella

lotta per ~a bomÌÌlc:a dell'Agl'o l'amanO'. Nan
la ha fatto, eppuro6 vi è il pro6eedento6 d'un pri~
ma Ministro, quella dI Giovanni Gi,olittl, il
quale, durant,e la sdapel'a dei cantadini man~
tavani, ,al CÙ'l1t,eAmivahene che invocava l'aiu~
to del soldati p{,l' eampier,e la mi.etitura del
grana, ri'spo'nrd'eva che l'.e,sle:r,cita {'r,a, !Stalta isti~
tuita per la dif.esa della Naziono6 e nan per la
difesa di interessi privati; e ad altra telegram~
ma d-ello stess,o <cante '8'enatolre Arrivabo6ue,
annunciantegli ,che egli ed i suai familiari si

BranO' aecinti a mieter-e eSSI stessi il frumentO',
rispondeva: «Mi congratula con lei che sta
i'l11Jparando un nobile mestio6re ».

Onorevole Segni, la categoria d.ei braccianti
così benemerita" tanta soffero6nte, meritava il
più gTando6 rispetto, Il massimo riguardo, le
prime urgo6nti cure; noi rubbiama avuto invece

l'impressione che nella sca,lla dell.e ,sue preoc ~

cllpaziani il brae:ciantato accupi l'ultima sca~
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IIllo; se lei av:es-s,e capovo~ta questa, seala, lo
avremmo sleguìto con molto pIÙ affetlllo ed en~
tusi<asmo.

Quest,e c,onsiderazioni sono statB fatte an~

che perchè ella non abbia ragione di meravi~
giarsi se nell'esame del progetto sui contratti
agrari, che investe categorie poste ill situa~
zione economIca }}en superiore a quella dei
braocianti, e ehe dal catachsma della guerra
ne USCIrono per il rotto dBlla cuffia o se ne
sono. avvant~ggiate, saremo perplessi .od avan~
zeremo riserv.e. (~uesta perplessità, queste ri~
serve, saranno unicament.e dettate dalla, tema
che il vostro progetto sbarri la p03silbllità di
avanzamento e chiuda l'orizzont,e al braccian.
tato nudo ed oppresso.

J o avre-i molte altre cos.e da dire su questo
bIllancIO, ma, ot:temperlando all'mvilto del nOlStrl)
PI1e1sidenJtledi \':ISI8I8'rbr,e'vi, mI a,CIc.onltemterò dI
esporre al,cune considerazioni in a.ppoggi,o al.

l'ordine del gIOrno sltIlaJto mSleme :all'onore~
volB Gortani.

Questo, o.rdine de] giorno investe i principali
problemi della montagna. Noi chiediamo che
in ayvenire nei bilanci del Minist,ero dell'agri~
coltura .e delle £orest.e 'sia fatta una di'scrimI~
nazione del1e ,'>Oll1meda spenuersi per la mon~
tagna ria qu.eUe d.estinat.e alla pianura. Per
r~ggiung.f'rt\ tale s'copo ci vorrà del tempo, ma
per il pros.simo esercizio chiediamo un mini~
mum: la distinzIOne delle somme de,stinat-e
aHe sistemazioni idraulico~forestali dei ba.cini
montani, da quelle di bonifica ed uguale ri.par~
tizione di queUe a.ss,egnat-e ai ml.glioramenti
fondiari.

Questa diversa impo,stazione del1e spese la
chi,edilamo anzitutto per porre l'opinione p'llb~
b1ica nella condizione di misurare la lIlsuffi~
ci.enza dell'intervento. statale per risolverB i
problemi della monlUagrl1lae per porre III nlievo
l'Illgiusti'zIla enorme che ne deriva.

La lingua Irancese, così r,icca di sfumature,
ha llna espres2ione efficacissima per indicare
quel met,odo di espressione usato per minimiz~
7,are un argomento che dà fastidio, immer~
gendolo in una nebbia spessa ed impenetrabil.e
di altre argomell1tazi.mI'Ì collate,rlali e più am~
pie, ma diveJ1se. SI traJtta drella frase noyer
le poisson. Quall1do 10 ho ,chiers,to ad un ca.ro
collega come si può annegare il pesce, ebb~
una nsposta molto arguta e ben COll1£orme

allo spirito italiano, fatto di semplicità: basta
~ mi ha risposto ~ mettere il :pesce nell'ac~
qua boUeute! (Ilarità).

No, Gara coll~ga" no. Nel senso della frase
francese, .per ann~gare il pesce, cioè fado spa~
rire, Iper perderlo di vi.sta, ,non 'OCiCo.rre'rklor~
l'ere ad un metodo c.o,sì ,drastico; se è in uno
stagnO' è suffirj,ente metterlo in un fiumB, se è
:nel fiume plmlo :in ma,re, .se è in maf1e tlraspor~
tarlo ne1l'oCl8lano; rud Oglll ItI1a.sfenmento Ise ne
per.do.no l.e traccie: chi ne cono1sc.erà più ,]'.esi~
st,enZla?

Dal tralsllruto passando al cone~eto, ncordo
(;ome un tempo nel Ibilancio dell'agricoltura
era chia,rrumente indicata la spesa preventi~
vata per l,e si,stemazioni IdraullcÙ'~forestali dei
bacini montani; .ora è scomparsa ,e tale 'S[Jesa
è stata annegata nel mare magnum della spesa
per la bOlllfica. Un tempo per bOlllfilClas'inltlen~
deva la liberazIOne di zone tern'stn dalle ac~
que stagnanti o da quelle ,d'invasione p.erma~
n~mti .o qurusi, in S.egUltOad allagam.enti, ,che
1e l'ooidevtano malsane ed Impl"oprile alla colt.i~
vazione; poi il silgnificato del vocab010 si
estese e si giunse alla bonifica integrale. Ora
si chiama bo.lllfica anche la sistemazione
idra'Ulico~forest,ale! Se questo ampliamento di
B~gnifieat,o del v,ooabolo non alv,ers.se,altra, ,con~
Iseguenza che quello dI un suo IrrobustImieluto
letteraLe l1uUa VI ,sla,r,ebbeda '8IClC,eplre.Il guaIo
invece è che le .spese per le ,sistemazioni idrau~
lico~forestal1, annegate nell'articolo 124 del bi~
lancio, si sono pian :piano ridotte, appiattite
e stanno scom.parendo, a beneficio delle bonifi~
che di piano, in'V'ocate ~ queste ~, soUecitat,e,

imposte, dalla eoalizione ~ sia pure occasio~
naIe ~ r1ag,li illiter'essI dieI gI'land.l proprielta.f']
terTieri e dalle giustificate pressioni ,degli in~
numerevoli braccianti di s,occupati della bassa.

Che ciò sia vero ne ho una riprova dia
quanto succede nella provincia che rappre~
SeIlJto. Invero IsareI mgr'alto se l'Improverassi tl
MinÌlSltr,o, per queUO' che ha fatto. ,pel Friuli;
anzi gli siamo grati e 10 ringrazi:amo per River
superal~o r,esÌlsltoozle notevoli e per 8ISlSerrIUscIto
ad assegnarci una quota per le 'spese di bonifi~
ea e dI irl11gazIOne della bassa, più chf' equa
Ma per la mOill1t,agna.noo 'PO.8lsi.amo dire alt'ret~
tanto. Già il coUega Gortani si è intrattenuto
suUa insuffieiooza deI fondI assegnati per 1'e+
senzi,a1e .servizio dei vivai' fOl'estali; io vo~
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glio a<ggiunger-e un'altra cifra anCOra pm si~
gnifkativa: il nostro ripartim~nt,o for~stale ha
apprestato, per l'esercizio 1948~49, una s~rie
di si,stemazioni idraulico~for~stali dei bacini
montanI per un llUPOI'tO eh 137 miliom e mez~
z,o e richiese una conforme assegnazion~ di

fondi: quanto otLenne? Sino alla data d~l 10
giugno, durante tutto l'esercizio ormai sca,~
dU!to, tre, ,dk.o tre ImhollI dI lire!

N on SI spende per le SI,stemazi'oni idraulico ~

fOlestali montane, si lasciano ùepell'ire ~ dl~

V'entaI'e lIlemcIoe.nll'] ~e cost08~slsIme opere gJ.1
eseguite; si trascura la montagna, ma la mon~
tl~~na si v'oodika. L,e pi.ent8, Le ,alluvi,oni,
aono sempr'8 pnì frequenti; noi abbiamo do-
vuto approva,re, nel pa,ssato esercizio, diversi
])logetti urgenti di spesa per centina,ìa e ceI1~
tmaJa dI milioni di hr,e ,per soccorrer,e :,p pOTo~
lazioni dd Piemonte, dB11e Pugli~, della Sid
lia e d'altrove, ] CUI beni sono stati deva:stati
da nubltra,gi .p da alluvioni; non Sf' n£ fOlova
fare a meno, ma i soceorsi sono stati insuffi
ci~nti e ben lontani dal coprire ì danni r~ali
Ma se le Isomme ,C0l81spese, destIu3Jte in gran
fretta p~r ques ti insl1ffici~n ti SOCC-Ol'E,i,si Il}s~
sera pl'eVellltIvla,llliem.teslJlElse neUe sIlstemaziom
ldraulic-he dei bacini montani, ] -dannideHe al~
luvIOm non ::51Si3.rebbero avutI o 1Il propor~
zrolll mfinitamente mmod e per gmnta gli ef~
f.étt.i d,ella regolamentazione ,del d~flusso dell{'
aeque avrebb-e avuto ('arattel'Ì di quasi p~1'{lla~
nenza, nduoendo .la U80e,i"'2'l'tà,dI altrle spese p8f'
E,imili danni che pot,ranno l'ip~tB,rsi \per chj"~'H\
yuant~ volte ill a'vvenire.

Il collega Gm tani vi ha sci~ntificamente
E:pJegato in cosa consista il pro.cesso .di degra~
dazlOne della nlOnltl.1,g\na e quali nle si'ano le
terribili conseguenze; ognuno di noi se ne ri~

cOl'di.
Da un punto di vi,sta pra.tJ.co, aille sue io

voglio aggiung'ere qualche altra cifra. Dai cal~
coli tatti da persona competentissima e r'e~
sponsabile, ,calcoli che mi sono stati confer~
mati da altr,e fonti interrogate, il fabbisogno
per il Veneto, compreso il Trentino~Alto Adi~
ge, è di 20 miliardi per le sistemazioni Ì-cLrau~
lic,o~forestali dei ,bacini montani EZ.di 15 mi~
lIard] per l migllioramenrti fondwrI, 1ll eselcu-

zÌ'one di un piano quinqummate; ]1 che eom~
porta l'impost,aziollie in bHa,ndo, di una Isomma
annua, per 15 anni, di un miliardo e 333 mi~

lioni per il primo titolo e poco meno di un lfii~
liardo per il secondo. Non credo esser molto
lontano ,dal vero affermando ,che moHiplican~
do per 10 qu~sta cifra SI ott~n,ga il fabbisogno
m]l1lmo per tUltta l'I~la.ha nlontana e, cIOè, l bI~
lanci dei futuri 15 pwS'simi esercizi dOVJ'f)lb~
hero prfJV,erler,e una somma di 13~H miliardI
IJ~r le sistema,zioni idraulico~forestali d~i ba~
dni mont,aui e di 9~10 milia.l'di 1)8l' i mighora~
lltel1t,I fondJlln nleUe zone montane.

Badat'e, ono:r'e'voli coll~ghi, che ljuello delle
sistemazioni idraulico~forestalI è uno dei :pro~
blemi fondamentali del Paese. Mi rivolgo spe~
(jalmente a voi colleghi del Mezzogiorno; si
8ono votati cospicui fondi ,per le vostr~ bonifI~
che dI piano, ma pensa,te che ess-e s,ano desti~
nat~ ,a mala fine se non sono precedute dallB
sistemazioni montane; come p~!' tante altre
volte nel passato le v,ostr,e bonifiche saranno
interrate, le strade rovinate ,ed i ponti dei ca~
uali ostruiti, ,se non sarà fermata ]'erosjone
dei monti, dBlla qual~ l'onoT,evole Gortani ha
spl~ndidam~nte spiegato il mercalllsmo; al~
meno prctend,ete che siano anzitutto cOllsoli~
date loe unghie delle sponrle dei fiumi e d,ei
torrenti, altrimenti avremo buttati via milia!'
di e milIardi di lire per nulla.

Eieco pe~chè va], nOlI, tuJlltI qua dentro s]a,~
mo, 1n:t'eros,8lati 'a, far sì ,ch~ l,e sp'e,s'e di bo,nifica

111'piano ,siano concatenate a quelle ù~lle siste~
mazioni i,draulico- for,estali dei bacini montani
e que,ste abbiano, la precedenza e la pr~valenza.

Ho sellltito dir'e, ,onor.evoli coUeghi, clhe gli
a,menCianI nOll Intendono che H] finanzmo ì
J.av,ori di .siiStemazÌ-o,ne rrnonltana '8 che prderi~
scono i lavo;ri di bonifica in piano perchè d]
piÙ pronto e gra.nde 1',elllChmento: credo che SI
tratti di una odeUe tante frottole che si tlif~
fondono a propo::5]lto de] loro mterV8l1lltI n€lll\~
cose nostre. Dico che cr~do che "i tratti di una
frottola perchè dal ma,gnifico libro « Tempo di
rIVOlUzIOne» eh Jull'ln Huxley, ricavo che
lino dei primi frutti derivati .dalla pianifica~
zione americana, dal New Deal di Ro,o'sevelt,
è ,stalto la, T'elnnoeslslYV,aUey Autho'rity (T.V.A.)
che S'i è 'preo,ccupatla della sis.temaz.i.olli2 della
intera yaJlata del T,ennessy, una deUe vallate
più degradate, pIÙ ricche dI frane e dI ,s.co's\cen~
dim~nti; ora l~ frane sono stat~ con::5oliclate,
l'agricoltura posta in pi~no vi,gore di pro-du-
zione, le acqu-e, ,del fiume, tre volte piÙ lungo
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del Po., eamrpl,etamente utilizzate, can dighe e
bacini.

Brevi 0ansiderazioni ancara sulla propasta,
cantenuta nell'ardme del gIOrno. firmata dal-
l'onarevole Gartani, da me e da numerasi altri
calleghi, d'istituire un fando.. per la elaibora~
zi,ane di pianiecanomici di gadimenta del sua'~
l,o.dei singali comuni di mantagna.

L'Italia nan si divide, dal punta di vista
ecanomica~so.cial'e, in Centra~settentrianale e
Mezzagiarna; la vera divisiane è quella de]~
l'Italia mantana e... l'altra. La situaziane cul~
t araLe, econamica" sociaLe deUe papolazi,ani di
mon:tagrua è ,s~'altiadieslcntta da 1Janti e t,a,nti,
e tante e tante vole, dia 'studi'osi, elcanamisti,
uamin~ di cuarp e dI mente, che nan è il c,3JSO
d'in8iSltervi. La mant'agna ha due 8a~ta di ne'~
mici: ,calara che ,si dis,jnteres,sana dei suai
prablemi ,e ealora, e ,sana i p€iggiari, i quali di~
uenda di canoslclelrIi,a pedeziane, pensano. n~
salverli fidandasi unicarn-en te sul vincala fa~
:t'estale e chi,edolla eanltlmuamente di faJ'la
ener'gicrumente rispettrur.e e di estenderla; essi
sognano. per l'Italia montanara un'unica, ma,e~
stolsa selva, dal Brenner,a alC3[Ja Spartiventa.

Ebbene, invece i veri amici della mantagna
vi di'cano che bisagnasalvar eapra, e calvali,
che ibis.agna raggiungere il giusta equilibrio.
fra la necessità di vive:r,e d.ella gente che la
aibita e l'interess.e generale del regalare de~
fllUJS8adeUe lalcquJe, SlenZI3,che si delterminina lE'
alluvioni che danneggialno e ravinain'o i ter~
reni satt'ostaJllti.

Il 'vincal,a farestal,e fu :posta in mada sam~
mario ed empirioa; il callega Spezzano. ha ci~
tata il casa di un ,earnune ùel1a Calabria che,
su 22 mila ettari di t,errltaria, ne ha 21.200
vincalati. Un ra.ggia di speranza di revisiane
ra'zio.nale del vincala si è a'vuta cal deer,eta del
30 dicembre 1923, n. 3267, ma due anni dapa,
wl decreta del 3 gennaio. 1926, n. 23, quel rag~
gi-a fu inesara,bilmente spento.

Per ri'8alvtere i prablemI della mantagna no.n
bastano. gli stanziamenti che ha indicata per
le si,st,emaziani idr:auli0a~farestali dei badni
mantani e per i migliaramenti :fandlari: sana
indispensabili altri interv.enti dei quali parec~
ehi esulana dalla co':rn.petenza ,del Minister,a
dell'a,grli,oalturla; came, per esempio., l'e!stensia~
ne dei servizi f.er,raviari ,e dei trasporti econo~

miei, tele£anici, pa,stali, di illuminazio.ne elet~
trica" e, saprattutto, un largo decentramen10
mdustriale.

Ma Ièdi ,campetenza, del Ministero dell'ag>'Ì~
c,altura di pramuavere la studio e l'appli('azia~
ne dei piani ecanamid -dei eamuni di mon~
tagna.

Questi :piani ec,anamici si compilano. esami~
nando. tutta il suala del ,camune parcella per
parcella, fissanrl(ìne, parcella pp!' parcella, la
destinazio.ne ecanomica più canveniente; casì,
a studia ultimaJto, rl'sulttterà quali 'SlOnale zane
baschiVle da Calls.erVlar.s1e quali poslsana eSlser
tI1aJsfarmrute a plals1calli,qualh pascali paSlsan(ì
esser cans.ervati e quah debbano. es.ser ridatti a
basco.; quali pascoli palsslana eSISlerdelsltinatl ~
semillillitivi e vi,cev,errlsa,;qualI zane nude, ill1~
praduttive, palslslana 'eSISIeI'rimbaslchlte a rldattr,
la plalseala; e pier le zane boscate, pa,s(:alive p
semi'll1rutiVlecosì determillllalhe,sÙU!dlla,rlee definire
l lavari e 1e a'Pere OiCtcarrleIlltiper aumem.tarne e
migliorarne la ipro.duziane. Solo cai piani eca~
nom~ci camunali il vinc,olo sare'bbe finalmente
razianal,e ,e canveni~mtemente graduata.

Una più intensa praduziane agri cala della
montrugna richiede altresì un ri,ardinamenta
della praprietà terri-era che vi è, qua,si a'Vun~
que, eC0essi'vamente sminuzzata in minime
par,ooUe e;d il piano ec,ano.mico davrebhe con~
'temp,lar'3 anche questa nordlllamenta a oKcan1
maSl8'aZlOne». Pa,dla,uda rlel prayvedimenti a
favare deI piecah prapr:r:eta.ri ha c.:rta.taIl dec.re~
t.o~l'8iglge24 febbrai,a 1948, n. 114 pampasamen~
te intitalat,a: « Provvidenze a fa'var,e della pic~
c.ala Ipraprietà oa'nt,ad:r.nla,». Creda, onorevole
:Mlll~stra. io. sana un Cialda fau!lIare dell,],apicca la
praprietà; ne canasca le benemerenze; s,ano.
nata in un plli8'se di. piccali praprietari, di
quella terra italiana deUe Langhe e del Man~
f.errata che un secolo fa era Ilna landa di ster~
pi e ,di magre, pinete. L,a 'piccola proprietà, can
un lruvara da tallpe, magari ,spazzando. la neve
d'lllverna per di,slsada.re, lTImena dI un ,sec.alo.
ha trllisfo.rmata quella landa. da Casal Manfer-
r:a.ta a Navi Ligucre, da, Mandavi a St.rade.lla 111
un ubertostO vIgneto. che è la gilo.na d.eU'agncal~
tura Italiana, soai8lsa.nda la terra ad un metro
di prafandità. Mi è prlels.enlteil lavara immenso
cOiIllpiuta dalla piccala prapri-età cantadina li~
gure per ridurre a ripiani, s'a,stenuti da muri
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a secco, ed a coltura queUe rapidi pendici, e
})otreI citare altri superlbi esempi di heneme~
r,enza odi questa pic00la proprietà. Ma, onore~

vole Ministro, nel vostro decrf~to quasi nulla
vi è a favore di questa piccola proprietà COH~
t adina già naturaLmente costituita. Salvo al~
cune facilitazioni fiscali in ,caso di suo arro~
tondamento, tutte le facilitazi,oni sono per la
futura artlificialoe pioc,ol,a proprIetà contadina
da costituirsi.

Noi attendevamo altro: pm lo me110 ChB il
{Jecreto provv,edess,e a smussa,re una d,eUe cri~
tiche più so€'rioe ai provvedimenti di esL,ensione
della piùf'ola pwprietà, che COllBiiòGenell'indi~

caI'e come l'8IGClelSlslvOsminuzzame:n:to, la pol~
v;erlZZlaZJOfii8:cùella pIccola propr1età C'OIs,tiltmsca.

. un clima ,0,stiLe al progresso a,gricol,o. La cri~

tica € giust,a e il problema investe so'prattutto
la vo'stra isola, la Sardoegna, onorevole Mini~
811,1'0.e la. mOlllita.gna; col vo,stro de1crleto, il rIOr~
dinamento della piccola proprietà polveriz~
zata,.probleIl!a che interessa, ,si può dire, tutta
la montagna, non ISIIrIsolV1(~,anzi non 10 con~
t,eillp' a,.

I pia.ni e00nomi.ci comunali per la monta~
gna cMwo,no rÌ1'oolv,erl,o'que'sto problema, perchè
è impossibilB qualsiasi miglioramento agrario
là ove la proprietà Ifondiaria è sminuzzata e
ridotta ad appezzamfmti di poche decine 'o 0i:m~
tinaia di metri quadrati ciascuno.

I pIallI economICi stessI, peI,chè abbIano buo~
na a:pplicazione, devo'no ess-er non ,.solo appro~
va ti dalle autorità t,ec.ni,che, quali. il ,cmpo fo~
I,estale e nf',p-ettorato agrarIO. ma devono, es~
se,re elaborati éoHa ,coUaboraziol1'e d,ella, popo~
1azione int.el"essata ,ed esser fiaBa s,tessa ap~
provati, altrimenti lla pianific.azione non s'a~

l'ebbe ,p.iù d,emocra,tica, 'e, perciò s,tesiS'o, de8,ti~
nata, al fallimento.

Ne ,c,olnsegue che .s'i,a per il vav,oro tHcnico
ll'e0eSsa'rio, Is'Ì.a,'per l',ope.M di pr'opagalnda indi~
b:pen<:;abiIf', l'e!a.horazione dBi piani economicI
dei comuni di montagna costa ."'ifre ri:tgguar~
devoli ch{' non possono ,essere affrontate dai
comum int,er{'ssati, che hanno hilanci miser~
rimi e p.asls,ivi. Vi provveda l'Ispettorat,o a,gra~
do, il Cerpo forestal,e, il Seg1'etariato d€lla
montagna od altri, in ogni caso occone il con~
corso dello Stat,o nella spesa, Siamo gradua~
listi: nOll vi chiediamo d'impostare nel bilan~

c.ia del futaro es,erC"IZlO la SODlhla necessaria
per la compilazione dei piani economici di tut~
leI Ì' eomUlll eh montagna" 'Cl 'wcc'm:tenhamo dI
uno stanziamento che consenta la pre,paraz io~
11e del piano per un solo comUHe di 'ogni pro-
vilJcia montana: ci pare che la proposl,a si~
modesta e ragionevole e possiate accettarla.

L'ora è di qualche minuto tra,scorsa daceìl'~
parlo. Ho fmito.

Mi 00'llS,entana, ,gli ÙilllOr'e,volic,oUeghi, Lut ta~
via, ,due ,sole brevi osservazioni al discorso di~
li gente, ampio, minuzioso d,el collega ~il':ero

Esso è tuHo pC'rmeato di 3:'-]11';::l,,'itiea al si.
stema attuale di concluzlOne agricola ~~lo %~
~'usa di scarsa produttività. Mi permetto o'
Serv'a,l'e come questa, <em,tllcadI ::;1("a,1'I8,aprodut~
vità pon,ga l'orabore che l'ha fatta in una pOlsi~
z,i,one dI .contra.c1dlzlOnI8 III 'vel'mmi, Soe .eglI

l'onorevoLe Gl'l,eIC,O,è uno dieI pIÙ cospicui
elSlpollienJtidI quel parti1to e ,di quel movimento
opera;lO, ehe hanno mV8ntwto La teOl'la della
«non ,collabor'azlOne del lavorru1ori» cluran~
te la loro funzione produttiva, e qnesta teori:'\

l'hanno largamente applicata nel ,cono deUe
recenti agitazioni operaie.

La seconda osservazione riguarda la sovra~
popolazione. Vi sono di fatto, I;ome atfenna
ron orevo1e Cirlf'eo, paesi con scarsa pOìJola~
ZlOnle e 8'ovrlappopolah e ,a,Ltri che non lo sono
anrhe St' la, loro popola7.ione è densa; bltto
dipencl,e dalla quantità di prodotti che in ogni
paese l8Ii c,reit,l1!Oper c1estmarh alI eonsumo o
per £aral08'og,getlt,o ,di s'Clambi'Ù,c,on altri pI'odot~

ti eon 11e:stero.

Ma il rilievo d,elI' onorevole Griel:o Hon val-e
lwr il nostro Paese nel quale la popo,lazione è
più ('he raddoppiata in 60 anni; nel nostro
Paese pov,ero di materi,e pnme, per non dirne
prive, ,e (lave la 8t€28f1 produzione agricola è
alla mercè deJ1'andamento d,elle stagioni piÙ
p meno favoreyoli, essendo il nostro clima si('~
cHoso nel suo complesso

A:clunque l'ItalIa è rlealment.e sovrappopo];-\'.
t.a; e la nostra teagedia con8i,,,1p appunt.o nel~
l'eccesso delle naseit-e,; 500 mila all'anno in BC~
ced,enza sulla mortd.lltà; il che si traducB pra~
tieamente in 300 "mila unità 1av,orative nllOVfo
ogni anno che si ,ag~iun?:on() alle precedenti.
Questo {'rc€sso temo 11!hbia carattere pato~
logico.
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In ogni modo, dal momento che nessuno 'OSI1
pa,rlare di questo argoment,o, mi sia concesso
da questa augusta tribuna., che è iJ Senato,
lanciare un caldo appel1o, ai padri e alJe madri
pr,oletarie ~ le clasls,i lagi,ate non ne hani£lio bl~

,sogno ~ richiamandoli al 101"0 s.enso di re~
sponsabilHà. Siano ,più prudenti; pensino ch€
i figlI che v:engono al mondo, prima .che si'a
scaduto il biennio dal parto precedente, sono
esseri più deboli >degli altri e che le madri,
dopo ,otto ,o nove parti, in ,generale, rimangono
sfiancate, deboli, facilmente s,o.g,gette a malat~
tie ,e ad ,esa~urimento fisico,.. .

MAZZONI. Ci vuol,e un'educazion~ ,ses~
suale!

TAHTUFOLI. Ti farò vedere le fotografie
della mia numerOlsa famiglia!

PIEMONTE. ,sì, caro coHega 'l'artwfoli, non
dubit.o che la tua numewsa fam1glia sia pro~
spera. Ma tu hai i mezzi... Ma va a v,edere co~
me sono le famiglie numerose delle nostre
cwmpagne e delle nostre montagne!

Hipeto, nessuno ha osato mai parlar,e di
queste cose. Credo, ùi aver fatto bene a solle~
vare la qu()siione al Senato. (Vivi applausi,
molte congTatulazioni).

Presentazione di relazioni

PRESfDENTE. Comunico al Senato che il
senatore Persico ha presen lat,o, a nome della

3" Commissione permanente (AffaJ'i est,eri e
eolonie), la relazione sul disegno di legge'

l' Esecuzione di alcune dausole c00nùmiche
del Trattato di pace fra l'Italia, e Je PotDnr.8
Alleate ed A.ssociate» (410).

Comunico moltre chie Il senaJtore Pasquini
hia presentato, a nome della 3a Commissiono
p~rma,l1ieIlJte (Aff>arl Ielsllien e colame), la rela,~

zioIlie sul dllsegno di>legg1e: «Approvazione de~
gli accordI CLiearattere leconomÌtCo conclusi a

Torma il 20 ma,rzo 1948, fra l'Itaha e l.-aFran~
cia» (459).

Quest,e relazi,oni saranno stampate e di,stri~

buHe. I relativi disegni di legge verranno po~
sti all'o,rdine del giorno' di una delle pro,ssime
s~dut~.

Ripresa della discussione.

PHESIDENTE. È iseritto a, parlare il se~
natore Priolo. Ne ha faooltà.

PHIOLO. Onorevole President,e, 'Onorevoli
c,olleghi, il senatore Piemonte, che ha par1ato
te.stè, ha fatto lilla ;scol',ribanda vasLisl::1ima in
tutto, il campo d€l1'agricoltura, invoca,ndo
provvidenze imponentI, chiedendo dudi pro~
fondi su tutti I problemi di bonifica e di tra~
sformar.ione agraria ed ha infine concluso con
Ulla l111iccomantCLazlonefervJcda, flalc.endosi ban~
dJÌJtorle ldemso dI una crOCl'aJta anltH:temografica,

chie ha ,Slcanda,lIzzato i>colleghI dlemOlcrisilam.
(Ilarità).

la ,sarò più sobri,o e motCLes,t,oe mi ,occuperò
di problemi, che interes,sano la Calabria in ge~
nere ed III particolare la mia prOlvincia, e l'AI~
tipiano dell'A,spromonte.

L'ordine del gioifllo che sotto.pongo all'ap~
provazione ,del Senato, è del seguent,e t,enore:

«Il Senato della Hepubbhca, nconoscenùn
che per Il potenzIamento dell'economIa nazlO~
naIe è neces,saJ'io ed urgente Il più moderno
sfrUJttamento di~UeImmense rIso~se idrauhche,
dI CUI, umCl[\, nel Mezzoggi'orno, dIspone la
r,egi,one calruhrese, Illvita il Governo ad iscrive~
re nel bIlancIO dell'AgricoMtura per l'eserelzio
1949~50 6 n81 srucc,eStSlvl, speciali SltanzÌ'amenti
per la trasformazIOne fondlaria dell'Aspromon~
te, per opere dI bomfl,ca integrlale e di IrrIglì~
ZIOll!e III CalabrIa, co'sì come è .stato già fatto
per la SiClHa, la Sa,rdegna, la PuglIa e la Lu~
canÌla ».

Per nOll abu6are dena ;pa,ziellza del ,senato
mi limitf~rò ad illustrarlo con r,apidi cenui: se
sarà, come mi alliguro, a'pprovato, a,pport.erà
un 'poderoso contributo alla rl.codtruzione del
Paese ,e costituirà un atto dI giustizia ripara~
trllGeVlerso Ita regfIone 'c.be IO ho l'onore dI rap~
l:-'resentare, e che purtroppo è povera, mf'ntre
nel Mer.zugiorno sitibondo essa ha il privile~
gi,o di poss-eJ'ere enormi risor,se idriche.

Per.chè il Senato, abbia, 'Ulnaidea di tale for~
midabile ricchezza dirò che neHa sola provin-
da di Heggio Calabria tutto il Rott.08uolo è
dot,aLo di falde idriche .ed e6isLono inoltre lwn
cinqual1ltlrutJ:'èfillml o torr,enti, 1e clli alcque po~
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Crebbero trasformare la mia provincia in una
terra promessa, qual,ora fOSHH'O imbrigliate a
monte e raccolte in bacmi e condo~t.e, pE'l' ~s~

::-"eretrasformat.e in energia elettrica {)ù utiliz~
z,a,te a V:d,Uepier ll'l'lga,re coLture ,che l'alcqua,
sposata c,l 180l<e,ed alUJtata daUa dolcezza del
clima, rendemebhe copl<OSan1JEmteproduttiva [ti
agrumI, dI fiorI, d~ frUltta, di ~egumi, dI fo~
l1aggI, .dI lillO, dI Icanapa ed alllche dI cotone,

Voce. Ma questa, è la terra prom~s,sa!

PRIOLO. HaI detto bene: proprio la terra
l)]"omessa, mentre purtroppo tanta abbondanza
di acque invece di ricchezza e di v~ita porta
da noi .distruzione, miseria ,e morte perchè ,dal~
le cime disboscate...

LUCIFERO. Ed intanto ,si continua a rli~
,sbo,sca,rle.

PRIOLO. Ed intanto si continua a disbo~
seare: questa è l'amara verità, ed i torrenti
scendono in disordine, dilavano l'humus delle
pcndici, dilagano in pantani malaricI, si di~
spel1dono neHa ]JlanUl"[\, 111l,e~lIIva.stH31s:imi,di~
s t.ruggono il lavoro dell'uomo, allon Lanandolo
dalla terra, devastano strade, ponti ed anche
le linef' ferrate. A ",evi molta ragiono8, mio .:;a1'o
Piemonte, quando tu poco fa chiedevi con ac~
cel1ito aJClCIOI1wtoeh Imbl'lgh:::.re ,a monte,.

Si pensi, onorevoli C'olleghi dlè collo8 somme
ingenti"'3ime che l'Amministrar.iollc ferrovi..a~
ria ha dnvuto impi,egare nell'ultimI) dnquan~
tennio per riparare l danni, si sarebhe bonifi~
t at.a buona par-t.e della Calabria, ed invece es~
se ,sono 3tate s'perperate in un vano lavoro di
Sisito, perchè ad ogni inverno le pif'ne dei fiu~
mi ,distruggono le opere costruite o r1'parato8
neWestate pll1eCedentlelungo la .Unela cos.tI.B~a"
la cui solidità potrebbe essere ~arantita solo
ton opere montane di rimùoschunento ,e d'j'11~
lll'i,gliamen~o. (Benissimo).

Nell'Assemblea costituente io pregai il MI~
nilstro dei lavo'l'i pubblIcI del 'tempo, onorevole
Bomita., di visita,re taluni dei pae3i ~ome Bava,
l\oghudl, Ro,ccaforie, Afrir:o, Condoful'l e die~
cme di altri sul V1erlSal1lt,eioni,co deUa Provin~
cia di Reggio, tlnve le popolazioni, minate dal~
la malaria ed intristito8 dalla disoccu(lazionf'
e dalla miseria, vivono in condizioni sim'li a
quo8lle di tribù africane, perchè il loro terj.ito~
rio, che all'-epoca della Magnagrecia era fert.il-e
e produttivo, è divenuto povero -ed arido per

l'mcurIa deglI uomini e nnn offre pIÙ alcuna
risorsa per ,gli abitantI nè per il magro e s{'ar~
so bestiame.

Anche al Ministro delra,gr.icùlLura,onol'e~
vole Segni, io mi permetto di rivolgere oggi
lo ,sltleS1Siomv]to peI1chè r1iVengo ,che GertI pro~
bloou, che il Itempo ha comphcah e mcanere~
miti, pOissono eSlsere affrontatI e rIsolti' ,solo se
esamlllati sul posto daglI uomlllI responsabilI
dI GOV1erno. (Approvaziom).

'l'aIe necessità fu avverLita sessanta, ann} or
sono da JlljSlgll:1p'd.rlamelJJtan dI parte lIberale,
come Sonmno, .Franchettl, FOl'ltullIalto, ed an~
che dal nOlsltro liHuS'tre eoBega NItti, l qualI stu~
dlarono Isul pOIS'to l problemI ll:l!endlOnah, pro~
ponJendo SOIUZlOlll iCÙ'lUCl'lete,che c;eroaQ'ono dI
wttUJare allorchè ,ebbero Il potere.

Il nome di Sonnino è iniatti legato aHa l(;g~
go825 ,giu,gno 1906, n. 225, sulla Calabria. che
eglI presentò dmant.,e il breve periodo del suo
Gov.erno, del quale fece parte un Illustr-e sLa~
tiE>ta di Reggio Calabria immaturat,anwn1e
seompar,so: Giuseppe De Nava.

Ebbene, onorev,oh colleghi, (1uella cOI'ag~io~
sa l,egge d.el 1906, preparata da uomini, che
del1a Calabrlii1 conOISic,elwmo te ml'8lEme ed l bi-
>::ogni, prev,edeva un imponente complecso di
opere stradali, ferroviarie, marittim.e ed 19i-e~
niche, ma soprattutto impostava ,grandi opere
di bonifica agraria e di sistemazione montu'na.
lIll'aulica e 10restale. per s,omme, che al v'tIare
di oggi e. tenuto conto dei contributi dAlle
provincie -e dei privatI, l'aggiungevano i GUmi~
lIardI; e la legge, compJe1truta da Ull r'egola~
mento', era così ,organica, anche nei pRrtiro~
lari, che fissava ira l'altro Il personale terniro
nec;,essario ,per la sua esecuzione.

Incuria di goverl1l, lllcornprensiolle della hu~
rocrazia centrale, ed esig.enze finanziarie df'lla
guerra litbica, prima, e di '{uella europea r~opo,
,e di tutte queUe altr,e, 3eatenahe da] regime

faSiC~slta,frUlsltl1a,rono l belllefi,di dI quella llegge e
fecero distranB i fondi necessari alla sua e8e~
cuzione.

Perdò ben ,poch~ 'opere di bonifica a,gr.ari,a e
di sistemazione irlrauliea e forestale {urChO
eseguite e la o8secuzione fu tanto slegata, sal~
tuaria nel tempo e nello spazio e dal lato te('~
nico, che si dsols-e in un vano sperpero di
capitali, lasciando immutati i mali, cui ùoveva
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rImedIare, e CIÒ nonost3Jnte Le S,U0C1eiSSIV,eleg~
gì f3!scist,e sulla bonifica. integrale, che in gran~
dissima pa.rte servirono ad impinguare le bor~
se dI s,peculaltori e dI laffarIstI llttorl. (Applausi
a sinistra).

Solo nella Sila furono eSBgui te importan ti
opere Idroelettriche per produzione' di energia
su pIllJm dell' lllrus/llrlE'i,e non abba,sltanza ('om~
pI,anto, mg. Omodiero e per inmtamen.to de,l

g1'ande maestro del socialismo, di Filippo Tu~
lati, il quale in un disc.orso memorablle, lui
lombardo, mise in f'videnza, la conv€llienza e
l'llrgenza che lo Stato sfrutt.a.ss.e le gr;wdi ri~
,sorse idrauliche della Cal3ibria.

Anche le opere della ,Sila sono incomplete,
mentre nulla è ,stato fatto per lo "f,ruttamento
idrOoelettrico delle decme .e decine di fiumi e
torren ti delle tre provincie ealabr.esi, che pl)~
tr>ebbero r.ender,e da uno a dne miliardi di
chilowat di energia.

Inv('('e Is'i sono dedicati mIlIardi senza fine
ad opere idroel,et triche del nord, aff&:jrmalldo
che l'.energia è colà meno costOosa, ma COn oc~

'ch~o miope non 81 è VlIsbo,che, III CalabrIa, al
va]oro(' dell'energia si dev,e aggiugere l'immenso
rendImento .economico delle ,sist,emazioni fol'.e~
stali e deUe bonifiche agr8.riee qu.ello inesti~
mabile della red.enzione sociale. (Applausi).

Nella pl'O'vincia di Reggio Calabria, che io
('011008('0meglio di quelle dI Catanzaro e Co~
senza, dal 1906 ad oggi e cioè in 43 anni, sono
stati spesi per boni1iche ,e sistemazioni for.e~
stali ruppena 40 milioni con una meùia dI un
milione àll'anno,e cioè quel minimo necessa~
rio pt'rchè il danaro dello Sta t,o andasse di~
sperso al v,ento s.enza alcull rendimento pro~
duttivo.

Due uffici di bomfica, che il nostro onore~
vole De Nava av'eva istituito a Pa~mi ed a
Ueggio, furono soppressi; n{)gll scaffali d,egli
uffici sono rimasti sepolti diecine di progetti,
compIlati dal G>eni,ocivile e da, privati: un
pIog.etto di bonifica e t,rasformazionB de.glI
Altipianid'AspromontB, curato dall'ispettore
agrario prof. De Stt'lfano, a,pprovato dagli enti
lo.cali e dal Minist,ero e finanzia,to parzialmen~
t,c, fu eseguito per la sola partB relativa alla

l'Q.strllzionedi una strada ,e quindi abba,ndo~
na'to, e ciò nOJlOi3lt,ante i so]jJti Impegni so~
lenni dBi gOlverni dBI tempo B i non mBno so~
liti ,osanna dei giornali ufficiosi.

Così ,che nelLa mIa prOViIllc.iladI Reggia non
cessa l'azionB distrutti'Va dBi ÌÌumi e dE'i tor~ ~
rent.i A,ssi, Allaro, Amusa, Stilaro, f'racariti,
Torbido, Novito, Gerace, Condoianni, PaJ1ta~
no, Cared, Bun,,_mico, LaverJe, AII1{mdolea,
'rUCClO, Valanidl, Sa:ri"t3J Agata, Calopma,ce,
Annunziata, Gallico, Catona, Mesima e <::\l1oi
affluenrti, M8Itramo, Veeale, Anguilla, S.clay(apo~
tamo, Pt'tl'ae,e" ecc.; permangono la disoccl1pa~

7.\i'Olllie le l'ilnedI<:l <delil.e 'Po:pOi»ai~iiOlll'i ,(jjeiJ monrtti e

deHe valli, dOVB la ma.lal'Ìa miete, e degli abi~
,tanlUI degli' alltlpllam d'Aspromont1e, di que.i
magmfim a.ltIIHam che all'estrema puma del~
la pemsola SI aftaoClano 'come una Immensa
terr,azzla ,sul dOPPlio mal1e TIrreno 'e Ionio per
UTha estensione eh 10.000 ettari, quasi incoltI,
e dove la mitezza del clima e la ricchezza idri~
oCa .(1el slOlttOlsuolo consentIrebbero invece Icol~
ture di allta resa, qua.lora lo S"ruto costruislse,
col concorso d,egli .enti e dei privati, strade,
caSB rurali, acquedotti ed o,pere di irrigaziolle.

Ma se lo Stat.o è ass.ent-e in Calabria, là do~
VBesso ,s.olo può finanzial'ee fa,re eseguire bo~
nifich-e, sistemazi oni e trasforma,zioni, esso
lIOn è ll('anche pres'ente, o lo iJ III misUl'a in~
~Llfficj.ent€. là dOH' i jJl'lvati vogliono, ma non
possono, rendere piÙ l']'oduttiva la terra.

Infatti lo Stato contnbui'1'ice Call un mal'-si~
ma del 38 per c.ento n::lh costruzione di rase
coloniche .e di opere di, irrigazione, cosicehè di
tale beneficio possono usufruire i ricchi pro~
pri,etari, anche pelrchè, ,;:;,e,a perforazione eOIIl1~
plUta, nOon si ritrova l'acqua nel sottosuoln, lo
Stato nega il suo contributo. Come può qUJll~
di un piccolo 'proprietario scavare un PO?,7.0,
che COISitaun millone ,pE:r prendere, quando
t'roVla l'3!cqua"i,n media 250.000 lire 'a.! netto di
interessi, e P'er perde,re tutto" quando l'acO!\la
non trova?

È nlec'eslsarVo pel'ciò che Il (',ontnbuto sta;tale
sia .elevato almeno al 50 p-er cento per i medi
pl'o'prietari e a.l 68 per cento ,per i piccoli, .e
che sia concesso anche quand,o il propri.et,a.:'lO
poco fortunato non trovi l'acqua, là do~rB i
t,ec.nid ,st,atrali aV'8ISiser,0ncolno>sciuto che l'a.c~
qua dovesse presumibJlme'ube trovarsi.

In ,occasione d,ella recente vi,sita, d,el Pr00c;i~
,delllte deUa Repubblioca a Catanzaro, un depu~
tato calabrese ha fatto prBsente alJ'onorevol.e
Einaudi che, fra tutte le regioni del Mf'>z7.o~
giorno ,contineutale e dell.e 1sol.e, la Calab!"ia
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è qUJeHa €iCio-nomiowmelIlte più depr'Bis:aa ,con un
reddito individualo8 infimo,.

Io voglio Hegnalare al So8nato cho8 la, Cala~
bl~ia ha anche Il tnslte prImato, fra 'tutte le
regioni mo8ridionali e insularI, per tutto8 108pJ'o~
mes,se fatte e non mantenuto8 e per ,o:per.e ini~

zialte e non compmtle da tutti l Governi -che
si sono sUlcoeduti elal1860 ad oggI. (Oommellti,
applausi).

E prego ealdamente 1'0nore,vole Minist,ro li
acc.ettare il mio ordine d.el giorno, perchè C't.';,:~

:o'Ì1l0finalmento8 le delusioni po8r la Calabria e
perchè anche ad es,sa sia garantito, corme ;J.d
altro8 regioni, un minimo dI fondi stanziati an~
rma.lment'e sul bilamrCÌo deU'a.gri,coltura per lla
bonifica integral€, per le opere di mig~iora~
mento e di irrigazione e più particolarmente
per la tralsformazione degli a1Jtipi.ani' d'Aspro~
monte.

PBr l'~sercizio 1919~50, il cui bilancio è or~
mai presentato, gli stanzia.rnBnti po8r la (~/)~a~
bria potranno .essere tratti dai fondi generali
is,cri tti nel bilancio Sto8I8S'0.

Ma a cominciare dal 1950~51 propongo dIe
gli stanziamenti speciali per la Calabria si9.~

no lalmelllo 11Irip,lio8JtI,mdipendentemelllte elal
Piano E.R.P., che ha valore transitorio, e col
quale purtroppo il pro'Meana dell'a.gricol ml"a
calabrese sarà sfiorato, ma non risolto.

Onorevoli oolle,ghi! A pprov,arn.dlo l'ordine del
giorno, che ho avuto l'onore di IneSo8l1tare. VOI
diro8te una. grande parola di soiidarif'Là nazìo~
naIe ,e .renderei1Je finalmente giustizIa ,alla mia
hella e svenLurata to8rra di Calahria. la 'jìw.lc
è oggi purtroppo la cenerento1a, mentre, 'lill~
tata dalla nuova Italia repubblir:ana e demo~

IC1'altrca con glenerosla larghezza ,e eon me\todi~
ca continuità, potrà sfruttaro8 raziona~HH-nt.e
le sue risorse idricho8 e climaLrche e contri ~

buire potentemente allo sviluppo dell'f'cono~
mia nazionale. (Vivissimi prolungati applt"usi
su tutt'i i settori; molte congratulazioni).

PRE~SIDENTE. È iscritto a p3r1are ill."ena~
tarA Spezz.ano, Il qua.l,e ha presentato anche l
segUfJll Li ordmi del giorno:

1° «Il Senato invita il M-inibtro delragri~
eoltura a prf;s,entare dI Parlamento un piano
organico delle attività da ~volg.el'e e della llti~
Jizzazione che si intend€ d 11'.eai fondi ('cmun~
q ue stanzia tI ».

2° 1:Il Senato invita il Governo a sÙlppriffie~
re i capitoli 115 e 59 ed a passare i relativi
st.anziamenti ad integrazione dei rapEoli 43
€ 45».

3° «Il Senato invita il Governo, in con 'i,J.e~
razione -del diminuito, pro8ZZO del grano, a ri~
]Jassare 00ngruament.e il prezzo d{'l pam.' ».

Ha facoltà di pal'laro8 il s€nator.e Spe{,nno.

SPEZZANO. Chmnq11le Ia,bbla studi'alto, sia
pure superficlalmerrbe, Il bI1anlcLO del quale dI~
sCUltramo avrà oer<l:amente notato Iche lo s~es~

:'00 non rappresenta che una BoIa, parte, e non
Oelto quella dI maggIOr nlIevo, delle mo,1te~
pJici e 'lari.e attività dBI Ministero dell'ag:lc.ol~
tara, e 'p{'rciò non può .dare che una vi-Jione
parziale ed incompleta dI quella che è la, p')li~
[iea del Ministero 08quindi della politica at;ra.~

ria .d.el Goy.erno. Perchè si abbia una vL.none
'completa dell'.attrvltà del M~nilslt\ero devonsi
l'lcordare i fondi del piano E.R.P. destinati
all'agl1'ioo1tura, i quali l'flIPpres€lntamo il do.p~
pio di questo bilancio ed il triplo del bilancio

ddl'anno 2ro1'c:.:o.DF)Vl'si consirlDraL'l' 'Poi la po~
litrca che il M.ini-stero (liell'algriooltura ~a verlsoO
gli e11\ti iGomu:nque .s'OItt'opo,sti alla sua vigi1an~
za <Ot.ut,ella.

81 ,alvrà una VISIOne eh insieme dell'aittivI.tà
del Mmisi1Jero, La,quale darà anche una vIsione
d'ins,i'ffiIle di quell,che ne è ,la politi1ca, poliotica
non certo ispirata 13,cnteri elI vera democrazIa e
che non è a fvol'e delle classI LavoratI'IC"I.

Queste mie alSISlerZIOlll oerchielrò ,dI dlmo~
sltrlarre rrel mila inltervel1lto.

Alfronto .subito una questione di natma ge~
nerale anche se riguarda molLo da vicine) i Mi,
mSlterI eoonomi'cli e molito più da Vlicinro e dj~
rettamente il Ministero deIl'a,gl'icolLura.

Int,endo' rilf.erirmi alla mancanza, di un pia~
no o.rganieo dei lavori -e specie di qlldli di bo~
lllnCla 'che il Mil1'l,slteJ'omtendie eseguire, e quin.
dI di un plano organico per l'utihzzazione dei
fondi che sono Isltia,tiISltaJlzi,ati o che verranno
stanzia ti.

N0n è una r?sa nuova quella che io dico.
Il problema è stato presentato e diRcusso l'an~
no 8('01';;<0dai colleghi Ruini e ParatonJ e in
quel1a occasione il Governo acr€ttò un ol'din€
del giorno e a,s,sunse l'impegno che a.vrebbe
p11esentruto il pi,a,no dei lavori.
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È passato un anno € Il piano non c'è stato
ancora present.ato.

La questione a,morò nuovamente quando di~
scu:temmo del fondI del piano E.R.P. e m quel~
la eil"Gostanza, (non so qUJJ,llitOa, cOrsa fa,c{;Ì'a
onore ad un determinato numero di colleghi)
in quella .cÌrcosta,nza quegli stessi colleghi
che. av€vano votato l'ordine ,del giorno Rumi,
quello rst,esso, Governo che l'or,dine del gio.rno
Ruini aveva a,ccrettato, votarono e accettarono
una norma di Legge nella quale era Isancito
che i provvedimenti del Ministro erano presi
insindacabilmen te.

Affiorò ancora la questione, quando ,si di~
scus~ una deUe tantre leggi Tupini e in quella
circostanza il Go'Verno g1rò la questione, non
ris,olvette il problema, tant,o che quegli ,stessi
colleghi, ono,revoli Paratore, Ruini, Casati,
ContI, Persico, Gasparotto, Bergamini reFras~
sa,ti, che laVleVlanoprl€ISEmtatol'orrdme del gior~
no accettato, c,ome ho detto, dal Governo, pre~
s€ntarono al Presidente rdel Gonsi,glio dei Mi~
nistri una interrog,azi,on-e 1::per ,sapere perchè
il Governo non ha 'Presentato al Parlam€nto
il piano g,enerale dei criteri da seguilre per
l'utilizzazione del fondo lire dell'E.R.P. e per
la distribuzione deUe somme di1sponibili negli
esercizI 1948~19 e 1949~50, m modo da c,onsen~
tire al Parlamento. una valutazi,onf\ e un giu~
dizi,o ,complessivo e da evitare frammentarie
assegnazJOni dirsperse in rvari provv€dimenti ».

Per quanto mi consta, a questa interroga~
~iOl1Jenon è 'stato anclora rispoSlto, per cui il
problema è an00ra ins,oluto pur essendo di ur~
genza eccezionale.

È, una, 'eJsigenz1aquest,a del piano,onorlEwole
Minirstro e onorev,oli colleghi, s€ntita da tutti.

. Non siamo noi soltanto dell'ropposizione ad

insist€re, ci sono elementi d€lla maggioranza,
clemen,ti come. Runm e ParaJ~Oil"e.

Ebbene, non è s~a.to l'l'leso nessun pro.vvedI~
menltlo e per1ciò noi p,reslEIDJteremoal rIguardo
un :a.1troordme del giorno nel quale mvi,treremo
Il q-oVlerno, il Minirsltro dell'ragrirGolltura a prc~
sentare ral Parlamemto un piano dlelle proprie
,ruflt!ivitàe delle utIlizzazioni del fondI Sitanziati
col bIlaniCrÌ'oOldin qualsiasi a1tI'li1forma, e Cl
auguriamo che que;Slta volrt;a la maggio:ranz;a
non voglIa cçm il suo peso rinnegar1e quella
che è una viVla.neeelssi,tà per la quale la srt:elssa

maggJOranza ha, votato l'anno SICOJ''80un o~'~
dine del gIOrno dal Governo alCrc.etJta~,o.

DiC'€vo Ò un'esigenza g,entita da tutti. lnve~

l'O che cosa sa il Pa,rlamento, che co,sa sa il
Paese della utilizzazion€ dei f.ondi destinati
alla bonifica e .stanzIaI,i con l'ordinario bilan~
cio dell'agricoltura, dell'anno scorso? Che 00~
sa .sa il Parlamento ed il Paese della utilizza~
zione dei 60 o 70 milia,rdi stanziati sul fo.ndo
E.R.P.?

Nremte o melno ,che 1l11E\nte.
Si dI1ce ,che quesllii fonldI mancano d,el tU,t~0

o marnQanO III pra,r'tìe.SI djJce che Cl sono state
delle 'a,sIsegnazJOni, alslSlegnazioni comunque
parzIalI Iche p'l"elscmdono da un qua.lSiarSI p]iI,~
no, per ,cm è rlrOgllCO,che ognuno si domandi:
ma Plelrchè è sltruto p~efento il ConsorzIO A ~l
ConSlOl'zilo B? Quali rSIOnOISltatI i crIteri discl'l~
minantI pier CUI Il COlliSlorzIO C ha avuto l'as~
Sl8gIl1a,zIOneffilEllltrleè sl:ialta negalta al COlllSOl'~
ZJO D? Cl rSlOnOst,aJti dei cl1:ÌJtel'lneUa s,ceIta,?
Gli stessi nella pratica hanno twvato r,eale
applIlCIa.zione?

SO'no bant,i interrogativi che :sorrgono spon~
tanei ed irrefrenrubili.

Eppure chiunqu€, privato, deputato o s'e~
natme, vrogli,a avere qualche notizia al ri.guar~
do in tanto può merla III quanto va a, leggere
qualcuno dei giornali C'osÌ detti bene iJlfor~
mati ,o va a spulcial'e qualche dichiarazione
dell'onorevole Minist.ro re a leggel'€ ql1alL.:Ìle
suo aI'lhClolo. Ma Ill!t1elIldilamolCÌbene, queste dI~
chlrarazioni parzIali non possono certamente
s,ostituire quel piano organico di cui tutti
sentiamo il bisogno. Possono soddisfare qual~
che infantile curiosità ma non possono rCerta~
mente <::\o.<:,titui1"equel piano del quale SI è tall~
to diseusso re sul quale tanto si è insistita e
p~~r il (Plale oggi noi presentiamo un nuava
ordine del giorno.

Di.scutendo del piano ho acc€nnato ai fondi
E.R.P., argli stanziamenti dell'ordinario bllan~
rCIOd811'anno slCro.rlSOl'ellaltllvi alla bomfica. Do~
vrei ora {)ccuparmi del problema delle bonifi~
che, ma non lo faoclio SIa. pel1chè è un problema.
dì fondo. € merita una discussione di fo.ndo, e
sia perchò ne ho di:-,cusso in altra circo,st.anza.

Se ItuttO manICi8JSrSe,,a dimoSltrare l'Importan~
za della cosa basta considerare che 1'80 per
eento dei fondI d.eill'attuaJe bihncio è st,ato
delstinaltio alle bomfiiChe.
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Nella Istelssa r,el,azIOne di maggimanza, lo
stesso onor.evole Salomone non ha chius,o gli
occhi alla realtà. Ha visto il problema ma 10
ha ,sfioralto abIlmeuJ.lte s<CIrIV'elIlldo,a proposIto
degli sta1l7:iamenti per l't) honlfiche e a propo~
8it,0 d.ella mancanza :di quel 'piano di lavori

CUI 10 acoe:nnla,vo, qua.liche rIgo sul quale n~
chIamo l'ruttenz,ione dei colLeghI.

E'clcO quello che il rela,toI'le, della maggIOran--
za, ha s:c.ntto: «Dovrà elserCltal18i la pIÙ a,ttiva,
ngol'()lsa vigIla:nzl3., la ,che Il danar'o pubb1irco sia
speso belle, e che i p,roprI,etarI Illter€ls,s,a,vIadem
pilano aI loro obblighi. Ci<sono sta,tI per y pa,s~

sruto sperperI, £aiC:;iliguadagni, tali da srpwg:ait'8'
le dIfftd<emz;e dI eoloro che nelle bonifiche ve~
dono Isol.tDnl~,ofcmti dI grosse IspeculazIOni )/.

Gener'osameute il collega Salomone parla
del pa,ssruto, dnmentIrcando o fingendo elI non
Vledere il presente, e conltinua: «Oac,orrer.!
che siano rispettate le dispo,sizioni deHe leg~
gi in vIgore, 'e siano, se esse si appale;:;ino nOlI
sufficienti, ema,nate altre norme. E si colpi~
SlClano eon ISlev,8it'IltàglI inaldemphmlti e i pro~
fitta tori, dovunque ,si trovino, a qualsiasi cBto
appartengano<. E si agIsca più duraml'nte ('Ol}~
tra quelli che si trovino in alto! ».

Collega SaJomol1ie, non è quesito Il prohlema,
nun è COIl qU€sti 'provv-edimenLi di rigore, COl}
clue;:;Ii!::> ImmtCiclieche ,si può rIsolvere il proble~
ma 'del1e bomfilche. 0,(;001'1'lede1l'aMro, occorre
ehe l Consorzi dI bomf10il1 non siano più degli
OI~I chmsÌ' a iiavol'e dI pochI.

I Consorzi dI bonlfiea devono essere cl?
mocr:aitIzzati m modo che ogni partecipante
possa f.are s'enltue la ,sua voce. Le dalssi
1avoratncI ed i' tecmCI debbono chventarue
la parte più VIva. Le porte dei ConsorzI
debbono EISls,er'e ape:r'te a tuttI gl1 in;terIEQ~
'Slalti. Solo m questa mal1iler:J. potranno eVI~

tarsi (lUci fatti, che lei,onorevol-e Sa [omone,
nella sua relazione di maggioranza ha, lamen~
tato ,e che costituisl'ono un serio ostaeolo allo
sviluppo della bonifica. Non è con i 'provvedi~
menti di rigore che' si possono evitaflj questi
fatti. P-erchè tanto, possa l'aggiungersi deve
finire nei Consorzi l'Ignominia del voto iPluri~
mo -e ogni pa,rt.ecipante cleve avere di.ritto ad
un solo voto.

Fino a quando ciò non sarà le amministt'a~
zioni degli Enti sa,ranno democratiche solo
nella forma. Sostanzialmente saranno s-em,pre
dominate dagli ,agrari.

Ma nemmeno que,ste amministrazi,oni piac~
ciono al Mini'stero dell'agricoltura.

E valga, il vero, su 282 Consorzi di bonifica
EI~IIstentI III Italia ben 62 .sono retti in rregimè
,commi,ss-aria}e: al P08tlo dell'amminils\tra,zione
Ol1dIllal,i,a VI sono Icioè deI commIssari gover~
natIVi'.

Se si tiene conto ehe in altri dodici Con~
Isorzi il presidenlte è ,strutlO nonllIIl31to dul Mini~

st-ero, si vedrà che oltre un quarto Jegli Eli ti
ha a,mmm,ilstrazlO<J1l sltraordl11a,rI e.

Mia 'c'è da pIÙ. Mo<lti di queSiti ,c,ommls,sarÌ' (e

llieSSl1l10 meglIo dell'onorevole MIlllstro e dei
0011eghi 8alomollle e MedIcI lo sanno) spellòlso
ISlono ammmIBtralton non di un ConsorzI ma (lI
Consorzi riuniti, p,er cui, tIrando le somme, non
SOil.più 7J su 282 le ammi.ni.,;tl'azìol1l s1~.l{)rùi~
nane, ill), moLtle di più. Insomma" a dlsltanza di
cmque anm dallra fine deUa guelTla, ùn te1rzo
dei Consorzi di bonifICa è l'etto da ammini~
strazioni straordmarie. Quanto la cosa sia
grav,e lo dimostra il s.eguent.e fat.to: sui quat~

tordlCi mIlIardI del pi,ano E.R.P. gIà a.ssleg;l1a~
tI, ICInque slOno anrwtI a fillJtl1e al Consorzi' 111
regime commissariale. N on ho nessun motivo
di diffidenza verso i signori commissari, ri~
tengo però ,che non SI 'p,08:sano affidare cin~
que milral~dl 'a, dlegLI ia.mmmiSltratol'i str'aordi-
na,n che pOltrlebber'o non rilseuotere la fiducia
,dei cOIllsorzia,ti, nè ria.ppr'elsentar1et gli lUter,eSSI
degli IslteslS'Io dlella maggioI'anza.

Nè div;e:rsa è la politica d.el Mini,stero verso
gli Enti ed Istituti sottOPOSti alla sua tutela
e vigil,anza.

P'obr-ei indi,car'e ,di.e:einB di {',a.si. Mi limito a
S'egna1ar,e qli'elli ,che mi ,s,embrano di maggior
rHievo e piÙ 8ignifieativi.

n Cbmlltalto srplelci'aleper 1a bonlfi1ca, ilSltItutw
oon dec:.M1;o10 gremll'aIO 1947, ha un Consiglio
diammmi,st:r1a,ZIOne fOr:rnJaJtoda 22 membri; eb-
bene su 22 ,eom.poI1lenWi8<010uno è III rapprp~
sentanza delle classi lavmatrici, cioè viene se~
gnalat.o daUe organizzazioni sinelacali. .Ma
non basta, le autorità sindacali fanno la s-e~
gnalazio'l1e ma è il Mi11lstro che ha il dJritto
dI scelta. Una democrazia di nuovo genere in

VE'l'ità.
Le fUnZlOl1l di queSIto i,SltlltUtO sono ÙI

straordinaria importanza. Infatti dovrebb-e
woeedeire alla formazione dei piani, dovrebbe
indicare dove e come debbano es.egnirsi i la~
vari.
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SOllO passati due anni dalla gennaio 1947
e non ci consta alcuna attività s,eria e con~
tCIietlJaIsvo~ta da detto ilSltituto. Forsle la ragio~
ne prima di qUBsta inattività sta pwp:'io nella
compolsizione dell'itsltiltuto.

tIn alil'O damoroso es-empio è rappn.;sentat-o
dall'Ente deiHeTI1eVeIli8zle Ìlstiltiuitocon la leg~
ge 7 novembre. 1939. Ha potoeri vastissimi, può
comprare e v-endere terreni, può curare la bo~
nme-a le la tra,slformazi,one delle terre, può a-n~
(-hoeinteressarsi di aS-81Stenza o;odale, dÌ la~
vOI'i indusLrìali. Ebbene, onorevole Ministro,
questo Ente non ha un'amministrazione ordi~
naria ma è affidato ad un commissario go~
verna tivo-.

Lo stesso avvi,ene per l'Opera nazIOnale
eombaItteIliti. Crledo che tUltti i 'Gol1e!gJhieOll()~
seano l'impOliuanz.a- di questo Ente regola~o
dalla ltegg1edel 16 settembre 1926; anche que~
sto Ente ha poteri vastissimi piÙ yasti f01's'e,
anzi certamoente, di quelli -dell'Ente deUe Tre
V,pnezie.

Eibbene l'OperIa naziona1e combatten!t,i do~
vrebbe av-ere un Consiglio di ammini,strazione
costituito da n0ve eonsiglieri e da un preòi~
dente. QUfJsto è qu:mto prescrive la h'gge. La
realtà p-erò è hen div{'rsa. Inv,ero l'~nte non
ha unaammi-nislt!1azri,oure ordmaria., ma da- ol~
tre Icinque f1,nDJi,è amminilstrruto da un Com~
mi'ssario governal!.lvo. In cinque anni non .81
è mai sentito il bisogno, di pro.cedere alle el-e~
zioni di un r-egolar-e Consiglio di amministra.~
zione. Non solol, ma se è 'Ver,oIqueHo che -si
di'ce, l'OpeI1a nazionlalle combruubentI dovrebbe
essere svuo.tata di buona parte delle su-e fun~
zlioni che verrebbero affidate alla Cassa per la
piccola 'propri.età, co,sì cara al euor-e <del eol~
lega, M{'dici, e ,che do.vrebbe COistitui.re il con~
trlatlta,!"edell'Opera nazIOnlale 'combattenti.

Nè di'V-ersaè la, -situazione dell'Ent-e risi, an~
che questo. amministrato. da un Commissario
gOV1eI'l1lJativonomin8Jto da.l Mintst:ro. In questo
ElIIte è :a.VV181llUltOper di piÙ qualcosa davvero
di moLto gl'lave. Il precedente CommIssar1O ha
presentato l.e dimissioni oltr.e quattr-o '0 cin~
que mesi fa: il nuovo CommissarIo è sta t-o no~
mi:nlato qui:ndici gim:ni 10r,8'OnlO.Durante il pB--
riodo di vacanza fra l,e dimissio.ni del pl'BCe~
dente e la nomina del nuovo CommL~sario
ramministrazlOne è stata aHidata al Direttore
gtmerale.

Jo non debbo dire quant.o sia assurda la
cosa f' quant.o sia grave. Mi premfJ s-egnalare
il fatto: i commenti li faranno. i ,colleghi.

E, 'oontinuando a sCieghere fior da fiore fra
gli Enti che d1ipenc1oiIl'o'dafMinilst,8II'0 dell',agri~
coltura, richiamo d'ruuuenzio1Il8 del colleghi sul~
la e.N.8.E.A.

L'onorevoLe Mini,sltro ,sa, Iche fino dalla sua
11~Jiituziol1e, l'U.N.8.E.A. ha sempre ::tvuto una
8JTlministra;rione 2t,ra,ordinaria.

Ne è commÌJSislalrIOil deputato profe,ssor Pile~
tra Germani.

Ebbene si può concepir-e di man tenere an~
c:ora una amministrazione stnvordinaria in un
Ent.e di questa natura? In un Ent.e del quale
non si sanno nemmeno quali siano le fllnzio~
ni, non potendosi certo sostenere che siano
quelLe per ICUIèSltato 1lsltilt1l1ltO,eSlslelIlldolsieom~
pletamente mo~ificata la natura e gli seorpi
d-egH ammassi?

Si può concepire una amministrazione com~
miSlsla,ri,a,1e in un Ente che vive senza avere
un l'1ego.l,a,I'I8stanziamenlto di fondi, che deve
aneolra procedere all'inquadramento del p-er~
sonale?

.sono inter_l'1o.gativi precisi che asp-ettano ri~
sposte -altrettanto predse.

Ultimo -es-emrpi,o, il piÙ significativo Jors-e:

l'Oplell'a pier la valorizzaziolIle de1l:a Sila.
Io non sono qui> la ripetere le vi0ende di que~

sto ElIIte: rIlGo,rdo slO,loche 1a leggle ilsltittutiva è
ISltata pI'lelparalua nel 945 dall'al10ra MinistJ'o
Gullo. Prima 'che ~a, llegge V1eniss>epubblieata
Is'ono pa'Sisa,ti Itl'1eanni, duralIlue i qUla~i è st-ata
abIlmelIlte slpoghtalua di tutto q'lmnto eontenevfl
a favo,ne deUe clrus:S:Ì1i:1V'oratri-Cl.

Lo ISlpi>ri1to'eon cUli l'oper.a di v,a,101rizz,a,zionc
della Sila el'R stata creata era quello di spez~
Ziu'e finalmente il monopolio terriero dei gros~
ISliagl'Mi ,siLan.i, p'Ùnlffilldoin primo plano le for~
z-e viv.e del lavoro. TuUo è .stato ca,mbiato.

La l,egge però prescrive che l'EntB dcvf:'
aver,e un r-egolare consiglio di amministra-

ZIOne ,d)e,l qualle debholnol fa~ p'alrtle ~ Isfilndac.i
dei oOllllluni sHani e ,presillani.

La leg1ge>è del 6 febbraio 1948; siamo nel
lugJio 1949, il Oonsiglio di aanministraz10n-e
non è statio anc-ora cosLitmto. Al suo posto vi
è, <eOIDen€igli altri casi r1cordati, uIl'ammiiIli~

st-razione strao:rdina-ria, un Commissario no~
minato dal Ministro dell'agricoltura nella per~
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sona diel prof. Oa ,glIotn, pro£essorl8 di chimic:1
all'Univ,ersità di Roma.

È difficile IlIroVlaJ'eun nesso di 'caUisialità trd.
la chimica -e l'opera di valorizzazion-e d-elJa
Sila, così come sarebbe difficil-e poter trovare
un nesso tra l'Università dI Roma e l'altipiano
ealabresle. Ma un n8SlSO Òè, laJnlche se non 21
Vlede, ed è due Il pro£essor CagllOltil è nno del
membr,i di quel tal-e comitato demÙ'cratico cri~

stiano' per la va.lorizzazione dd Mezzogiorno.

GALLET'rO. È mcompatibile!

SPEZZANO. Non so 'Se sia inGompatibile,
so p-erò che quest,o è il motivo che ha d€te~~
minalto la nomina CIO'llqua1e danno, ,onor-evole
Galletto, le spiegherò subito.

Qual-e è invero l'attività di questa ammini-
strazi,one ,stra'ordinaria?

Quale è l'ruttività svolta dal profeslsor Ca~'
glIoti?

È in carica da quindici mfJsi fJ niente f>stato
frutto a meno che 1',a,tIlilviltàdi quelsto Commìs~
sariÙ' straordina,rio non debba riùursi a qual~
che riunio,ne, rara per giunta" nella quale ab~
biamo visto ria,ff10mre tutti i vecchi arnesi del
fascismo.

Eppure per l'Opera valorizzazionf' della

SILa" olltre che tutti i beneficI dene leggi per la
bomf1ca 'ai' quaE ha dintto, sono .statI sltan~
zi a ti 980 mmoni in dieci anni.

Son0' già passati due anni dallo stanzia~
mento per cui 200 milioni sono già accaJ1t,o~
nati. Intanto in Calabria si muÙ'r,e di fame, la
schifJra dei tubercolotici aumenta, giornal~
mente, la disoccupazione è quella che è, f'd i
~i)O milioni stan~iati restano inlltilizzRti, 1Jer~

chè l'amministrazione stra,ordinal'i 1,nOn cred.S'
dI doverh impieg1are.

Nè quel10 che i,o denunzio, o,l1orevolfJ Mi~
ni,stro, lie può gnm~eI"l?) nuovo; 1ei rilcordera,
ce.me rico.f\dfJranno l collfJghi componenti la
Commissione dell'agric Ù'ltur a, che io, in sede
di Commissione, denunziai quest,o oconcio
qual,che mese fa. Non le ,può giungere nuovo
perchè il eolliega Gu1l0 se nle mtmeslsò nel~
l'altro ramo ,del Parlamento dove il collega
Giacomo Mancini pronunziò un appassio-na,to
e documentato ,discorso. Non le può giungere
nuovo perchè in questi gi.orni il problema è
affiorato nuovamente per un'interrogazione
pres~mtat.a dall'onorevole Mancini.

Ma l'onor,evole Ministro è stato smdo come
:sordo è stato il Governo, 'per cui l'amministra~
zione btraordinaria continua ,e insieme con
qu.esta perdura la 'paralisi dell'EnrB.

Il relatore della maggIOranza non ha ehiuso
glI OCChI nemmeno di fronte al problem!1 del~
la lIqUJilCLazionedeglI enti dipelllC1el1Jtidal Mmi~
>Sltero dleJll'a.gri1col1tul"a6 così ,si è pronunziato:
«Trovandoci a trruttare l'argomento dei servizi,
una parola va deth per la liquidazione degli
enlfi dipendenti dal Mlllistero dell'agrico1tur~
soppressi con decreto del 26 marzo 1945. 'La
prooedura va solleci1:ata per motIVi evidentI rli
economia di spese; e ViacOll'trollalk1., perchè non
si verifichmo abusI e, d'altra parte, Isi elimi~
nino sospetti e diffIdenze S'ulla regolarità del~
le

~
operazioni dei> liquidaltori ».

Presidenza

del Vioe Presidente MOLÈ ENRICO

SPEZZANO. Gumdiamo (hi vi,cino ques;r:o
probllema lalsiCÌando da, pa,rte le preoccupazioni
politiche. Queis1ti' enlti s0'no: l'Ente della c,erea~
lilcoLtura l'EDJte IdelLa olivko1Jtura, l'Ente della,
ol1toflorofr'UJfftlicolrtura, l'Ente delle fibre tessili
e 'della zoomelcnila. Sono 1Starti me81si m liquida~
ZIIOnleIlJel marzo 1945 le fur0'no l1iOminallI 4 o 5
liquidaltori'.

Lei, onorevole Mi'l1lSltro, ha dlchIara,to \li~
missionari i lIquidatori ed ha nomil11!1to al loro
posto un unÌiCo liquidatore e preclisamente il
deputato Pwtro Gmmam, lo steslso che è Com~
mIS1S:anO dell'U.N.8.E.A.

Non criltliCioItuttO ciò, almeno per Il momento.
Qui io pfiE~sento un aM:ro prob1ema del quale

si sOlno intm1esls,alti in questi giorni alla Camera

dei' deIDutJ1.tialcuni eLementi dellta maggIOr1anza.
GlI

L

onorevolI SOOltb,F,errari, Ma,rle'ngo, che
fino a prova contraria non fanno pade dei par.
tiltli di IS1Ìnli,sltra,hanno pl1esentato invero la se~
gU8iIlJteillltlerroé'lazioll'e: «I sottoslcntlti dlWdoIlO
di interrogare il Minilstro deWagncoLhu'a e fo~
reste per conoscere se abbia autorizzaJto, e pe,r
quale ragione, il Commissario ana liquiclazio~
ne dell'Ente economi,co della vÌ'ti'cultrura a poe~
re in v,endita (ed 'egli ,effBttivailll>ent,e pone in
v'endita) median,t,e a.sta pubblica teneni già di
proprietà di ex consorZI provinciali della vlt,i~

còltura" acquÌJs,ta,b {,on Ie contribuzIOni oh~
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bligatarie dei vitioaltari ,e Cian s,a,ggie ammi~
nistrazianÌ dei £andi,al'la più che mai indi~
,spell'slabili ,a,gli impi.anti dei 'V'ivai ed a,gH
impianti di ba.rbatelle.e di viti Hmelrieaiil'8. P'elr

COll'a'SCeI'8inaltl'le .se nan r10ano.Sc.a, 'O'ppartu:rw
,ed urgoo,te ,sasp,endere l,e asre pubbhche già

mdette da deltta CammiSiS1a.r~a mediante pub~
blici manif€lslti ».

Per quel che mi cansta nan è stata ancara
rispasta a questa inlterragaziane e prababil~
mente nOon sana sta;ti pl'esi nemmenO' l chiestI
provvedimenti.

Ma piÙ interres.sante della mterragazIOne è
un cammenta l:l.pparsa S'U un giarnale, e che
parta un tilt'ala malta significa~iva «Patrimalll
che sfumanO' ». DiCie il cammenta: «L'inter~
rogaziane giunge appartuna perchè si sta per~
peltranda la dispersiane di gran parte del pa~
trimania degli ex .entI eeanamiCI dandO' una
£arte aliqualtla di delt:h patrimoni a g:aranzH1 dI
un pres1tita di 500 miliani 'che l'A.N.E.A. sta
cantraenda ean la Banca naziana1e del lava~

1"0'.Questa aperaziane segnerà la fine delle at~
trezzature che .sar:anna afferte in pegnO' perchè
l'A.N.E.A. nan ha passibilità aJ.cuna di ga~
ranzia.

«Nan Cl rendiamO' canll1a~ 'cantmua Il cam~
menlta ~ eame SI passa ,deClder,e un atta di

eOosÌVia,sta parta,ta marla.ll8' e fillanZl'a~Ia senzlJ,
oansultare le mganizza,ziani int,er.e:ssate dei
dat.a.ri di lavo.ra ,e dei l,a.v'ombalri ,e 2,enza pO'l're
il problema d.eHa liquidaziane degli Enti ec'Ù~

ll'omloCi sul tllippet'a, .deUa pll'bbliea di,s'cus~
sione ».

Ripeta, anarevale MinistrO', nan sana q1l1
per accuparmi a critical'le i sistemi segUIti nel~
la liquidazi'ane, anche perchè nan li cana61CO,
ma la eandusIOne del ,cammenta che ha l,etto.
mi pare che sia più ,che giusta, anzi giustis~
sima. N an si deve mfatti decid,ere sempre nel
chiu8'o.di un Minister.a, la sla:de di patrimani di
quesl[la natura e partata senza che Il Parlamen~

tO' ed il P8Jes.e n!e SIanO' infarma,tI.
OgnunO' sia quanta ,sIa rlilev1J,1)It,eil palt:dma~

ma dI quesiti EntI, 'c.0ISltituiltoda, tutta ciò che
va Isa@a La denammaziane gelllerilc.a di a.ttrlez~
z,atura degli EntI ec,onamlCi deH'agrie:oHura, e
dla,lLa, partec.ipaz,iane ad alcune salc'ietà an,)

nime.
Ebbene a me pare che il Parlamenta .ed il

Paese abbianO' diritto di .sapere, OggI che sano

pa!SslatI cir,ca cmque anni da che gli Enti Sall1)
stati meSSI in liquidazione, quale destinaziane
a questa mg1ente patrimanio il Ministero del~
l'agri<cal<tura ed il Gaverna mtendana dare.
V orremma sapere ~came sarà UltilIzz8Jto questo
partrimonia .e noi fin da qU1e'sta mO'mento dicia~
ma. .cble quandO' Il prab~e;ma verrà palrtaJta alla
pubblica dlslcussiane rIcarderema, e ci augu~
riamo che varrà flIcorda.rlo anche l'anorevole
Mini,stra, che questa patrimania è in massima
palrl~e La risulta,llIte delle ~eggi 25 ma,rza 1937.
10 gliugna 1937, 27 luglio 1940, n. 1140, leggi
attraversa le qualI venganO' dlspasl~i cantribu~
ti della Stata rispeHiVi:lmente del 30, del 50
e del 100 per 100.

Mi a;ccarga di essermi dimenti,cato di mdl~
care il giarnale che pubbbca,va il cammento
dal tiltala «Pa,t.nmani che sfumanO' ». Riparo
all'errare. SI trl:1,tta di un gIOrnale diretta da
una del membri del Gaverna. «Il gia,rnale del~
l'Agri1coltura» diretta dal professar Ralllchi.

Ciò che ha de~ta finara prava, la neoes'8ità
dI demacratizzare gli ,Enti e prava anche che
la po1itilca del MinisterO' nan è stab finora
improntata a principr demacratici.

Debba ara svolgere la ,secanda mia afferma~
zione; debbo cIOè dimostrare che il Ministero
nan ha svalto una palilt1iC1a.favarevale agli m-
teres,si delle classi lavaratrid>. Questa secan~
da affermazione la, praverò discutendo deglI
lUsi .civi,ci, del prezzO' del pane e di a1euni ca~
pitol1 del bilancia.

A propositO' deg1H usi civid 10 rileva che non
vi è ne:3sun c,enna nel bilancia.

N atur:a.lmente il MinistrO' mi patrà rispan~
dere che nan era proprio nel bilancia che se
ne daVlev,a pa:rJ,are. PatT'errnma 'eslsere d'a{)cor~
da. Ma nato che dal Gaverna De Gl1speri nan
ho mai sentlito un accenno, sia pure il PIÙ
vaga SUl prablemi dei terreni <demaniali e sui
problemi degli usi civici, eppure il prablema. è

eal'31 importante ,che il GaV'erno non può fin~
ge:!18di ignorarl] o.

Il Gaverna nan può fingere di nan saper0
che nell'lifIa1ia centraLe e meridianale questo
degli usi civi,ci e dei terrenr deml1niali è un
pr,ah],emla, di vit,a,lig.sima importlanza; il Gaver~

nO' nan può drJlll8lJ1lbClarlo;oSleciò fa, ehiude gli
acchi alla realtà.

Può il Gaverno fingere di nan sapere che
vi sona Comuni dell'Italia 'centrale e met'Ì~
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dionale per l qualI lia vIta SI rIduce quasi esdu~
sivrument'8 nelJ'aspetJtare Ul1a 'sent,e.nza d-el
CommissariatO' degli usidvid idaUa quale 'PUÒ
dipende'r«; l,a ricchezza del po,polo? Fj,nge il
Mini,s t,l'o di ruon sapere, per esempio, ,che Il 00~
mune dI CaccurI ha dJ::tdecenlll cauS'e penden~
tI Ciontro l'usurprutor:e, l'agrarIo Barralcco, 11
qua1e, ~avorilto dal c.avIlli CUI dà adIto la legge
e fOrlte dmsuOl meZZI, CiantmUla a goderlsl le
rlendiil~a deI IjJerirlEmiusurpa,tI mel1Jtrie l na,tÌ'VI dI
quel Comune sono nella pIÙ squa,lhda miSerIà?

N on s,a Il Gov1erno, o fmge di non ,sapere,
che dm,anzI i:l,i CommI,S'sarIatl deglI USI dVI~
Cl VI sono 0EmtmaIa dI gIUdizI ,e che l COIl1U~
III non possono sostenere .le spese che sono
mg18l1JtI? Fmg,e il Governo dI ruon ,saperE:Wiche
qua,urla ,si ,è 'Ù~t.enUlta Ul1a .g,enlt'el1,Z,afav'O'revole

VI s'ano tutti glI mCldentI dI ,e8'eCUZIOne ,che
paralIzzano la sentenza stessa?

Che cosa hi:), faltto Il Governo per evitare
CIÒ? Non ha saputo fare dI meglio che I~acet'e
sull'argomento, lasCIando tutto passare 1l10q~
6lel'Viato.

O forlSle:Il Govle,rno si Il1ucLe dI pOlter nsol~
ver,e alla stregua della II~gJgefasc.Ìlsltla,un proble

ma cOlsi delIoato? La 1egge talscls,ta hl3, una so~
la calratterisltllcla" iCIhieè staltla voluta dagli agra~
rI e che sanziona la espolIazione delle terre
dm poverI a favore dim rk,chI. Rllclord.erranno
l colleghi' che detta legg1e ha negalto tutti l prll1~
cìpi r'egjollaltori, l demaTlii ,e glI USI c\lvi.ci, e che
Blideve all',autorlevol,e ll1It,6rVlEmtoIII quest' Aula,
dI V lltitOrIOSCllaJoia Sie SI è rmsmtlI a ISlalvare l
prmClpI dell'inahena,bilità e dell'impres'crIttIbi~
Htà. EbbenJe è questo lo ,stI'lumento che III G').
verno democnstilano vuole dare ,aJ!le das,si po~
VEJre,queSito è lo slttrumento che il Governo de~
mOCrIS'tIano vuoI dare al Comuni per nvendi~
Clare l loro terr'eni demaniali usurpatI e pro~
cedere alla lIqUIdazIOne degli USI clvi:CI?

Rllnengo che se ibanto .si pensa, SI vuole in~
gannar,e .il plopo,lo per'chè questla l€lgig>eè eom~

pletamente ineffI.CI.'1ce.
La ,C'osa è ta,l1Jto pnÌ gl1aVlEJS'6 si pensa che,

nel 1945, il MUllsltro che ha prEmeiduJtiol'onore~
vole Segni' av,eva nommalto una Commi,ssIOno
perchè pJ"e:parasse un disegno dI l'egge per ri~
solvere questo secolare problenm.. Era una
CommissIOne ~ SI tranquillizzmo l colleghi

~ formata da tecnicI. Ne era Presidente, :1

Presidente di Cassazione Marzadro, comp()~

nell'tI it conslglwrI Dato e Florio, VI era p8r
gIUnta un r,a,ppres,entante della ConfIdi::\',se mal
non ncordo l'avv. Tamburrmi; l'elemento so~
spetto era uno solo, Il piÙ mO'desto: ero IO.

Ebbene, onorevole Ministro, abbIamo prn~
sentato quel dllsegno dI legge che non era de~
l11agoglCo ~ l nomI dI quegli altI mag'Istrati

ne sono g:aranZIa ~ col quale una voHa per
sempre ,si ,cer,c.av,a,di ,rÌ,solV'ere il p!oblema dei
demam e deglI usi CIVICI, ma come tante altri~
cose è passato nel dlmenticaJtoi'o.

Perchè non SI ripllende? Perchè il probl8~
ma non nene meslso in dIscussIOne?

E mI consen/tla di de, onorevole Ministro, che
se l,ei davv,e,ro vuoI fare la riforma fondim;a

l'avere affrontato il pr()lblema in discussIOne
le sarà molto uMe, perchè a quei tali agrari
che lo a.ecuSlaIlO dI bolscevismo, l'eI potrà l'i.
sponeler,e che buona pa.rte dei loro terrem sono
(lente demal1JilallI Uisurpa;te.

Ma \Slta dI f:aI~~lo,che Il probl.ema si tmSCUl'3-.
Non sle 11Iepa,rila nemmeno! Qu:esto sIlenzIO fa
parte dI quel .si,S'tema dI politIcI:), governatI va
attrav,erso il quale si voglIono fare le riform0
senza ledere gli interessi di alcuno, o, per
meglIo dlI~e, non 18.1vogliono £are le riforme ma
SI vuoLe eO'l1tnnuH,re a mganl1are Il popolo?

Il slecondo ,arrgomento ,che svo,lgo, e eioè Il
priezzo del pa,nle, è l'arg)omen!to del gl,orno. San;)
stato il primo ~ dico questo non per rivendi~

care nessuna palternil~à ~ a presentarlo in

quest'Aula. È passalto oltre un anno ormal.
Sos,tenJevo allora ,che Il prezz,o dlel panJe doveva

esser,e dimmuito e fondJ:1vo le ra,gIOni di que~

S'ta mIa rIchiesta su un maggIOr'e, più severo e
pIÙ intellIgente controllo delle spese e ,sulla
revIsione dei dati di panÌ'flcazIOne 'e di maci~
naZIone ,e sulla elimmazione eli determinate
spes'e che ,gralv,ano indebitamente sul IH"ez~
zo del pane.

Onor.evole Mmistro, non impoS'to OggI il pre}.
b1ema come lo Impostai' allora, e ciò faccio
non perchè quel che io allora dICevo nOn fos~
se esatto, ma semplicemente perchè la mag~
gior,anzi::t ed il Governo hanno respinto le mie
richI,es1be. Ripresentarle sarebbe inutIle. Ma è
avvenuto un fatto nuovo che non pUÒ nè deve

ess'eI'ie trascuralto. Eel è proprio su questo fat~
to nuovo che io fondo la mia richiesta.

Il fa Ho ,nuovo è il ri,b3iss'Ù del prezz,o del
grano. Esamllllamo il problema nella sua com~
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pl'essità, oerchiamo di mdividuarITe i puntI più
salIentI e di aràvare ad una condusIOne 01lè~
sta ,e conc.reuij" il ,che ritengo sia nell'interesse
dI tufit'I ,ed anche del Governo.

I ooUeghi ricmd:eranno 'Ghe fino al marz,o del
1947 pier il pane vigi8lVa Il prezzo pohhc.o. Rl~
co'l1cLerlanno an'00ra, c.he n,eJ: marzlo, 1947 è s,tat,o
pra;tIcato Il prImo aumento. Nel luglio o lago~
sto cLel 1948 il prezzo venne aumentato anco~

l'a. SI disse che Il precedell!te era un prezzo
semI~pohtIco e che non si poteva pensare ad
un rIsanamentodel bIlancIO fin quando il Go~
verno aVeVIij,qJ].esta palla di pi'ombo legata ai
pIedI. ChI non rIcorda quel che si diceva in
quel perIOdo: ~ 100, 200, 300 miliardI di deficit!
V 6l11ivano altll:rlbmtI al p'tiezzo polittwo del piane.
8i dIsse pOI che l,l PYICZZ'OIsuablhto nel luglio~
agosto 1948 er,a il prezzo economico.

Orbene, nOI oggi, chIedendo la rIduzione del
prezzo del pane non chIediamo nessun favoro,
nessun reg:alo, chiediamo semplwemente il n~
conosmmento dI un nostro di'ri,tto, il mallltenl~
mento del prezzo economi,co con la doverosa
reVISIOne delle tarIffe. Quello che noi chledÌ'-l-
mo è un obblIgo morale per Il Governo, per~
chè. se Il Governo sii opponesse alla nostra
ri<chiesta, creerebbe l'assurdo dI pratIcare un
prezzo polItico alla roveSlc~a, v,aIe a dire il
pr,ezzo del pane ,sal'ebbe di grii1n lung;a su~
penore al costo di produzione. I coUeghi Or~
mal .sanno, ,es's,clll(10.sta;to ripetut.o tante vort'e
in ques1ta AuLa ed essendosene ripet'lltamente
mter,essata la stampa, che Il fabbi,sogno na-
zionale di grano per la quota ,da di.stribuirsi
con la teslsera si aggjr,a dai 40 fai 42 miliolll di
qumtalI dI CUI 15 milion~ provengono dal gra~
no nazionrule che affluisce agli ammassi. allo
,stesso prezzo dell'anno SI0011S0.Secondo me, la
medIa ponderale d:ei pl'ezzi dell'Italia sett,en~
tri,on,aLe, ,oont,r:ale e merid:ioillcale, è di 6400 lire.

Comunque la medi'a ponderalleche ha dI'chia-
rato uffICIalmente Il GOVierno, tramIte l'Alto
CommIISlsarIO ple!Yl'a,lIme:rut1.lzione, è di 6700 lIre
al qumtale nel 1948. Detta media, è la risul~
tante denSleguenltli prezzi: grano esltlero U.S.A.
6400 lIre al quintale, mrano argientino 11.740
liI'e al quint,a1e,grmlJo dei P8Jesi ori'entali e più
prl8lCISamente rumeno 8625 lire lad quintale.
Questi prezzi ,sono or,a £ort'emIente diminuiti.
SoLo, queUo d.el grano Ina,z'iona.le è r,est,at,o im~

mut8Jto. P,er il gr.ano U.S.A. invece ,la media

ponder/a.1e dell'anno scorlso che illla di 6400 è
.scesa a 4000 litre al q'1llIl1Ua;LelC;loè 2400 lire 111
meno. IMa :mi Isi ,polt,rehbe obÌ<ettare quest,o

..pfi6ZZ'Ovale Isolo p.er 11 miHoni Idi quintlali e
pokhè altri 15 :mIUoni ,slono di gr.aiDJollazio~
nal.e" mancano ,anClora cirea 14 milioni. In
rl8laUà,chi è un pOIC:Oaddentro alle segre,te eose
ISlache ne manlCianomoLto di meno, perchè tre
mI h oIJji dI qumtali Isono acoan,tona.tI. 00-
munCju.e i 14 o 11 milioni di quin.t,ali necessari
al f3lb1Jislogll'0 provenlgono dalla Ruslsia e dal~
rA,rgentin.a. Ri,a;ssumendo: le medi,e ponderali
quest'anno .sono: gr,a,no rUSl8'Oe 'a,rg,ent-ino sei
mila lire ,al quintale, mentre l'anno Slcm8'O fu~
l1ano r,ispel~ltIv,ameIJJte di 11.745, e dI 8625;
graJ1'O U.S.A. 4 mIla lir'e f'l'anco porto mentfie
era di 6.400.

SEGNI, Ministro dell'agrico!,tura e foreste.
Non è eSal~ila questa. cifrii1.

SPEZZANO. Se non è esatta, onorevole MI-
nistro, dovr1ei dIre che qUI si bara perlchè pro~
prio gII'orn.i fa abbIamo discusso il disegno di
legge col quale si approViava 1\1ccordo stabIlI~
(to la vVlalshinglton, nel quale Il prezzo m dolla~

ru al ,cambIO italIano è di 3,600 lIre. Conside~
rando ~ a sitar sempre alle cifre ufficil:1li del~
l'Alto Commissarialto dell'alimentazione e
quindi del Gow;rno ~ le spesle, il prezzo deJ
grano al por,t,o, di 'Sba:rc,o è di 4 mila liT,e. Del

relslto, questI daih ha pubbHcato «Il Globo)''>
che è un organo ufficiale o quasi, ha pub-
blicl8Jto «La Stampa» dI Torino e «Il Corrie~

1'18dieUa Sleu ». 8ono dati' che hanno pubbli~
cruto elementI rlesponslabili del suo Mini.stero
per gmstihcare e dimoSltrare che l"ammasso
IlbalIano quest'anno era a favore deg:h agricol-
t ol'l.

Su qu€.ste dfl'e dunque non c'è dubbi,o. Se
lei l,e smenti,sce, vuoI dirle ,che .gui dentrrlo si
bara anlche sullie cifre; pel1ciò dovrei aJ'nvare
alLa tri,ste ,c,oncluSiLon.e che il Itraltrt:latocomme'"~
ciale dI W 8Jshinglton ci è ,SltaJtOpI1elserutJalt'o eon
le cifre alterate.

R.lpeto dunque i dati: grano italiano: me-
dIa pondemle 6.700. lire; grano U.S.A. 4000
lire; grano a,rgentmo, rumeno e russo, 6000,
p€r ,cui la media, ponrcLeralel cLel grlan'O estero

di qualsialsli prov,eni,enz<a è di 5.000 Ure e ]a
medIa ponderale gen8ll"aLe è di 5.625 lire al
qumtalle.
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Came SI g~lUnge ,a questa media? È un'ap0~
r::1ZIOne matemaJ~lCa molta chiara. Le 5.625 lIre
al qumtale rappreEientana Il quazlente tra Il
dIvIdendo. che è rappres:entata dal prezzo. na~
zIOnale del gl"lana più il prezzo estero 'e il di-
Vlsore rappresentato dai 40 milioni di qumtq,~
li di grano.

.
AbbIamo così in p.arltenz,a aJccertlalto, Il prez~

za medIO, III 5.625 lire al quimltale. È ehlal'O
dunque ,che è cambi8Jto un frutto,re, ed il fat~
tor,e pl'lllcipale, cioè il prezzo del grano ,che
cosiItui'slce la balse diel prlezza del pi.lnle. St'amlo
C<Olsìle cose 'SIClalturli'sICieinevilUabIle l,a canse~
guenza, ,che è pOI l'a mi,a rilchiesta: ill prezzo.
cùellpanle deve eSlsere in conelazIOne dIminuita.

DI quanto? mi patrebbera damandarle l calo
legh!. Qui elntriama l nuna m.l,teri,a, apinabile.),.
la rItenga che patrebbe dlmmuire dI nan meno
eh 20 lire al chilo. perchè bisagna tener canto
che sul grano che VIene dall'estera, ciaè su ~l{J
milIalll di qumtah, graV1ano mena senS'ibIl~
mente le spesre di ammassa e nan gravano
came sul grana nazionale le 400 lire del~
l'U.NB.E.A. Bi'sogna tener <Ctanto aneora che
per H grano proVlenienrte dall'estero il ,campita
d-el tr,wspor,bo, è :molt,o più £alCile per cui la
spesa 'sarà mino':r;e pOIt181I1doISIfar soa,ricare ;l
grano nei porti delle zone più bi!sognols'e.

Sona q'ueSlbi fruttari 'che mi melttono III 'Con~
dizione di, poter chiedere, con oneslba COSClen~

27a"una diminuzione del prezzo del pane non
mferiol'ie a lire 20.

Ripeto fa:cendo questa richiesta noi non
chi,e'dlamo nessun r>egia.loda parte del Gavel'"
no, non chiediamo neEi>s<unregalo da parte dei
produttorI, chiedi'amo nient'altro che il rica~
nOSClmento del nos!tro diritto ,che è l"esecuzio~
ne dI un obbligo morale ,da pa:r1~edel Governo.
Dopo di che voglio far:e una osservazione po~
lItIca sul prezzo fissato per il grano llIaziona~
le, senza tener ,conto ,che il grano nel merca~
t,o int'ernazi,o'nale ha IS:1JJbìtorilba,ssi che van~

no da un minJlmo di 2400 lire al quintale.....
Non SIamo noi, onorlevolle MilllSlÌr'o, a rCrItic!a,!'8
il prezzo fISSa>tO.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste. Era un impegno preso.

SPEZZANO. Ebbene onorevole Mini'sltr'J
non la critichiamo perchè ha mantenuto l'im~
pegnO, per quanto potremmo ricordare che tan~
ti impegni verso la povera gente non sono sta~

Ìl mantenutI. Non critichil:ìmo il provvednllen~
to del Governo perchè sappiamo che ,se Il Go~
verno avesse voluJto adeguare Il prezzo del
grano nazionaLe a quello del grano estero, pr0~
cisamente a quello dell'AmerIca, si sarebbe
determmata una criSI nel 'campo dell'agricol~
tUl'la., e nor dia questi hal1lchi non SIlamo mai
stati f.autori di crisi. Dunque non !critichiamo
Il provvedimento, ,dI<ciama però a l,ei onore~
vOile Mm,ilSltro, perchè lo rIcordi agli agrari, ehe
così faoendo lo Sta'to ha loro l'iegalato qualco~
sa come 25~26 milIardi perchè, ,come tutti sl.:tn~
no, del 15 mlliom dI qumtalI dI grano che
affluiranno quest'anno all'iammasso, ben 13
miholll rapprletsentano partIte superiof'l ai 25
quintali...

SEGNI, Mznzstro dell'agricoltura e delle fn~
reste. L'aw:lbe voluto vorl

SPEZZANO. ...'8 poichè il contingente da
consegnare all'ammals,so deve f\SSelre clonlsid'e~
rata al neltto, <deHe trattenut.e familiari, ed è
un terz,o dell'intera pr,oduzirone, ne viene di
conseguenz,a ,che i 13 mmoni di quintali di
grano ,sono raprpI,esentJati da, partite di iCÌr.c,a
100 quintali ciascuna, .cioè di grroslsi agl'all'i.

Nè vale di,r,e che siamo st,alt.i Thai ,a volere
questo perchè quando nOI 'l'iò richiedemmo era,~
no bendiv,erse le condizIOni di fatto, comurì~
que le piccole parltilte di 5~6 quintalI dispeJl~
sal~e c1a,ll'amma,slso a,s,sommavano a 500 o 600
mIla qumtah, una mezia cIOè eh fronte ai 15
mihoni dI quintali.

Del r,esto io debbo darl'e pubblico, a,t.t.o, che
lei, c-ome risnlt.a dia una ciroolare della Feder~

consorzI, ha aurtor'lZz,ato i consorzi ad accebta~
re all'ammasso anche il grano di quei piccoli
produttori che ne erano sitJati dispensrati.

Ho detto che lo Stato regala 25 o 26 mrlial'~
dI agli agrla,ri. Intendiama'Ci bene, anarevoh
coll:eghi, non è lo Struto, sono i consumatarI ,ed
il trag'ieo è che i consuma,ton sono in buona
parte CO(3,tiltluitidialla povera gente e fra que~
sta vi sono 2 mili'om e mezzo di disoccupa,ti.
vi ,s,ano anche. quei bracdanti a,i quali, q l1ando
si sono presentati per rkhiede'r'e d-elle miglior,i
candizioni dI lavoro, si è risposto ~ e non ne
faccio colpa a lei onorevole MinlS'tro ~ col
piambo della Celere. Orbene, ricordino gli
agl'farI se rieslcono a farIa, comunque lo ri~
cardi il Governo che questo anno sono s'ta!.]
loro regjalati qualcosra come 25~26 miliardi.
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Dopo di ciò <dovrei occuparmi del bilancio
v,ero e proprio, dovI'iei discutere i singoli capì~
tali, dovrei seguire la trama che ha trruccilato
la maggioranza della Commissione, e per essa
il suo 1'el,atore. Ri,tengo francamente ehe sa,~
l'ebbe un lavoro inuti1e per,chè, !anche di,scu~
tendo del bilancio vero e proprio, affiora un
problema di fondo che è sltato giià accennruto e
BV'OttOdia tutti col'O'I'ioche mi han:ruo prec,edu~
to: l'insuffICienza stessa dei 37 miliard~l e clOi
un quarantullIesimo dell bHanoio generale. Non
insislto su questo peIlchè ,tutti i ,colleghI se ne
sono mteressati. Una sola osservazrone: se
questa somma è insufficiente m periodo nor~
maLe, diventa addiri'ttura irrisiOria quando ~:i
parla di riform'a fOllldiari a, peI1chè è ovvio che
37 mHiardi sono una goccia d'rucqua. Pur avell~
do promesso che non seguirò il sistema segni-
to dal relatol'e della maggioranza col propoi'~
re modifI,che ad al'Cuni eapitoH di bilanci D,
debbo richiamar,e l'att:enzioll'e dei colleghi, e
quella del Mini'stro su alcuni 'capItoli, non per
quel che eSISI l'appll1esenJtano economieamente
ma per il loro ,signifi'CIrutopolitico, che ricorda
il fascismo. Mi auguro che il Minislt'ro mi rI~
sponda ~ e s,arlebhe la cosa meno graV1e ~~

che qUeJBti(capitoli gli sono ,sfuggilti o non II
ha Isufficien!tiemenltleV1alu1Jruti.Sarebbe il solo
modo per giustificarsi.

Uno dI ques,ti: capItoli è il 115, e cioè: « Con~
tributo all'Ente finanziario per 1 Consorzi
agrarI: 6 milioni. LeggTe30 marzo 1932, n: 752,
17a raJ~a, meLle 30 .stabilite ».

Gli onorevoli colleghi non avranno avuto
oerto la pazienza che ho avuto io di landare a
rileggere tUJt,te 1e l~ggi che rigual1d,ano l'En~
te finanzIario per 1 Consorzi agrari. Ebhene,
le indico per quei colleghi che voles,sero l~
scontrarIe e ,studi arIe.

L'Ente finanziario <dei Consorzi agr:ari e
della Federazione italiana dei consorzi a.gra~

l'i è sltato islti'tuito il 30 maggio 1932 ed aveva
lo s'capo di finanzilare i consorzi agrari.

Si era all'epoca, onol1e,v01e Mini1stro, della
crisi abbattU'taJ81iin agricoltura; più di' un con~
sorzio era in 8'tato £allimentare. Si era allora
all'epoca ,dei Morom, dei P,areschi, dei Razza"
dei Serpieri, dei Tassinari: e fu cosa facile re~
galare dei milioni,. Ma non è bUltto.qui. Le cos,e
peggiorarono; nonostante i milioni lalcuni con~
sorzi non pO'terono riprendersi, per cui dopo 5

anni> venne la 1egg:e del 12 febbraio 1937 dove
non S'i parla più di incremento dell'agricoltu~
l'a medmnJte il finanziamento dei cOllisorzi agra~
l'i, bensì Isi pada nÌlente di meno che di «a'Sis,e
stamenlto di bilanic:i dei cOllisorZ'iagrari ». Poi
venne l'epoca delle va/cche grassle, i pochi ml~
lioni non avevano più llI8Is,sunaimportanza ed
ecco unla nuova legge .che aboli i termim della
restituzione.

Dopo di allora nessuno ha più sentito par~
lar.e dell'EnJte finanziario del consorzi agrari.
E ,sono ,(Jonvmto che ,se Lei si spoghaslSe del~
la qualità di Mini,stro e potesS'e parlarmi come
un privaJto cittadino, mi direJbbe che un simil\~
EllJte le giungle 'compl,etamente nuovo. Io stes~
s.o, pur es,sendo stwto due Ianni Icommi,slsH,rio
della FecLercoJ1sorzi, ne avevo gen:tito pa,rl1al'e
come di un ricordo. Quando l'ho vÌ<i3.toappari-
re nel bilancio per 'saperne qualcosa ho dovu-
t,o ,scrivere ,al :suo ,Min:Ls1tero,il .quale mi ha ri~
,SlpOStOche .esiste e che è amministraJto da un
commi1ssario, anche questo straordinario ~

uno dei talllti ~ nella peI1sona 'dell'onorevole
avvocato PasqualIno Vassallo. Mta dove esiste
quesito Ente, dove ha gli uffici, dov,e material~ ~
mente è? Chi ne sa niente? Chi Sia,eome 80110.
sI~atimai utilizzati i fondi? Ecco come si dimo~
s,tra s:empre più necessario ed impellente hl
democratizzazione di rtutti gli enti. Ma il lato
poht~co grave, e sul quaLe aspetto una sua pre~
c:Lsazione, è il malntenere ancora in vita l'Enlte
dei 'Consorzi lagrari creaJ~o quando i consorzI
aVlevano la figur'a giuridica di eIllti moraLi a'ue
dir1etrtJedIpendenze cLeBoSta;to. OggI a,lmeno sul-
la carta glI enti sono delle società cooperati~

V'ee lei dImentica ciò, mantiene in vita l'ente e
gli reg1ala sei milioni.

La eosa è, fr,a l'altro, ri,di'cola. 8er milioni
per rilslanare Il bilanclO della Femu.azione ita~
liana dei consorzi agrari! I colleghi Tartufoli
e Guarienti, Commislslari rispettirvamente dei
consorzi di Verona e di Corno, dicano che cosa
rappresentaFl,o sei milioni di fronte a bilancI
dove i miliardi' si contano a centinaia.

Di fronte a quesito ,staltodii C:OSle,ehle è anco-
ria più grav,e 6'e .si considera quanto sia avaro
il GoverIl!o IlJeiriguardii delba cooperazione e di
Ibuttequelle che sono Lemanifestazioni associa~
tive èLeiJ}overi, noIÌ .insorgiamo. Stan1zi,are sei
milioni per un Enlte che esis,te solo di nome, o
è una mani£e~tazlOne di sohdari'eJtà col pas,
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::Jato bsci,sta o una grazIOsa elargizlOIlie a fa~
vor'e di chi non Cl è daJto slapere.

In entIlmmbi i ICllAsila ,eos,a Iè .collldM11levol'e.
Propongo perciò ~ e mi auguro che aderisca~
no il Ministro ed i 'Colleghi della mag,giorra,nza
per Il buon nome della democrazia ~ che que~
sto articolo veng1a, soppresso.

Degni di rilievo ,sono anche i capitoli 117,
118 e 82.

I capi~ioli 117 e 118 rappresentano nspe,tti~
vamelllte:

COll'trIbuto dello Stato nella spesa c1apitale e ne~
gh interessi SUl mutui per la COSitruzione di
silos e di magazzmi di cereali (legge 30 mag~
glO 1932, n. 720, regio <dJecreto~l!egge6 luglio
1933, n. 939, convertito nelle legge 21 dlCem~
bre 1933, n. 1878, legge 13 giugno 193£),
n. 1213 e legge 8 aprile 1940, n. 325).

ContrIbuti nella speSla cap~tale per la iCostru~
ZlOne e l'a;ttrezzatura dI stabilimenti per la
conservazione e llavorazione di prodottI or~
tofruttilcoli e di magazzini ,e silos per fo-
raggI (regio deereto~legg!e 25 marzo 1937,
n. 949, convertilto nella legge 23 dic,embre
1937, n. 2676, e legge 8 aprile 1940, n. 325).
Il clapltolo 82 richiama la leggle 1940, n. 1140.
Ebbene, onorevoLi colleghI 'e ono1'l8lvollelVh~

llletro, s,anno loro ,che Leleggi -mbrubehanno ~o~
me presuppo'SJto, implicito talune ed esplicito
tal'aLtre, l'esistenza degli enti ,economici del~
l'agricoltma, cioè di quegli enti ,che sono m
hquildazlOue da cinque anni' e del quali mi
SOlllOgIà oceupruto?

Non è nè Sierio nè UltIle sban~iiare del fondI
per eIliti che ,sono in hquidazione e che forse
devono venù,ene: }a loro attr,ezzatura e che su
questa comunque dovrebbero -COIJltrarreun mu~
tuo di 50 mIlioni?

Ed un ultimo ,capi'tolo del bilancio voglio
cntlClare, Il 59 con il quale v;engono stanziati
5 mÌiliolll per <t:La delimi/taziollie delle zone d'a
aesoggetuare al l,egrime del vÌinccoh foreJStah €
formazione di ufficio dei piani economici del
bOls'chi (R.D. 30 dicembrle 1923, n. 3267).

Ebbene mentre nel bilancio non 'c'è una sola
parola, eome ha rilevato il colleg.a PIemonte, ~u
quel proMema di vitale importanza che è ra'P~
presentato dal vincolo forestale, Vledlamo in~
vece ,sta,nzlatI 5 milioni per preparare l plani
per as'soggettal'le a vincoli laLtrI 'terreni.

Onorevole Minis,tr'o, questo signifioa richla~
mare m vita la leg\ge del 1923; e ,si dimen!tica

che quella legge è una delle Cia,use della CrlS]
che SI è abbattuta sullia pastorÌ'zia della mon~
t:a.g.na dal 1925 III pOI, e così si afferma, il
proposIto di !Continua,re aid Imporre dan'alto l
vlllcoh. Così agendo, onor,evole Ministro, si
v,a.liOl'izza" tutt.o un ,ori@tamento lsup.erat.o dai
temp,i, ed unla l~gi.s,lazione -che è ,st,ata 'condan~

nlata daI risultati. Ma vi è di più, lei ed il Go~
verno hanno dimenti.cato che mollti sindaci
dell'Hali'a meridionale hanno presentato al ri~
guardo una petizione. Ha dimenticato che la,
maggioranza della Commissione dell'agricol~
tura, anZI l'unammità, su mia relazione ha co~
muni{)ato la petizione al Governo iCon parere

favorevole. Elppure ,si cont,j;nlua la pelllsareche
dopo cinquB anni di democrazia Isi .pO,Sls,aan~

cora provvedere a tuJtJto dall'iruLto. Nella pet].
zione, 'OiIlOl'B'VoleMinistro" non si ,chiede (nè
la Commi,slsi,one wvrebbea<derit,o) l'abolizj.on'e
del vin,c,olo forestale; ,S'i .chiede ,s'ol'aJlllente che
lo st,ess,o venga democraticlamerut'e di,s,cuslso 'e
che non ven'g\a impOlslvo d!aJl'alto. Anche di

questo capi,tol,o propo,rrò La <s,oppressione.

Che dire ,sui capitoli 43, 45, 60, 102? MllimJ~
to a notare ,che s,ono Ì'r,ri18'ori,,che il 8ena.t,o fa~

l'ebbe opera utile n elI' inber,es.se dell"agncoltu~
l'a e degli agricoltori se su questi capitoli,
che rappresentano l\struzione e la propagla,n~
da cinematografica, rIveIlsasse i 6 milioni del
eapltolo 115 (Ente dei consorzÌ' agra,ri) e i cin~
que mlliolll dell'articolo 121 (pilanificazione
per Il vincolo forestale).

Ho finilto. Riltengo ~ e ,credo non .sia 8uper~
bla ,la mIa ~ di non eSlSltmev;enuto meno all']m~
pegno assunto dI dimolSltl'lare,che La poli,tica del
Ministero non è aderente ai principi democra~
tiCI, e non è a favore delle cl1as,si lavoratl'lCl.
La cosa non è nuova per noi. Non 'Ci siamo
mai illusi sulla poliltioa dÌ' questo Governo, e
quello che lllteressa maggiormente è che non
si laJsciano Illudere nemmeno le -classi lavora~
trIm, le quali <sanno che l'attuale Governo è
per loro un ostacolo e sanno pur:e 'che l,e con~
quiste nel campo soda,le saranno il frutto della
lotta sindacal,e e politilca. (Applausi da sini~
stra).

PRESIDENTE. È iscriuto a pada.re il sena~
tOlie T,a,rluufoh; i,l quale ha pl1esenta,to lanche il
IsegUleme ordine del giioil'no:

~ Il Senato della Repubblica, convmto della
necessità di adeguaJ:'e i servizi dell'agricoltura
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alle r,eali ed i'llderog,a.bih esigenze del settore
agricolo;

cOlliSH1erato che it! solo potenzI,ament'J
d-eUe attu.ali i'stituzi,oni a.grioole di Sta,t o non
potrà a,s,s,icurrur,e quella Vlasta, as'sistenza t€cni~
ca -ed economica ai pI'oduttori, la ,cui elefi~
ci,enza è da tUltti lamentata;

persua,so che la l'egislazione sulla riforma
agraria avrà prrutIca lie,ahzzazIOne solamente
se SI potrà conJt;aI'e sulla efficienz:11 funzionale
di un Ente che con i suoi quadri' tecnici a va~
sta rete capIllare SIa in grado di adempierle non
8010 alle molteplici esigenze della riforma,
ma anche e soplialttliltlto ,all'ass1S1v,enz:a da c,on~
C'cdere alla piccola proprietà coltivatriee per 'l
,:,uo potenzIamenif:o produtti'Vlstico;

ritenuto <che, alla data della promulga~ ~
zione del provvedImento. legislativa sulla fl~
forma fondiari,a, è mldi.s:pens,aibile che l'Ent'8
suddetto sia in piena funzionaliltlà organizz;l,~
tiva onde non ritwdare i benefici politid, ec'o~
llomi,m e sociali< mellia riforma;

consiCLe,rata l'utilità che,andw in :'H'de di
StudIO e di dis,cuslsione della 1eggesulla rifor-

. ma fondiari'a, può aVlere l'Ente .sopra citato ill
Ime dI raccogliere e fornilfle ,tu@i quei datI e
quelle no,tizie che indubbiamente 8Iaranno ri~
chiesti per contribuire al perfezionamento del
disegno di ~egg:e;

valuta:ti i v;as,ti eompitr che dall'UfficlO
N azionale Strutisl~ico Economi,co dell' Agrical~
tura (U.N.S.E.A.) vlennero anestamente as,solt.i
in periodi gravi 'e penosi della vita n:azionale,
in lotta con le avversità, con H nemico e con
le 118S1istenze is,tintive degli mteress,aiti per a8~
sicurare al Pruese le fonti ,e le ba,si del suo
apprO'vvi.gianalIl1l6n to alimen t.are;

riconoseiuta l'effieienz:a 'tecnÌ'Ca raggiunta
da,ll'U.N.S.E.A., sia 11Ieiquadri del suo per:so~
naIe notevolmente 'selezionruto, che nella strut~
tura orgamz~a'tiva ,capillare;

. invita Il Mini,s,tro dell'Agricoltura e fo~
reste a~pl1es'entare subito alrapprovazione pal'~
lamenltare un dilsegno di legge che tr.a.sformi
l'UffICIO Nazional'e S[~atIstico Economico drella
Agrilcoltura in un IstitUJto per i servIzi dell'a~
grileoHura, affidlandogli< tUJuti qUeI compItI eh
naltura '8S181cuJtivache nel campo t,ecnico, econa~
mico e as,si,s,tenzial'e si appaleseranno nece8~
sari per la pratiea e soUecilta applicazione della

rIfarma a.gI1i1ria e per la immediata eosltituzi'one
della piccala proprietà coltivatrice wd elevato
tenore praduttIvo; nell'opportuno coordma~

mento tecmco e assi8l~enziale con gli altri Or~
gani tradizionali> dell'azione .suatale in lagricol~
tura ».

Lo s'tesso Slena;tore Tartufoli ha pèI'eSelltato
ll1SIeme al senrutore Panetti un altro ordine del
giorno co,sÌ formulato:

«Nell'inueresse sia agri'colo, ISla indust.riale
della produzione seriCla:

tenuto presente il rapido minacciosa de~
cadÌ'mento della sua espor1tazione, che nel car~
1'.e,n:u8anno SI ,slta rIVeLando in mI,sura maUe:sa
a,ggrav:andolsri progressivamente di mese in
mesle;

cansid'erate le gravi canseguenze di que~
sl~o £enomeno per l'aumento della dlsoCicupa~
zJOnJe,la perdita di quoue ruutive negli scambI
mternazion:ah e il p81'ircolo imminente di una
forte contrazione neHa pr,ep.arazione del seme
ba,C'hi, che rendeI'ebbe impossibile una ripre3a
dell'attività seriCla,nell'anno 1950, anche se 11
meroato la permettesse;

ricordando l,e provvi'denze deUa legge 12
aprIle 1948, n. 662,c1.e stanziò a favore del~
la campagna bacologica del 1947 la somma
di 2.500 mIlioni di lire riml8Jsta purtroppo qua,~
si ino.perosa come impulso per gli esercizi
suoeessivi, da:to H gravi,s<simo ritardo col qua~
le i pY1emlpredis,posti diventano ogg'~ solltanto
riscuotibili;

nonchè il provvedimento di oarat.tere pef~
manente adottata in Franci'a eon l'appliClazio~
ne dÌ' una Ji.eve Itassa su tutte le fibre tessIli
a favo.re della ,seta natur'ale;

si fa vat,o perchiè:
1) la quotai preveduta per chilogrammo eli

bozzolo fresco slpetti eUettIVamente a tU!ttI l
prodUJttori che dimo:sltrino di :;were re'alizzalta
la produzione nel 1947 e lo documentino esau~
l'ientemente;

2) l,a quota di compenso per La raccolb
'calleHlti'Va,l'elssiCJCla,z1011Ie,LaIcernita le la conser~
vazIOne SIa corrispOlsluaad agni ente (sia agra~
rio, sia industri'ale) che vi ha, da:to opera, as~
sicuraudo al produttore una integrazione del
prezz,o oal"rispOIs,t.o,all'atto della raec,oHa in re~
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lazIOne ad auspl>cati aumenti del fHa,to. (~ua~
lora o'Stas'sero formulazioni di legge a ciò eon~
trarÌ'e promuovlere l correttIvI ,dI cIrcost:anza
con 11ppOSIItOprovvedImento;

3) SI rinnovino per gU esercizi futuri
provvedImenltI analoghi a quelli della legge cl~
~:ata, adegiuandoli alle gravi condizioni OdIel'~
ne dellra, ,Siel'l'c,olltura, a:SlsegnandolI 'coi criteri
es,polstI n8ll due numen prleoedentI, Eèldaccor~
dando anche un equo compenso aI produtton
del seme disposti' a prepararlo m mIsura ecce~
c1ente a quella che corrilsponde all'entità del~
l'allevamento del fIlugello ne11:a campagna bar
cologIca testè chiusa.

«In attesa di eveI1ltuali specifIcI provvedI~
mentI, disporl1e a favore di queSiti ultImi, gra~
vemente provatI, quanto pos,sa essere attinto
ddle lISposizioni de11:a legge 662».

Ha facoltà dI parlare Il senatore Tartufoli.
T ARTUFOLI. Sembra che SIla destino che

10 debba neglI mterv,enti in ,Siede di bilanclo
dI agricoltura spegnere i lumI, come questa
sera in cui credo che le mi,e parole saranno
l,e ultIme dopo la gIOrllrut:a faticosa e pa,rItlColar.

mente calda dI oggi'. Sarò quindi quanlto PIÙ
possIbIlte br,Ew,e, indubbilMnlEmlte rapido nella
espO,SIzwnle del mIO penSlilero, tanto pIÙ m
ql1a;nto 'avevo fatt'Ù ,pr,opos,it,o di non int€rv€ni~

l"e in questa dils'eus,sione per,chè altre volt.e
av,ev,o ,lwUtO 'Ùoea,sioLIl,ed'i manif.e.s.tal'€I i nÙei
particolari punti di vista, ,sui pr'Ùbl.emi su cui
quest,a sera dovrò ntornate. Ma non posso pre~
slc.md,erne m quanlvo ho ,slentilTIoqui' £are deglI
aecenni 'e deUe pr'ecils'aziO'ni ehe mi sono sem~
brat,el fondam.enta:lmente errate, per il che mi

,corr'e l'obblIgo dI rlettifioaIle per mIO conto 18
affermazioni stelslse port8Jnd,o un tono, spero,
,obbiettivo e gi'lùSt,O nell'esame di determinati
prohlemi. S,enza che io faccia una premes'3i1,
evidelntement'8 vi. 'parlerò deUa ba.chiseric'Ùl~
tura, perdlè questo è il s,ettOil"e che più mi
apprussiona, ,che mi tj,(~lnelimpegnato da tr,en~
Vanni, da quando cioè ho incomineiaLo ,a l,a~

v'Oliare in campo pubbUc.o.
Ho sentito qui l'onorevole Giua fare alcune

affermazIOne .c.he è neclelslslario rettifware. EgJi
ha volUlto indIViduare le cause della depressio~
ne della ba,chi,sericoltura, anZI del co llrusso
della produzIOne del bozzoli> nel nostro Palj~
se, m ,determmaJ1!i motivi di ordine tecnico e di

I

ordme polItIco. I motIvI cb onIme tecnico l'ono~
l'evole Gi'U'a ha ritenuto di doverh indIVidua-
re nèl fatto che SI sono ellsfrenate mala,uIe de~
termlllate, nell'aHevamento del ba,co da seta,
senza che da parte del MillIstero dell'agricoltu~

l'a SI Sia compmto il doveroso intervento che
era nruche m funzione dI 1eggI ,spelC:Ifi:che,Ch0
:dov,ev:ano reglo,laJ'le l'mverV'ento stesso, qual'è
quella per Il ,ca1.cmo. Ho sentito dall'onorevole
GIUa parlare dI clorosI del baco. Eviden'tlell~
luemenUEIc'è un equi'VoiCIo: la dorolsI può ti~

ferU'lSI al gelso non al ba,co a meno che, con la
c1orosI el1a, onorevole Gmà, non abbIa l'lti:'J~
nuto cb parlare cb f1a:cCIelezza o di macllenz:l
che Il1,PlweSleillltano uIlla graNe permanente lll~
'8Ilella pietr ]1 ba:eo da sleta.

GIUA. La fluorosi.
TRrrUFOLI. Nemmeno la flUOroSI ch.3,

evenJtualmenlt:e, a:ttaGca solamente l geLsI, è ma~
lattia orgla,lUca e 'tira.dIzi:onla,le ,del b8JCO a seta.
Comunque ha a<ccennato poi a11a malattia cbl
ca1mno; ma IO posso dire all'onorevole Gnm
ed àlSisIcur:arlo ,che proprio per gI'azia di DIO lJl
qUielste ultIme annate bacologiiche l'infezIOne
ca1einosa è slta.ta limÌ'tlatissima n'el nOls,tro Pae~
,Sle.La produzIOne umtaria :fu 11Iel1947 su un
aUevamento di 356.000 once di oltre 27 mIlIoni
dI chilI dI bozzoli. Abbiamo avuto doè una
produzione ,dI 80 chIli per oncia. Quando si al~
Leva un'onma di' s'eme' halchi SI opera su ein~
qU3l11taImla, uova Iche tu~te ,dovrebbero dare
1:1rispettivo lllsetto e pOI l l1elatIvI bozzoli e
tutte dovrebbero quindi prod:urve quelle ca.se
auree ,che noi sfruttilamo per i nostri fini. Or~
bene 80 chili :dÌ' media nazIOnale sono qualco~
.sa che sta addIrittma al limite delle possibi~
hll1à,quando SI scende sul,teneno pr:atico della
coltura pur diff'usa 'tra ,tante migliaIa di Ulll-
tà dI coltIvatori'; poichè di froDlte alle 350 mIla
once alleva'te nel 194~7 le denuncI,e che abbia~
mo avute per il premio lIcenz,e di produzione
dI CUI p:acr>ler,emosono state 370 mila. Comun~
que debbo resplllgere l'addebito, come tecni;:;o

e come rappresen:v8Jl1JiJe di organizzazIOni del
settore bachilseri.c.olo, l'appunto che è stato ri~
volto al Ministero dell'agricoltura, senza con
questo fare atto cb amiCIzÌJa o di omaggio al~
l'onor,evole Segm. Debbo infatti aff.erma,re
obIettivamente che 'SleIc'è sI~ato un Mini,sltero Il
quale ha inteso ,semprl8 con profonda s,ensibr~
lItà Il problema bacologico italiano ,e seri.colo
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m g:enel'e, è proprio Il Ministero del1"agricol~
tura. Ogm qualvolta ci ,siamo troVla,tI di fron~
te a probltem:', a ,cri,si e a difficoltà sia nel pia~
no prodUlttivo che Ic,ommercÌJale fino agli stessi
3J8petti '8spol1tativi, e quindi, quando nel cam~
po ,serico sono sor,t'I problemi di vita, abbiamo
sempre faWto fÌicorso al Ministro S-egni' e pres~
ISO il suo Mini:srtero dell'agrilcoLtura abbiamo
trovruto Oispitaliltà ed appoggilo che Cl hanno
conLol1Uato ed aiUlurutoa rÌJsiOlvere qUeI p.roblemJ.

E lo dllmostro per,chè posso dire che ap-
plmto qUJail1ldosi è delirllieaJ~o i.l penicolo, cioè
nel 1947, dopo la produzi.one di 27 mihol1l ell
'chIli di bozzoli, da quelLe 356 mila once ,di cui
ho frutto Icenno, quando labbiamo v'Bduto pro~
fi13Jr,sI una Icrilsi molto .seria perchè avevamo
un riistagmo nell'espol1tazioIlle della sleta, e un
conitl1al1si deI IGonsumi, di fronte alI prohabile
suecessivo eadere degli allevamenltI, ,allora ,s:ia-.
mo ricoI~si al Mini,s,tero dell'agrilco~th1ra per ot-
tener,e ,che ISriemanralsse un provVledimento con
Il quaLe Isi Icondeidres:sleun leo11ltributo pal1tÌ'co~
lare rud integrazionle IdeI pl1ezzo per l bozzoli.
diel 1947, alUo ISCOPOdi ruttenuare il malesSiere
che SI el1a tdJeterminlruto. Infa~Hi in quell'annala
l bozzoli 'stessi, ,che erl3JllO.struti pagati 325, 330

hre neUe campagne precedenti, erano di,scesi
al di,srolttoldi 200 lire al chUo s€nza, ,che le filan~
de £0:8Isero in gl'ado Il!emmeno di' rit,irarli per
tl1asformaJ'h in filati, ruttiVlalndo ltiutlte le
maestr,anze numerorsle che p.erm3Jll'evano dISOC~
cupaJtle, e ,chle in m3JSlSleoospilcUJe lavoriano con~
sueatamente in questo ISlettore. E fu proprio il
M:inilsterro deWagrÌJc.olrtura a l1endeI'lsi solid.ale

,con nOI e £ar pressioni che furono in qualch'j
momento drammatiche pl'i8SS0 l'allora Ministro
del bil3Jncio, EccelLenza Einaudi, per ottenè~

l'le quei 2 mlliaI'di e mezzo che poi andarono
la cOr8tiltuilre la legge 12 aprile 1948. Purtroppo
la legge è vrelllUlta,ed è venuta con una pa,rti~
col<arre impos'tazione, cioè un contributo fino
al maslsimo di 100 lire il ,chilo di bozzoli pro~
dOluti,un rimbor:siO spes.e per ammalS'SO ,ed 8ISISÌ'C~
cazione di 40 lÌire. Ma è Vlenuta in ritardo; non
in tempo uti1e per ~a campagna baeologiea
1948, che si dispiega fra il marzo e il magglO,
tan:to che la cLèlUJsione vis,suta per H .suo ri~
tardo è stata tale da ,giuoc.are ne,g,a.tivament,e
nei l'messi dell'opinione, dicIamo cosi, degli
allevatol'l, l quali, malcontenti di non veder
arti.colato il promeslso prlemio peJ' il 1947, hall-

UIOLaMoIl prImo ,SlCIloperobilanlco m mate'l'ia di
bachicoltura, pe!!'chè l'aUevamento che nel 1947
era slfiato di 356.000 once, nel 1948 è precipi~
tato per la prima volta nel nostro PaeiSe ad
una b3Jse così biwss.a di 'appena 126.000 once,
con una produzioI1le che non ha raggiunto i
10 milioni dil chili di bozzoli.

Poi abbiamo ,avuto una tragedia, una vera
ruutentica tI'lagedia: quella, dI matiere insi,eme un
l'eglolamento per il quale abbiamo faticaJto un
anno! Io l'ho d.etto già, in quest'Auloa, e lo ri~
peto, senza, vol'er ,fare ,addebiti dewrmÌ.nati o
aHa Corte dei Conti o al Consiglio di Sta:to.
Ma quel ,chle è Viera è ehe ,abbiamo Imp,iegato
un ,anno per o,tiJeiIllel1eche determinat.i or~alll~smI
dI controllo deUo Stato ,si decidesslero a val['a~
re quelsto regolamento ehe solo il 1° giugno
di quest'l8illllo ha potuto vedeI1e la IU0e ed es~
sere pubblicaJto suUa « Gazzetta Ufficiale ». P0r
il che il provvedimento di 2 miliiardi' e mezzo
ha finito per Isabotare anche l'iallevamento di
qUlesta campagna del 1949,tanlto è vero che
l'aHevamento non ha segnato 13J1cunadeBe spe~
14aterIprese e s[ è mantenuto sulla base di quel~
lo del 1948, e 'cioè ad appena 124~125.000 once,
con una produzionle presso a poco anco,ra di
9~10 milioni di chHi.

(cluindi è ver:a una ,CO:8la,onorevole Giua. È
vero che Il prezzo del bozzolo dovrebbe essere
pOlslsibilmell'tegarantilbo all'inizio di ogni cam~
pla,gna. La crils'i serka sii delmeò e accentuò
1118111935, anno in ,cui peraltro si articolò tutta
una serie di il!:terdipendenti provvedimenti per
l'mrtJero melo, ,che pal'itiva da una, garanzia (lI
pr:e:zzo minimo al bozzolo ed arrivav,a fino
il111aseta esporlt:ata, il cui prezzo veniva egual~
mente aSrsicUJ::ato.Perehè è evidente che non
si può paga,re il bozzolo un determinato prez~
zo se non SI dà la possibilità al filandiere che
produce seta filata o al tessitore che la tra~
sforma in tessuto dI ri,eavare sul pi'ano espor~
,uatlVo ~ perchè La seJta era espo.rtata e dovrà

tornare ()Jd eSHerte les,poJ'tata ~ la poslsibilità di
l1ealizzaI1e il prezzo conseguente. E badi, ono~
revole Giua, che sle c'è un settore che ha avu~
to individuatI i suoi costi' di tr:a:sformazione è
proprio il settore della filatur.a deUa se'Va;per~
chè a'ttraver:so queSIto l'iegime di tutela 'COOr~
dinata e consleguente, per il che un prezzo de~
riva dall'altro, ,tutto è slt3Jto opportunamente
vaJgHato, anche perchè hanno contribuito a
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questo vagHo' ben Iquattr'o fil.a,nclein mano dei
ba,chk;ultori, o, meglio, delle ,organizzazi,oni
agrkole, ,che hanno po,tut,o ,cOIntl"ollare-e man
man,o ac,certare i cOisti dI tras.formazione.

Ma c'è un'altrla cos,a, onorevole Gma, che
desiJdero dire a lei e agli amici della sua par~
te: dle, se è maDlcaJtoIl senso ,di l''espon:slabilItà
e ,solIdanetà nazional,e 111questo Clampo pro~
duttivo ciò è dovUlto proprio all'opem dI co~
loro che 111provinc.I,e ser1cole hanno fatto la
bruttaglIa contro l'allevamento del balco da seta.
MI limiterò a, ciltare l'episodio di CI1emona e
c'è l'onorevole Zelioli che può confermare le
mIe dIchiarazioni. La provineia di Cremona
eostantemeI1lte aV'Ewaa'ueVlaJto,fino al 1937, in-
torno alle 34 mila once di s,emi bachi, CÌ'oèav'e~
va rlealIzz,ato lannuallmente da un milIone ad
un milione e mezzo di chIlI dI bozzoli. Poi
SI è s,cesi a 2.500 once di aHevamento, di.:o
2.500, meno dellO per cento. Quando questo
anno abbiamo asskurato 350 lU1eal chilo per
l bozzoli, prlezzo insperato, i rappreserntantI
del1e Camere del lavoro e della Federterra si
sono dichllarati ,conl~entI, solo hanno pr1egato
di ,spostare il r,appo'I1todi dIvIsione del prodot~
to per dare una quota maggiore del 50 per
eento ai sa,lari'ruti. Io ho ProPOSitOil 60 per
cento ed essi sono s'vati d'accordo. C'è stata
mfattl una nUlllone di prefe~thlJ',a per l'1ealIz~
zare l'accordo tra le parti, che è struto raggiun~
to. Ma pOI la domeni,ca ,suCJcessiva è cO)Jlpar~
\sa sull'« Uniltà» la paro.1a 'd'ordine di non al~
t.eV'a,rese non si fOSlse ottenuta la quota del-
1'80 per mmltoper i salari,ati fissI. Perciò anche
quest'anno in provincila di Cremona, nono'sltan~
t,e il prezzo rerrnunerativo del bozzolo., si sono
al1eVirute:S10102500 once di semebalChI. Questa
è la reaLtà, ono.r,evoLeGilua. Quando io ho fat~
to oss'ervare ai rapp'l.'esleDJtal1'tidelle Oamere
del lavoro e della Fled:eI'ltenia,che per la pro~
vinci a di ~Cremona l'allevamento soignifiaa 600
mIlioni di lire di riea,vi in bozzoli di .cui' al~
meno 400 per l Sla,1ariati fÌlssi, e che suceessi~
vamente ,c'è tutto un cIClo industriale che rap~
presenta 4 mihal'di di salari, mi sono trovato
eh frolllte ad un muro. La parola d' ordine ope~
rava,! Invece:se il contadino e l'allevatore ,son'o
anÌiIIllati e IS'OIspilIlitlicon opportun,o e valido
inc.il~amento, essi Isanno c.orris.ponder'e perchè
le aJttl1ezzatu~e ci sono, i geLsi ci sono. C'è
tanta gleLsicoLtura in It1alia da poter allevare

500 mila 'Ùlnoe di s,e;mibachi. ~:1 queat,o ve lo
dk:e un t.e.cnico' ,che può dimostrairvi cloi dati
la re3Jtà delle: sue affermazioni. Eppure que~
,sta 'a.tt,ività muore perehè non c'è solidarietà

,operan~'e tra le categ'orie dIe debbono dare la
prima spinta, a,ttravel's,o la produzione del hoz~
zo.t.o per ,aSI:3ieurla,re l'int,ero ci.cl,o seric,o

GIUA. Dipende 'diaUe Leggi economi,che fon~
damentali.

T ARTUFOLI. Le leggi economÌ'che fonda~
mentali 'SIono queUe che mi permetterò di Sple~
gare per un brevle momento. Ci Is,ono dtetermI~
name attIvItà nell'ambito dell'azienda agricola
che SOllO ruttività marginali. Quando si faccia
opera opportuna l1iei c.onfronti' dI esse si può
crlBarie la situa,zione ,produttiva. Io le poiSSO
dIr'e, onorevole Giua, che 'se ,si ,anlalizzasse il
I 'OSltOdi produzIOne dell'uovo dI gaUina e in
genere dei prodomli della bassa eorte dIeU'aziea.l~
dia agricola non c.i ,sail'lebbe pIÙ neSISUllO che
IS,I mten8s,sler,ebibe aittlvlameIllVe di eSlsli, per1chè
l conti economwi non sarebbero in plareg~
gio: eppurle galline c.i Siano ed anche le uova
relative. Oggi, parallelamente, per ill baeo da,
,seta dovN~mmo eS'Slere tuttr lc.onvll1lti di far ope~

l'a di propaganda uJt~Le perchè bisogna rin~
novare la convinzione un tempo diffusa della
preziolsità di que.st,a ruttività produt.tiva. Il
Mil1ilstero lC1ell'a,grico]ffura fa la prop,aganda,
ma quando vi'ene la patl',ola d'ordine che
dice: non dovete pr,odurre per,chè c'è la

frode del propriletar:io d1Je non vi dà Il giusta
rip-a,rto. per,chè l'industriale speeuìla sulla
v'OIsha fatka, per,chè il pr,ezz,o è irrils'odo e
non J'.enum€ll'aMv,o" all,ora un ,alll.arme !si erea
€ n,a,sce in funzione eoonomica ed è -evidente
che neslsuno ,slan,ciÌo e nessun prolPOSUO one~
SitO può elSlsere artIiCiolwto.

NOl qui lalff,ermI'aInO ,la profondra fede
neUe poslsibihtà 8uceesslVedelle nostre at~
tiVIità selrieole p,u:rlehè tuJ~tÌ' voglIano una~
Iumemea.1lte parLare l,a s.tes:sa lmgua. Siamo
su una bruse di prezzo o~gi di 350, 360
ed anehe 380 lire per ogm ehilo dI boz~
zolo fresco e queslt'ianno i prezzi deglI a.ltri
prodoltti agricoli ea1runo. Le patalte, che nel
1947 si paglavano 45 lire al kilogrammo, oggi
a ma,1a pena ISIÌriescono ,a vendell'e a 5, 7, 10 lir:e
ed anche a1tri prodotti vanno oedendo con rit~
mo a volte pem.oso. Abbiamo ,SIem.titOl'onore~
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vol,e Spezzano Plarlarci del grano e dei rela~
luivi prezzi. Orhene affermmmo anCOra, una
volt,a che bil8o.gna pO't,enzirure quest,a industria
s,e,ricola creando una atmosfera utile intorlllo

ad €ISl2Ia,e un unanIme ,coIliseIliso, perchè qU0~
sto s.igl1l£Ì0a falt' lavorare le f1Landle>e le mae~
stranze che pro,vengono in g.r'andlis'sima par~
te da nucl,elI agrioo.u, .8IIgl1lfÌ!ca far lavoraJ"e:
i torcit,oi .e i ,telai ,s,eri.ci ,e significa infine
i,mpo.st.a,re una €Is.po,rbazilone che in d€'t'er~

minatI anni del pas.sato ha rappr'esentato an~
che il 20 per mmto dena maSiSla, totale delle
e:sportazIO:m 'del nostro Palese. A questo fa.:;
CIO rIchmmo perchè ci sia queSlta, unanimItà
di votI e dI propo,sIltn.

ESllSìÌ'8 al pr,esem.te ,ma CommissIOne dI
.stUdIO, voluJta 'a.nch'essa dal 1hmstro Segui,
,che pr<eslenterà proslslmamente al Governo

le sue conJClusrwm. Lla CommlJssÌ'one dI stu~
dIO preslenterà proposte conere,t'e e, sle 11
GOVlE:rno non Le aocl8itterà, SIlamo dISpOiStI
a pOf/tare :in Aula, per miz,HutlVa determi~
nata dI parI.amentaJ'i, queste nostre proposte
speClfI.ehe. NOI chIediamo fin d'or.a la vOlsltra
solidarIetà ISUdi esse perchè la sericoltura SIa
'salva ill funzIOne della rÌrutti'vruta orgal1lzzazio~
ne ul1lltana dm oBiettori che la c,ompongono, e
altltraverlso un pr'odutJtivo e generoso sforzo
delle ca;t~gori'e (;he ne fanno parte,. Questo è il
ip'f,opo,sitrOe l',annundo ehe intendevo darvi in
questa part1001are materÌ1a.

Passo ad un slecondo laJ'gomento che si ri'a.l~
lacma anche r.d un partirc:olaI'le ordine del gIOr~
no che ho presentato. È l'argomento spino~

'so, ilsohto che non gode buona st,ampa" lo
Iso a prilorI; intendo iCÌoè parlare rdJeJl'organiz~

zaZIOne dell'U.N.s.E.A., dell'U.P.S.E.A., del~
I

l'U.c.s.E.A., nomI questI che ci hanno .es.a~ I

sperato per qU!ella che è stata la loro funzio~
11Ie. ~ neees,SlarIla però e mdlJslpensabile ~ m

perIOdI determinalti della vita del Pa,8Ise.

Orblelne, è l1i8lCl8iSlsla.rÌio,che ripeta 'an'cora unn
volta il mIO appello ansIOSO al Min1s.tro del~
l',a,gnc oltuI1a, per,chè voglia considerare l'op~
portunità di VlagQ~are 'at.tenl~amentle la sorte dJ
qU8islti organi,smI, che sono glI unici veramen~
te capIllad di cui gode oggi l'agnco1tura ita~
llana, perchè è necesslario riflelttere che Is'e vo~
gHamo dare il via alla ri,toLrma ag:raria, nelle
sue var'ie manifeS'taZIOl1l re,aI8petti, spedalmente
_con la cOIslhtuzione di una pi.ccola propri,eltà

coltivatrwe che bisognerà fian1cheggi'itre, tute~
laNJioespinge,r-e, è ,pur necessario disporre di or~
gam pen£erici. Ho Isenti.to il collega Gr,ava fa,re
appello alla rIforma degli ispettora,tI provin~
iCI,ali<;ma quels1tI no.n potranno aVlEJreraltrla. fun~
ZIOllie di quellia ,che hanno oggi: sono organi
pel'lfenei del Mini,sltero; devono ra1c:coglie!re da~
ti, fare st.atI.stIche, artIcolare funzioni e proce~
dure di llegge, attraver,so peZZI di claf1ta. Ma noi
::1bbÌ'amo -bisogno invece del conta,tto capiUat"e
Cion l ISli,ngoli a,griclo,u,ori e questo l'abbiamo at~

IJI1av:erso.l'organ1zzazione dell'U.N.S.E.A. Clll~
qUitlffiI1a 1auI'8Ialt,ie Ivecmoi ag;rwoli fanno p.a,rt.e
di questo orgamsmo ed elSISIhanno dirItto 'a. tU!t~
to il nostro rIspetlto le l'lIconOiSiclmenlto. Dimno a,d
e8S1 altr'e funzIOni', aJ'ticoliamo questo organi~
smo come i,Stllbuto di applicazione peri£enca l!i
quel1e che sono 181leggi, le modalità, le formu~
le dell'agric1oltura che intende e deve p,rogr'e~

dIre. SI è lamentato qui anche dall'onorevo!f:'
.spez~ano ,e da, ,altri .che mancano intel"venti
t'empes'tivi. L"oniOf~wol:e Giua 'C1iClevla:<~Chi ,si è
r,ealmete pre00cupato di denunCl,are .colu; cl;c

:ù,bbateeva g:elsI 'Contro legge? ». Ma quale Era
l'-of1gano capilllar'8, tecnÌiC,rumente idoneo a svol~
gere queslta azione? L'U.N.S.E.A. ha que~,ta
po.8SIhJhtà Quando avre,ve dIstrutto un organi~

,smo nella, ,sua eOll1icret'8Izza, fondato su €spe~

nenza, uomini cOlse ed uffid e dovrete pOI rl~
cOis'tItmrne un qua,1che 'al:tro con un nom'è)
dn'erso, ma con gli slt:essi uomini, non avret:e
veramente fatto altro che disper.defle forze e
rÌ't,a,r,da:rne m,l t'8\mlPOla utiUzz,azi,olne henefka,.
Se inVlece vogliamo ,accelerare 1e riforme in ~

vocate, oer,chiamo di dare subito a questo Or~
gano nuova impronta, nuovo mdirizzo e nuo~
Vìe fUnZIOl1l. È certo che ci troveremo prepa~
I~ati per Il giorno m cui l'opera diel Mini'stro
SIegl1l ,e diell Governo della Democrazia crisltIa~
na. e dm parti,tI cble ne fanno parte avrà potu~
to realizz,ar,e 1a posSIbilità ,della riforma agra~
ria nelle sue vane e moltepliei mani:flesltiazi'oni
economi,che e Pohltichle. Avremo in quel mo~

mento la possibilità di far funzionare organi
c:apIUan capa.ci dI svolgeI1e tutta un'opera dI
3Jslsisltenzla, e di Impul,so.

Questo è H mio rapido pensi,ero ed il mio
rapIdo mtervento. Credo di aVler mantenuto
la parola della brlev1tà e di aver rmnova.to la
espreslsIOne di fede ai miei c.onvincimenti. Spe~
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ro che per essi po,S's'aeBlserei anche la vo.stra
af£elttuos,a ,sloHdarietà. (Vivi applausi).

PRESIDENTE. Il Is/egmto di questa discu8~
sione è rinviato a domani.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
sono perVlEml1'teaHa Prlelsli,denza ,le seguenti
mterpellaroze :

Al Pres1dente del Consiglio per conoscere
come intenda salvare e valonzzaI1e il 00mp]es~
so E. 42, e specificat1amente per conos(;ere se
non ri,tenga giusto ed utHe tener conto del
pen:Slero, deÌ' desideri, degli 1l1ltereSlSldella ea~
pitale, ruutoQ'{j1vlolllllenteeSlpressi dal Consig'lio
comunale e 'dal Sindaco dI Roma;.

OINGOLANI.

Al Minils'tro dei larvori pubblici, per eono~
,Stoor.e se ,e quando intenda presentare H di.ge~
gno !di legge per l'acquedotto del BiiferntO~To~
rano, che ,dolvrà riso,lv-ere ]1 pro:blema idri'co
de~le pr'o'vincie dt N a'polJJi, CaJserta e Crumlpo~
ba'slso .

.sI Id,eElld.er,a,inoUre, ,conog,cere qua;li prO'V'Ve~
dimenti urgenti intenda ado,ttare per alleviare
le ,condizioni di 'città e comuni popolosi i qU!a~
li, sOllo per 'p'OIehisls,ime ore al giorno, rieelVonro
ora ,l'aoqua, con pleri'colo grliwiiSlsimo de!Ua p'l1!b~
)jJi.ca .sa;nità.

Si chiede ehe ,la 'presente inte:npeBanza si,a
di/scussacon urgenza.

ADINOLFI,.Fusco, JANNELLI, PALERMO.

CINGOLANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha frucoltà.
CINGOLANI. Signor Pmsident,e, l'il1lterpel~

lanza da me plresenta:ta e testè letta ha cara,t~
teI1e dÌ' urgenza, prerchè tra;t,ta dell grorSBo pro ~

blema dell'ex E. 42, problema che ,si è a.gitato
nel Consiglio comunalie di Roma in modo mol~
,to vivace 'e appaSl8ionato, problema che a.p~
pa;sls'iona tutta La,dtt8idinanza. L'urgenza non
è determinruta dal frut,to che Il Governo non
sÌlla intel'eIslsandosi di questo problema; eBsa
ha lo scopo dI d:imoSltrargH tutto l'interesse
che l'opinio.ne pubblirca della capitale ed m
i.specie il suo COl1lsigliocomunale mettono nel~

la sua soluzione ed ha lo s'copo precipuo di
ecdtal'e una rIisposta t.ranqUIllizzante da pra.rte
del GoV'erno iSlteSls.o.

PRESIDENTE. Preg;o l'onorevole Segni dt
farsi mterpir1ete presso il GOVlerno ctell'urgen~
za di q u.esta interpellanza.

ADINOLFI. Domando di parlal'e.

PRESIDENTE. Ne hafac01tà.

ADINOLFI. Insieme ai eoHeghl Fusco,
J annell1 e PI8/1ermo ho prei::'ientato una in'tel'~
peUrunz,a ,sul 'pr'oblema rdell'ruclqua la Nrup'oH. Na~
polI ha cmqUle orle dI a;cqua al gi'Orno, ed a Na~
polI SI viVie m conchziolll Itlenibih! Oria non è

po:sslbllle m:antenere una cIttà di un nuhoue p

250 mHa abitanÌl eon cinque ore dI arequa. a.l
gIOrno e VOrl'eIlnmo pel1talnJto che Il Governo L'i~
spondes.se alla interpellanza al più preiSito.

PRESIDENTE. PJ'1ego 1'0noN:w01e Segni dI
11endersi interprete presso il MinilS'tro dei la~
vori pubbliCI diel desiderio degH interpellanti.

RUGGERI. Domando di pla~lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUGGERI. Già ieri seria il colLega Farma
sollecItò la IdiSlC,UsslOl1iedeUe lllIterpellanze sul~
lo sciopeJ'1o dei IbraC'cial1ti; preghilaplo ancora
il Mmistl'o di volel'e far sì che il Governo dIa

lilla ri,sposta in prop0S'llto, su quando cioè in~
tenda dÌiscute~e dette interpel1anze, altrimentI
chiled,er,emo alLa Presidenza di fissrurle il giol'~
no di di,slcmssione.

PRESIDENTE. Prego l'onorevole S~gni di
tarsi inltetrprete rdeUa urgenza anche di quest,t
mJterpielUanz,a.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. PI'ego il Slenrutore segreta~
no di dar l,ettlUia delle interrogazioni pervenu~
te alla PIIesidlffilZ8/.

CERMENA TI, segretario:

Ai Mini/stri deUa pubblica i.struzi,one e del~
l'interno, per conoscel'e il l,or,o ,att-eggiamento
in merito al recente deliberato del Comune di
Roma che suona profanazione all'eccezi,onale
earatter-e di piazza di Spagna e che ha SThsci~
tato unanime deplol'azione nella pubblka opi~
ni,one e nella stampa.

ANGIOLILLO.
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All'Alto Gommis'Slario per l'igiene e la sa~
mtà 'pubb'liica, per conosoore: -

1) SE'è stato 31pprovat1o11 regolamento e
con esso effettuat,a la :sistemazione in 'l'UJO'l'o
,ol'ganiJco ,deLle assistenti ,g'an:Harie visitatrici,
Idi queste mOldeste e ,brav,e ed1.l!catrki che tanto
booe Danno 'Pr,es8'Ole, classi i>iù umili;

2) Se si i'Ilitende provvedere aJlla revi,sione
Idello sti'Pendio corriJsPO'sto 'taJUestesse nelJ1a
misur,a ,di \'30'1020~30 miLa tire mensiH.

DE BOSIO.

AN'ALto Uommiseario per fi,gi,ene e la Isa~
nità pubblioa, per eono.scere se pos.sa rassi~
curare che le 'colonie estive per l'infanzilll. so:l~
disfino alle esigenze essenziali dell'igiene e
della moralità, SIa nell'organizzazrO'ne che
ne.lla ubicazione, e ,se in plarti,colare esse ven~
gano i,s,tituite III lontananza dagli istituti bal~
nea1'1, 'corrispondendo così effettivamente non
soLtanto lalle Istanze sanitarie di coloro che,
dal Barellai ad Augus,to Murri, le auspicarono
e le promosS'ero, ma anche alle pz;e.s.crizioni
recentemente impartite rua;ll'Alto Commi,ssarlO
per l'igiene e la sanità pubblica.

DE BoslO.

All' Alto Commissafi.o per l'1giene e la sa~
nità pubblica, per conoscere:

1) ,se il concreto S'volgimento delle atti~

vità infermIeristiche, ,del quale ISOrIJO'tuttora

cO'mparteC'ipi CQisì l1e in~erIlllie,re Ipro~essionali
'come glI infermieri generici, non rieMeda La
reviSIOne .della vi'gente 1egis.lazione ,i:n~ermie~

ristilca ,che ~ a:i senlsi del ,regilo decret'o...leg~e
li) agos'to 1925, n. 1832, tr3Js.£UJsonegli tartiClO'li

130 e 138 ideI testo uniJco deJJle leggi sanirt'a~

rie ~ conferils'ce univoeame:nte alla donna il
ClO'mp.itoprofessionale dell'a;s'si,stenza i!IlIfermie~
ris.tiC'a;

2) lse j.1profi'cUJo s'volgimento :deH',a;slsilsten~

za olspedahera nOon rÌ'chieda La 's'oHecit'a iJ8'titu~
zilo:ne di 'CJO'I'1siu:fj£icialli per infermieri, 'così per

l"aumento 'come per il1perfezl10nament'Ù dell per~
eonale attualmente ,assistenrte.

DE BOSIO.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro ,deUa pubblica ist,ruzi,one, per
.saper'e .se .sia esatta l'in~Oormazione a lui pel'~
venuta che lo seorso mese il Ministero della
pubbl:1ca istruzione abbi1a telegraficamente di~
sposto che a partire dal prossimo anno finan~
ziar,O' (lugliO' 1949) l'indennità di .studIO venga
e,orrisPO'sta ai maest,ri non oon lo :stipendio,
ma con la cont3Jbilità speciale, e quali ragioni
abbia suggerito il provvedimento in questione,
che ha determinatO' qualche malcontento fra
gli in ~el'essati.

LAMBERTI.

Al Ministro delrlnterno, per conoscere 11

quali EntI ed in quaLe misura sono strute falt,te
erO'gaZIOI1Idalla Direzione generale dcll'as~l~
stenza pubblIoa. per te colonie estIve del 19/!9;
e qualI criterI furono ,seguiti nell'assegnazione
dei fondi.

BUO:NOOOR'B.

Al Ministro per i tra.sporti, per conosoore:

1) se intende provvedere senza ulteriore ri~
t3Jrdo al ripristino dell'autoservizio tra Roton~
della e 100scalo delle Calabro~Lucane di M'Ùn~
talbano J onioO'.Tale servizio ~ :indispensabile

per collegare i comuni di Tursi e Colobraro
a Rot,ondella, sede della Pretura, dell'Ufficio
deUe impO'ste, dell'Ufficio del registro e dello
sp3Jccio all'ingrosso dei generi di privative e
per altre esigenze di pubblico interesse ~ esi~

steva. Nel nov'embre 1944 fu necessario 80~
spenderlo per caus.a di forza maggi,ore perchè,
a ,seguitO' di una imponente piena alluvi'onale,
cadde i,l p,onte ,di Valsinni sulla statal'8 n. 104.

Il ponte è stato ric'Ùstruito e aperto ,al tran~
sito da oltre due ,anni e manca ,ogni motivo
per far continuare il disagio gravissimo di di~
verse p,opolazioni, le ,quali vivono in esa<:;pe~
rante angoscia. Si imp-ollie l'immediato Ì'Ìpri~
stino dell'autoservizi,o, e coOn due ooppie di
c'or.se giornaliere, per le ragioni e necessità in~
super,abili rappresentate al Ministero dalle pO'~
polazioni inter,essate. La maggiore pereorren~
za quO'tidiana sarebbe di appena 130 chilo~
metri;
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2) se intende provvedere pe!'chè senza ulte~
Tiore indugi'o sia compl:etato in Lucania il ri~
pristino degli autos,ervizi nei giorni festivi.
Vi sono d.elle ,aut,olinoo per cui ess,o non ha
avuto anoora luogo.

Rooco.

Al Mini'Rtra del tes'O'ro, per Isa,pe!'e 'se non
ritenga finallmente OIprportuno aumen t arie i
fondi stanz,ilati a ~avare >del Ministero. difes,a~
marina per le apere I(]:isminaJIIlento, 31110SiCialpa
ili 'f'limil1'a,re senza aH!'o indugio i gl'lavi ris1chi
che O'gni gi,arno 'Ciarrana i 1aVlO'ra'tori ,del mare
e slpeicie quell'Ì de1la 'piocala e meddla pes:c>a,

t'ra'ppa durament,e ptOVlati ,da11e numerolse
€',s'plO'siaIJ.'idi mine già v;erilfi'cat,esi.

LANZETTA.

Al Pr,esiident,e d.el Conlsiglio dei MinÌJstri,
per saper'e in qual m~d:a intenda pravvedere
aid un finanziamentJO gene.rale 'che :permetta
an'U.N.R.R.A.~CASAS di 'continuare a 'svdlulp-
pare il programma di rk,O'struzione ,e di laJS~
si'Stenza al'la r,ilprurazione delle ,caJse di,strutt,e
a danne:ggi'ate da;lla guerra, e im IparUca~3ireIdi
ripren1decrel'aUi:vità farz'ataJIIlente sOisp,esanel~
le provIncie di lndine, Pesaro, M'ruslsa,Grosse--
bo, Rimini, Aquila, (]am'Pob3lsSio, fruoem),o ri~
l'evare 'oome di gran lunga la, 'più gravemente
co1ipita dalla 'sospen's.ilane dei 13lV'0IriIsila la 'dil~
sgrazi'atislsima pravincia di Udine che, ,anehe
quest,a volta, eame troppo 'SpeS18'aavviene, è
al 'Prima pa'st,a fra le zone trrus,eurate dal Ga~
verno, e in Icui l,a d'alorOisa 'SiolSlpensionesU8'ci~
ta 'profonda 'amarezza e giustificata ri!senti~
m~mto.

GOBTANI,TESSITOm:, PIEMONTE,AsQUINI,
TOMÈ, PmTRA, F ANTONI.

Al Ministro. dellla 'pUibhlioa isk\1'~ian{', per
'S3ipere .se nan cr,e\de gius.to e olppo!rtuno autia~
rizzare il papalosa oamune di Melegn,ano (Mi~
lana) a continuare l,a prima c13iSlsedJella scuo~
la medi'3 (,g,ià i,stituita ,can decreto 24 gennaio
1949) con l'aggiunt'a di una ,seconda cl3JSse,
a t'atale 'Sipesa del GOIIDun,e"Iche S'a come, ad
agni 'Sicuota 'che si apr,e, più Vlasta e benefica
luc-e Isi diffond.e tra i'l pO'Polo.

LOCATELLI.

Al MiniÌlsti:rlOdi graz'i'ae giustiz'ia, 'Per sa~

pere se nan riten~a nece8's'amio una inlchiesta
per aJl~certlare le respansabiHtà su:Ua marte del
cittadina Ri'c<carda Bertane ,di Ciz~a.}a (p~a~
vin,cia ,di Mantova), arr,es'tatO' dur,ante il re'"
eent,e s'CÌOIpetrO'hraociantHe, uamo anziana, fi~

slÌic'amell!te minoirla'ta, S'afferente Idi affezilalIld 'c>ar~
dila1che e d'3isma al quale, ,sebbene non i1nputata
di neSisun r,eat,o s'pecifi'ca, v,enne negata la H~
bertà pI'lwvilsaria pr.apasta drugli avvac'ati 'aJI~

l~aJI'Im'atidalle sue gra'vi Ctandizian:i' di IS3llute,
l,aISJcianda:l'O'in ,ca'r,CBI'8finO' all sa'prag:giungBre
del suo statO'Clamat'alsa (,l'infelirce è iÌnra'ttil de~
oed-uta all'alspeld'a]\e CÌ'vi:]Bdi Mant'ova ll!ellla
notte del 7 lruglia, poche me dapa es,s8!rVIiSitatJa
trruSlporta ta).

Si chiede l'ul'g,enz1a, dato che il fatto ha pra~
fantdramente cammalssa l'apiniane rpulblb.1iica.

MENOTTI.

Al Ministro. deUe finanz,e, 1)er lS'apere Be non
creda di dOlVer prestal'e ruiuta ai 00ntadini IdeI
hruslsa Manto.vano (Icamuni di Ganzruga, Ma~
glia, Pegognaga e Suzz3lra) calpiti dal più

vialenta B disastra,sa nubifragiO' Iche [si il'Ì1clalI'di.
i quali hanno. a,V'uta distrutta il ralc'caHae in
numeralsi ,crus'i Idiv,eltli gli rulberi, I1a:vina:te vi~
gnB ,e frutteti per questo ,e 'per H pl'os.s'Ìtma
anno.; drunneg:gilati gli Istabi,li, fino ,311pun'to Idd
nan pater far frante la'gli oneri ,cant:rattu!ali
v'erlSO i prapri-et'ari e dia trova'I'Isi 'sulil',arlo del
fallimento., can'Cedenda lmo (Ii'll balse ,ai risul~
tati 'de-He perizie in car8a) esenzriani ed aHe~
viamenti fi's'cru1i.

MENOTTI.

Al Mini,stro dell'i,struziane, per canoscere se
nan ravvisi la necessità di attuare, nell'immi~
nent,e nuavo anno scalastico, nBgli istituti t'ec~

'!lid 'agrari S'peCÌ<alizz'atiin 'enologia la rifoT'IIla
imperniata sull'ordinament,o sessennale a s'e~
zilon.e unica, can il prima t,rienniO' a 'pragram~
ma comune oan gli 'arrtri ,ilstituti tecni,ci agrari
e can il 'Ù'onferimenta del 'doppia titolo di p.erita
agrario e di enotecni,co 1311termine del seS'8en~
nio, qUlrulerifa/I'ma, ,che arpiprur,ela più arganica
e razianale e che non implica oneri ulteriori
'Per La Sta,t.o e gli Enti l,o.ca:Li,Iè eanfa,rme ai
vati e8'plidbamente el,evati im Idiv'arsi congressi
ed è stat!3, soUecitata anc<he da relc'ente una~
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llime ordin€ del giorno a.pprovato wal Consi~
glio di a,mministrazione de1l'IsMtut-o tecni<:o
a'gra,rlo specializzato <diAlba.

BUBBIO.

Sull'ordine dei lavori.

BUBBIO. Vorrei chiedeI1e se è vera la voce,
che lunedì nel pomeriggio Cl Isarà seduta.

PRESIDENTE. Abbiamo interpeHato per
questo l capi gruppo e così è rimasto ,stabilito.

CINGOLANI. Domando di parl'aI'le.
PRESIDENTE. Ne ha f3lcoltà.
CINGOLANI. Io voLevo pregare il Presi~

dell'te dell' ABisemblea di chiarire in che senso
si era detto di tener sE~dutalunedì. Va1e a dire
Sii era diecilso di ri,servaI'le lunledì pomerig~
giio pier l'esaurimento di quelle i'l1terrogla-zlO~
11Jie di quellle lleggi minori che la,vrebbero po~
tUltOaHeggeriI'le il lavoro nella settimana. In
questo senso e soHanto in questo, i Presidenti
dei' grupp,i aVlevano deliberato. D',altra pa,rte
rils:ponrdean,chle aid una anti'Cla tradizione n ri~
S€irVlar,ela; mezza giornruta deUa prima ripre~
sa a problmni ehe, pur non essendo meno im~
portallJti degli ,ailitri,possono però ri,chiedere la
presenza soltanto dei r1appresentanti del Go~
verno 'e dei rappresen~anti dei vari gruppi sia
pure III numero ridoltto.

PRESIDENTE. Le do atto di quanto ha
detto, le ri,cordo però ~ poichè ero present.e
:a.nch'io ~ ,che qUaJs:iunanimlemenltie tutti i Prc~

sidenti dei gruppi hJanno deprecato l'altra tesi
di tener seduta la mattina e il pomeriggi'o di
sabato; ed aHora d'a0cordo abbiamo st>abilito,
da,ta .1,aneoessiltà di far :avanzare i nostri la~
vori, di tener ,seduta nlel pomerigjgio di lunedì.

GIV A. Domando di p.ar1ar.e.
PRESIDENTE. Ne ha f3lcoltà.
GIVA. Io vol,evo richiamare l'a;ttenzi'one del

Pr1eslidente sul fatto ehe se lunedì pomerig~
gi,o Isi far:aamo Leinterrogazioni, cormeha d€tto

l'onorevoLe Cingolani, nulla da obbiettare, ma
se si discuter,anno dei d~segni di leg@e, ~accio
osservare, anche se ,esl8inon sono importanti,
che, data la stagione e dlwto il fatto eoo molti
,senrutori non abItano vicino a Roma" parten~
do domani sera non pos,sono esslere qui per
lunedì. Per esempio io partendo domani sera
arrivo la Torino alle nove del mattino sucoos~

s,ivo e non pOISISOeSiswe pra;ticamelllte p'['eiSen~
te alla disCUlssilonedi quei disegni di llegge che
mi pos1sono interles.sarle. Noi avevamo Islt3lbili~
to La norma che il s.abato si dovess1e te.nel'e se~
dUJtafino alLe 13 ICÌrca e poi si sarebbe ripresa
la sieduta il ma,I'Ibedì.A questa norma ci si do~
vrehbe -attel1i8ll"8I.

PRESIDENTE. OnorevoLe Giua noi abbia.~
mo voluto Isentire Ì' rappl'eselltanti di tutti l
g]ruppi compreso il suo. Tutti .8<onosltati d'ac~
cordo sull'oI'ldil1le dei lavori.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoLtà.
TOMMASINI. Con tutta la riverenza per i

rispettivi nostI'li ea,pi gruppo, io penso che que~
slta riun:ùone di oap! gruppo abbia tratto ori~
gine da.ll'iiIl'Vi1:.odel signor Presid€nte. Ieri si
slarebbe sltwdiato il modo di abbI1evial'e questa
dilscussione sul bilancio dell'agricoltura nena
giorn.aJta d:ùoggi. Orbene da ciò le:h'eè avvenuto
nella giornat.a di oggi nulla ci lautorizza a pen~
sare 'a.ll'effet:1Jivoabbreviamento di questa di~
scussione. D"altr'a parte io chiedo: i rappre~
sentaTIJti dre~ gtrupipi non erano fOrlse guidati
dJallc011JClettoirllUlslorio,che p'er il 23 si finiva? 1!~
a1tte80,che nOn sii fini<Siooin modo aSiSoluto per
il 23, domando se vale la pena adesso di 'e~ser
qui lun,edì.

PRESIDENTE. L'onoI'levole T,ommasini ha
esp,ress1o 1a IS'Ulaolpini011le.che non s.i finirà dJo~
mani Bera la disClUlslsione del bi1aooio deUa
ag:ricoltuI1a. Mia non ci hia dei1to se egli sa r,e
finirà lunledì e non ci ha detto l8Ie,stringendo
i tempi, si rieslca a non rimanel'le qui fino al 25
o fino alLa fine del mese. Si devre ritener:e, per
~a :serietà del 8enato,che quando iS~.chiamano
i 'ca;pligruppo, essi ra;pprlesentino ,ed elSrprima~
no la volonltà deli s\en'3Itori. In ogni modo do~
mani mattill'a, s~ ,deciderà in p'roposi1Jo.

Domani seduta pubbHca aUe ore 9,30 col
seguente ordine del giorno:

1. Seguito della disoussione del disegno (li
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
nistero dell'agricoltura e foreste per l'eser~
oizio finanziario 1949~1950 (295).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Utilizzazione di lire otto miliardi, da

prelevare sul fondo di cui all'articolo 2 del1a
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legge 4 agosto 1948, n. 1108, per l'attuazione
di iniziative di interesse turistico e alber~
ghiero (473) (Appro'vato dalla Camera dei
depntatì).

2. MACRELLI ed altri. ~ Rivendica degli
immobili trasferiti ad organizzazioni fasciste
od a privati e già appartenenti ad aziende
sociali, cooperative, associazioni politiche o
sindaoali, durante il periodo fascista (35).

3. .Autorizzazione di una prima spesa di
lire 1.000.000.000 oooorrente per l'applica-
zione dell'articolo 57 del Trattato di pace
fra l'Italia e le Potenze alleate ed associate
(431 ).

4. Disposizioni per l'alienazione di navi
mercan ti1i a stranieri (441).

5. Deputato GARLATO. ~ Modificazione

dell'artioolo 1, comma terzo, della legge
3 aprile 1926, n. 686 (479) (Approvato flalla
Camem dei flep1{,tati).

6. Nuove norme in materia di cessio:ne di
valute estere all'Ufficio italiano dei cambi
(480).

7. ZOLlo ~ Norme per la redazione degli
atti di morte dei condannati a mortè per
la causa della libertà (491).

La sleduta è tolta (ore 20.45).

Dott. OARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Uftlcio dei Resoconti.


